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PREFAZIONE

L’olivo é coltivato da circa 6000 anni nel Bacino Mediterráneo, dove si concentra il 95% del patrimonio 
olivicolo. L’habitat dell’olivo é strettamente correlato al clima mediterráneo, caratterizzato da inverni 
relativamente miti ed estati secche e calde. Le aree appartenenti a questo tipo di clima si localizzano tra il 
45° e il 30° parallelo di entrambi gli emisferi. A decorrere dalla scoperta dell’America, la coltivazione 
dell’olivo si estese progressivamente e in forma limitata al Sud America e al Nord America. Dal secolo XIX 
si diffuse in Australia e, attualmente, viene praticata ancbe in altri paesi.

Il patrimonio olivicolo mondiale é costituito approssimativamente da 850 milioni di alberi, cbe occupano 
una superficie di circa di 8,7 milioni di ettari. La produzione si calcóla attorno ai 10 milioni di tonnellate di 
olive, delle quali il 90 % viene destinato alia trasformazione in olio ed il restante 10% all’elaborazione delle 
olive da tavola.

Lolivicoltura viene praticata essenzialmente sulla base di modelli tradizionali ed é contraddistinta da varié 
caratteristicbe qui di seguito descritte.

La longevitá delf olivo, cbe puó raggiungere vari secoli, determina cbe coesistano oliveti di etá molto 
diversa. Non di meno questa eterogeneitá non ba costituito, nel corso del tempo, un grande inconveniente 
per la coltivazione. Alio stato attuale 1 obsolescenza di numerosi oliveti, é dovuta a questa causa. E evidente 
come un oliveto realizzato nel secolo XIX con il fine di colonizzare terreni montagnosi e marginali non sia in 
grado di rappresentare al giorno d’oggi la base di una olivicoltura aperta al mercato globale del secolo XXL

Il proverbiale adattamento al clima mediterráneo dell’olivo é la ragione per la quale ci troviamo al cospetto 
di una coltivazione effettuata essenzialmente in árido, condizione nella quale la produttivitá per ettaro 
risulta limitata. Per questo motivo, storicamente, alia ricbiesta di olio di oliva si é dovuto far fronte mediante 
la progressiva utilizzazione e, all’occorrenza, lavorazione di terreni sempre piú fragili.

Questa situazione ba determinate due conseguenze negative per la soprawivenza di numerosi oliveti. La 
prima é la marginalitá. Oggigiorno molti oliveti coltivati in árido, mostrano l’intrinseca incapacita di 
giungere a produzioni redditizie.

La seconda caratteristica é la fragilitá, e il suo fattore determinante é l’erosione. Si ritiene cbe queste siano 
le cause per cui un’elevata percentuale di oliveti abbia sofferto e continua a soffrire perdita di suolo.

Nell’olivicoltura la manodopera viene ricbiesta essenzialmente per la raccolta, operazione cbe, nelle zone di 
monocoltura, é solo stagionale. Malgrado ció, questo tipo di occupazione, continua ad essere fuñica risorsa 
per numeróse aree olivicole in cui la disoccupazione rappresenta il principale problema socioeconómico.

Va notato, inoltre, come folivicoltura tradizionale sia stata essenzialmente basata su una tecnología 
prettamente empírica. Di conseguenza in numeróse aree olivicole viene praticamente coltivata un’unica 
varietá selezionata localmente secoli fa grazie alia geniale intuizione di olivicoltori anonimi. La 
propagazione vegetativa di queste cultivar, cbe ricbiedeva propagoli di grand! dimensión!, ba quindi 
delimitato la zona di diífusione ad un areale pressocbé circoscritto alia sua presunta zona di origine.

Nonostante ció, nelf ultimo periodo del XX secolo, la crescente ricbiesta dei prodotti dell’olivo ba cambiato 
sostanzialmente le caratteristicbe dell’olivicoltura: le misure adottate dai paesi mediterraneí, i prezzi 
interessanti, la crescente ricbiesta di nuovi paesi consumatori al di fuori dell’area mediterránea grazie alie
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campagne di promozione, i risultati positivi della ricerca scientiñca, hanno indotto la realizzazione di nuovi 
oliveti in grado di far fronte a questi requisiti. L’aumento degli oliveti irrigui, i nuovi sistemi di piantagione 
e di raccolta, la necessita della conservazione del suolo, la crescente attenzione per la qualita, impongono 
una dinámica diversa dalle tendenze conservatrici che hanno caratterizzato I'olivicoltura tradizionale. Gli 
oliveti del XXI secolo presenteranno caratteristiche indubbiamente diverse da quelle finora conosciute.

Da questo contesto, deriva la necessita di catalogare le varietá esistenti nel mondo al fine di garantiré la 
conservazione del patrimonio olivicolo condizione imprescindibile per ottenere nuove varietá.

La domesticazione dei primi alberi da frutto nel Vicino Oriente awenne circa 6000 anni orsono. In questa 
zona, la nascita dell’arboricoltura cosí come é nota, venne intrapresa circa 4000 anni dopo Finizio 
dell’agricoltura. La causa di questo lungo ritardo puó essere attribuita all’incapacitá dei semi appartenenti 
alie specie da fnitto originarie di questa zona, di riprodurre fedelmente le caratteristiche delle piante madri. 
E possibile, tuttavia, che in un primo momento si siano utilizzati semi di alberi selezionati, cosí come 
avveniva nella semina dei cereali e delle leguminoso e che, con il tempo, venissero stabilite alcune 
caratteristiche specifiche, come la maggiore dimensione del frutto.

Tuttavia, solo la conoscenza della propagazione vegetativa ha consentito una forma avanzata di arboricoltura 
fruttifera. Esistono prove archeologiche che mostrano come l’olivo, la vite, il fleo e la palma da dattero 
furono tra i primi fruttiferi coltivati. Queste quattro specie sono accomunate dalla facile propagazione 
vegetativa realizzata tramite procedimenti semplici (ovuli, talee, polloni) che richiedono, in generale, 
propagoli di dimensioni relativamente grandi. Appare ragionevole pensare che i primi olivicoltori 
scegliessero in boschi di oleastri o in oleastri migliorati tramite selezione, elementi interessanti per le loro 
caratteristiche di utilitá. Attualmente le varietá coltivate differiscono dagli oleastri per la maggiore 
dimensione e resa in olio dei frutti, criteri che, insieme alia produttivitá e alia capacitá di adattamento 
all’ambiente, detemiinarono probabilmente la selezione di quegli individui per la loro coltivazione. Grazie 
alia propagazione asessuata, realizzata con i procedimenti anteriormente menzionati, si giunse infine 
all’ottenimento di una discendenza idéntica a quella della planta madre. Sono stati ritrovati resti di 
endocarpi di olive di dimensioni nettamente superior! di quelli degli oleastri nei giacimenti di Teleilat 
Ghassul (3700-3500 anni a.G.) al Nord del Mar Ñero.

La coltivazione delFolivo si diffonde nel Hacino Mediterráneo di pari passo con Fespandersi della civiltá. Il 
trasporto dei propagoli delle prime cultivar da parte dei colonizzatori di nuove aree olivicole e la ripetizione 
dello stesso procedimento di selezione e clonazione degli alberi, origina progressivamente nei paesi del 
Hacino Mediterráneo quelle che sono le rispettive varietá coltivate. Gli oleastri local!, la cui interfertilitá con 
le eultivar é nota, hanno giocato un molo determinante nella diversificazione varietale. La loro presenza, 
generalizzata in tutti i paesi del Hacino Mediterráneo e la possibilitá di introgressioni genetiche delle 
popolazioni local! di oleastri nelle varietá successivamente selezionate, hanno detemiinato sia la variabilitá 
genética attuale sia Fadattamento delFolivo ai divers! ambient!.

La generalizzazione del precedente schema nei paesi nei quali viene introdotta la coltivazione delFolivo, ha 
originato una grande diversitá di cultivar. Studi realizzati sulle varietá coltivate in Spagna, Francia, Grecia, 
Italia, Portogallo, Tunisia e Turchia, mostrano una struttura varietale caratterizzata da un elevato numero di 
varietá, la cui antichitá é nota e che si trovano normalmente localizzate attorno alia loro presunta area di 
origine. In Marocco si riseontra Fesistenza di una "varietá-popolazione” única: la "Picholine marocaine", 
sebbene vi siano dubbi fondati che tale denominazione ineluda varietá diverse.

Nei paesi al di fuori del Hacino Mediterráneo, I’olivicoltura si é sviluppata fondamentalmente attraverso 
Fintroduzione di varietá provenienti da altri paesi, come é il caso degli Stati Uniti, delFArgentina e 
delF Australia.

Il crescente scambio di materiale sta modificando questa situazione in paesi tradizionalmente olivicoli. 
Questo si deve in gran parte alia riduzione riguardo la grandezza dei propagoli utilizzati per la propagazione 
per talea semilegnosa e al contemporáneo sviluppo di un’industria vivaistica. In Spagna, per esempio, si é 
assistito ad un vistoso incremento delle piantagioni negli ultimi anni. Piü del 90% di tali piantagioni si sta
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realizzando solo con tre varietá ("Picual", "Arbequina" e "Hojiblanca"), le quali si stanno diíFondendo in zone 
molto lontane da quelle che sono le consuele aree di coltivazione senza che si sia precedentemente 
realizzato un esperimento in nuovi ambienti. Una situazione simile si verifica in Italia dove le cultivar 
tradizionali delle diverse aree olivicole cedono il passo alie nuove piantagioni realizzate con varietá ehe 
presentano globalmente migliori caratteristiche per la produzione dellolio o delle olive da lavóla.

Inoltre, l’industria vivaiastica, effettua últimamente importanti operazioni di esportazione a vari paesi. Si 
assiste ad una progressiva incorporazione di materiale vegetale di differente provenienza nei nuovi oliveti di 
diversi paesi come Egitto, Marocco, Argentina, Cile, Portogallo, Australia, ed altri.

Nell olivo il rischio della scomparsa delle risorse genetiche selezionate dall’uomo é minore ehe in altre 
specie. La presenza maggioritaria di oliveti tradizionali e la longevitá della specie garantiscono a medio 
termine la diversitá genética.

Finora, le classificazioni delle varietá nei paesi .tradizionalmente olivicoli, sono state frammentarie 
nonostante le numeróse collezioni varietali presenti negli stessi.

Il primo problema delle collezioni é la corretta identificazione delle accessioni. Nei processi di selezione e 
diffusione delle varietá, l’uomo ha utilizzato criteri generici di denominazione. Questi fanno normalmente 
riferimento ad alcuni caratteri di rilievo della varietá (frutto, albero, foglia), all’uso del frutto o a qualche 
toponimo, il che ha condotto alia ripetizione dello stesso nome per different! varietá (omonimie) e 
aH’utilizzazione di nomi diversi per la stessa varietá (sinonimie). L’insuíBcienza dei lavori di classificazione, 
sia per l’ambito oggetto di studio sia per l’insufficienza e soggettivitá degli schemi elaiografici impiegati, ha 
condotto ad una notevole confusione nelle denominazioni varietali.

La corretta identificazione delle varietá é di fondamentale importanza in un época nella quale gli scambi del 
materiale vegetale tra i paesi aumentano rápidamente; si deduce quindi l’importanza prioritaria di una 
identificazione del materiale presente nelle banche di germoplasma prima della sua diñusione nei settore. 
Un secondo problema delle collezioni é la rappresentativitá delle varietá in quanto viene espressa solamente 
in modo parziale la ricchezza varietale di un paese, ed é probabile che molte delle collezioni offrano una 
insufficiente rappresentativitá del materiale coltivato presente nei paesi dove esse sono localizzate.

La catalogazione delle varietá dell olivo coltivate nei mondo si rivela necessaria come conseguenza del 
crescente scambio di materiale vegetale tra paesi. Il progetto RESGEN (Progetto per la Conservazione, 
Caratterizzazione, Raccolta e Utilizzazione delle Risorse Genetiche dell’Olivo), realizzato dal Gonsiglio 
Oleicolo Internazionale con il contributo della Gomunitá Europea e del Fondo Comune per i Prodotti di 
Base, ha per fine la corretta catalogazione delle collezioni varietali di 16 paesi del Mediterráneo (Algeria, 
Gipro, Groazia, Egitto, Francia, Grecia, Israele, Italia, lugoslavia R.E, Libano, Marocco, Portogallo, Siria, 
Slovenia, Spagna e Tunisia) completando eventualmente le rispettive collezioni con le varietá recuperate 
nella prospezione varietale realizzata nei relativi paesi.

Il presente catalogo comprende 139 varietá provenienti da 23 paesi olivicoli che rappresentano cirea f85% 
della superficie destínala alia coltivazione dell olivo. Il numero delle varietá descritte in ciascun paese é 
stato determinate dall’importanza della coltivazione dell olivo nei paese e dall’estensione della varietá.

Questa opera ha come scope quello di promuovere la completa catalogazione delle varietá d’olivo coltivate 
nei mondo.

Fausto Luchetti
Direttore Esecutivo del COI
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A. Trigui e A. Zemmel Mokadmi (Tunisia); M. Akillioglu, A. H. Arsel, 0. Canozer, N. Cirik e I. Dikmen (Turchia).
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METODOLOGIA

II "Catalogo Mondiale delle Varietá di Olivo" é stato elabo­
rate sulla base di schede descrittive predisposte dal Consi- 
glio Oleicolo e compilate, per le cultivar dei diversi paesi, 
da esperti dei centri di ricerca dei vari paesi olivicoli.
La scheda di base é una lista di caratteri descrittivi 
accompagnati da una sintética valutazione bioagronomi- 
ca, concepita per riunire le principal! informazioni dispo- 
nibili sulle cultivar piü important!.
Le informazioni sono articolate in tre parti:

- dati del passaporto
- caratteri morfologici
- considerazioni agronomiche e commercial!

Nella parte definita come "dati del passaporto" si indica il 
nome piü comune della cultivar, gli eventual! sinonimi, il 
paese di origine (impiegando i codici ISO), le zone predo­
minant! di coltura, l'importanza relativa della cultivar per 
i territori di riferimento e la destinazione prevalente del 
prodotto.
I "caratteri morfologici" sono strutturati come "descrittori 
primar!" e permettono l'identificazione e la caratterizza- 
zione primaria di ogni cultivar.
Nelle "considerazioni agronomiche e commercial!" ven- 
gono infine raccolte quelle informazioni che potranno 
essere d’utilitá agli olivicoltori ed ai ricercatori e operato- 
ri del settore.
La raccolta e 1 elaborazione delle informazioni pervenute 
da ogni centro di ricerca dei diversi paesi e quelle ottenu- 
te dalle banche di germoplasma dell olivo di Cordova 
(Spagna) e Firenze (Italia), ampliate e complétate da una 
ampia revisione bibliográfica, hanno permesso di elabora­
re la "scheda varietale" delle different! cultivar di olivo 
che appaiono nel catalogo.

SCHEMA DELLA DESCRIZIONE

DATI DEL PASSAPORTO

Questa parte comprende gli element! considerad piü 
adeguati per dare una identitá alia cultivar;
• II nome piü comune della cultivar.
• I sinonimi piü impiegati nella sua zona di coltura.
• L'origine, che indica il paese di probabile provenienza di 

una cultivar o dove ha raggiunto la maggior diflusione.

• La diffusione, che individua le aree prevalent! di coltiva- 
zione e l'importanza relativa della cultivar (espressa in 
ettari coltivati o in percentuale della superficie piantata).

• L’itóo al quale é destinato principalmente il frutto, sia 
per la tavola, sia per folio sia a duplico attitudine.

CARATTERI MORFOLOGICI

La secunda parte delle schema contiene i caratteri morfo­
logici che, impiegati sistemáticamente, permettono la 
caratterizzazione primaria e l'identificazione delle culti­
var. Sono stati selezionati i 26 caratteri considerati di 
maggiore utilitá a tal fine.
I criteri di selezione per i diversi caratteri sono stati:

- la costanza tra individui e tra anni per uno stesso 
genotipo;

- la capacita discriminante tra genotipi different!;
- la possibilitá di garantiré una identificazione sicura, 

rapida ed económica.

I caratteri morfologici sono stati strutturati in base a 
descrittori "quantitativi" (grammi, centimetri) e "qualitati- 
vi" (forme, espressioni di caratteristiche morfologiche).

Per i descrittori "quantitativi" si e preliminarmente deter- 
minata, in base alia letteratura esistente, l’ampiezza della 
variazione possibile per le diverse varietá e, su questa 
base, sono state individuate serie di "livelli", ciascuno dei 
quali rappresenta un intervallo quantitative definite del 
carattere considerate.
Per quanto riguarda i caratteri di tipo qualitative, si sono 
creati riferimenti oggettivi alie descrizioni attraverso I’au- 
silio di figure e semplificando sensibilmente le categoric 
(livelli).
Con il fine di ofifrire una chiara illustrazione delle caratte­
ristiche morfologiche, il catalogo e corredato dalle foto­
grafié in due posizioni delle foglie, dei frutti e dei semi di 
ogni varietá riprodotte in scala 1:1 (grandezza naturale).

Caratteri della planta
Vigoria: fa riferimento sia alie dimension! della pianta sia 
alia intrínseca capacitá di crescere in lunghezza e diámetro 
dei rami e delle branche. Sono stati distinti i seguenti livelli: 

ridotta: pianta con modesta quantitá di crescita anche 
in condizioni agronomiche ottimali. Il tronco (altezza
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e/o sezione) e la superficie occupata dalla proie- 
zione della chioma in fase adulta sono piü ridotte 
di quanto ci si possa aspettare da questa specie; 
media: pianta che, per ogni zona e per le ordinarie 
pratiche agronomiche, rappresenta lo sviluppo 
medio atteso di un olivo;
elemta: pianta che, per ogni zona e per le ordina­
rie pratiche colturali, presenta accrescimenti rile- 
vanti, notevole sviluppo del tronco e della chioma 
in altezza e volume, con rami robusti e lunghi.

Portamento; questo carattere descrive la distribuzio- 
ne naturale delle branche e dei rami indipendente- 
mente dalla forma di allevamento adottata e dalla 
vigoria. Sono state definite tre classi:

péndulo: caratterizzato da ramificazione ad anda­
mento plagiotropo, ossia da rami e branche di 
modesto diámetro che crescono inclinad verso il 
basso;
espanso: é il portamento naturale della specie, 
dalla ramificazione iniziale ortotropa. Successiva- 
mente il peso della chioma e/o dei frutti obbliga il 
ramo a inclinarsi e indirizzarsi nel senso della 
maggiore disponibilitá di luce e spazio; la chioma 
prende una conformazione emisferica anche se 
impostata su piü fusti che assumono e mantengo- 
no sempre una spiccata individualitá. 
assurgente: é caratteristico di alcune cultivar le 
cui branche crescono con tendenza alia vertica- 
litá e presentano una spiccata "dominanza apica- 
le". La pianta in crescita ha un aspetto conico 
piü o meno pronunciato, che tende a divenire 
cilindrico quando l'individuo e adulto. Sebbene 
il portamento assurgente non risulti collegato 
alia vigoria, in genere le cultivar con tale porta­
mento sono anche vigoróse, pur con notevoli 
eccezioni.

Densitá della chioma; questo parametro indica l'ab- 
bondanza di vegetazione della chioma che si puó 
misurare con la possibilitá di penetrazione della luce; 
e il risultato tra le interazioni della lunghezza degli 
intemodi, il numero e la vigoria dei rami e le dimen­
sion! delle foglie. Sono stati definiti tre livelli;

rada: e tiplea di cultivar ad accrescimento rápido, 
ad intemodi lunghi. Da qualsiasi punto di osserva- 
zione si notano "finestre" attraverso le quali puó 
penetrare la luce.
media: é la densitá tiplea della specie; la vegeta­
zione e totale ma la lunghezza degli intemodi e la 
crescita lasciano sempre dei varchi intern! che 
danno l'efietto di penombra. 
elemta: e caratteristica delle cultivar ad intemodi 
corti, elevato indice di ramificazione e buona

Portamento péndulo

Portamento espanso

Portamento assurgente
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fogliositá; la chioma si presenta come una superficie 
compatta e l'interno é ombreggiato.

Caratteri della foglia
Dei quattro caratteri considerati per la foglia, i primi tre 
sono quantitativi e il quarto qualitativo. Il rilievo si ese- 
gue su campioni di 40 foglie adulte prese dalla zona 
media di 8-10 germogli dell'annata, scelti all’altezza del- 
l’osservatore tra i piü rappresentativi della planta nella 
parte esposta a sud.

Forma: determinata dal rapporto tra lunghezza (L) e lar- 
ghezza (1)

ellittica (L/1 <4)
ellittico-lanceolata (L/l 4-6) 
lanceolata (L/l >6)

Lunghezza:
ridotta (<5 cm)
media (5-7 cm)
elevata (>7 cm)

Larghezza:
ridotta (<1 cm)
media (1-1,5 cm)
elevata (>1,5 cm)

Curvatura longitudinale della lamina: la torsione della 
lamina fogliare lungo il suo asse longitudinale permette 
classificare il lembo fogliare in quattro categorie: 

epinastica 
piaña 
iponastica 
elicoidale

FORMA

ellittica ellittico-lanceolata lanceolata

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA
epinastica piaña iponastica elicoidale
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Caratteri dell'infiorescenza
Si considerano; a) la lunghezza media di una infiorescenza 
deteniiinata su un campione di 40 infiorescenze alio stato di 
"bocciolo bianco", prese dal tratto mediano di 8-10 rami frut- 
tiferi (dell’anno anteriore) scelti tra i piu rappresentativi della 
pianta nella parte esposta a sud; b) il numero medio di fiori 
per infiorescenza, determinato sulle stesse infiorescenze. 
Lunghezza:

ridotta (<25 mm)
media (25-35 mm)
elevata (>35 mm)

Numero di fiori/infiorescenza: 
basso (< 18 fiori)
medio (18-25 fiori)
elevato (>25 fiori)

Caratteri del frutto
Questi vengono determinati in un campione di 40 frutti 
presi nella zona Intermedia di rami fruttiferi, scelti tra i 
piu rappresentativi della pianta nella parte esposta a sud, 
eliminando frutti malformati o anormalmente piccoli e 
gross! rispetto all’insieme della popolazione presente.

La descrizione del frutto é effettuata al momento in cui 
termina I'invaiatura.

Per alcuni caratteri si fa riferimento a due possibili posi- 
zioni di un frutto visto longitudinalmente. Si conviene 
che la posizione A é quella nella quale il frutto presenta la 
maggiore asimmetria al prenderlo per le estremitá tra 
1 indice e il pollice mentre la posizione B é quella che 
risulta dalla rotazione del frutto di 90°, portando la parte 
piü sviluppata verso l'osservatore.

sferica ellittica alhmgata

SIMMETRIA

simmetrico leggermente asimmetrico asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO TRASVERSALE MASSIMO 
basóle céntrale apicale
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APICE

appuntito rotonda

BASE

arrotondata

UMBONE
assente presente

PRESENTA DI LENTICELLE

DIMENSIONI DELLE LENTICELLE
piccole grandi

Peso: supponendo che ogni cultivar sia stata allevata 
in condizioni agronomiche ordinario per la sua zona 
di coltivazione, sono state definite le seguenti cate- 
gorie:

basso (<2 g)
medio (da 2 a <4 g)
elevato (da 4 a 6 g)
moltoelevato (>6g)

Forma (in posizione A): determinata in funzione del 
rapporto tra la lunghezza (L) e la larghezza (1): 

sferica (L/1<1,25)
ellittica (L/11,25-1,45) 
allungata (L/1 >1,45)

Simmetria (in posizione A): determinata dalla corri- 
spondenza tra i due semiprofili longitudinal!: 

simmetrico
leggermente asimrnetrico 
asimmetrico

Posizione del diámetro trasversale massimo del 
frutto rispetto al peduncolo (in posizione B): 

basale (spostato verso il peduncolo) 
céntrale 
apicale

Apice (in posizione A): 
appuntito 
rotonda

Base (in posizione A): 
troncata 
arrotondata

Umbone: questo carattere del punto stilare del frutto 
puó essere:

assente
presente

Presenza di lenticelle: i caratteri concernenti le lenti- 
celle si determinano quando il frutto é completamen­
te sviluppato ma ancora verde. Queste formazioni, ad 
occhio nudo, possono essere: 

rare
numeróse

Dimension! delle lenticelle: in relazione ad altre cul­
tivar, possono essere:

piccole
grandi

Nelle schede varietali present! nel catalogo, le carat- 
teristiche riguardanti le lenticelle sono riunite.
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Caratteri dell'endocarpo (nocciolo)

L'endocarpo e la parte interna lignificata del frutto 
che protegge la mandorla e sulla quale sono fatte le 
osservazioni strutturali, mentre per nocciolo si inten- 
de l insieme endocarpo e mandorla, che ne definisce 
il peso.

La descrizione si effettua sui noccioli dei 40 frutti 
campionati per le caratteristiche carpologiche. Come 
nel frutto, in alcuni caratteri si fa riferimento a due 
posizioni. La posizione A corrisponde normalmente a 
quella di massima asimmetria ed é quella nella quale 
la sutura carpelare resta rivolta all'osservatore mentre 
la posizione B é data dalla rotazione del seme di 90°, 
in modo che la parte piü sviluppata risulti verso I'os- 
servatore. In generale, i caratteri dell'endocarpo sono 
di alto potere discriminante nell'identificazione delle 
varieta.

Peso: supponendo che ogni cultivar venga allevata in 
condizioni agronomiche ordinarie, si sono definite le 
seguenti classi;

basso (<0,3g)
medio (0,3-0,45 g)
elevato (>0,45 g)

Forma, (in posizione A): determinata secondo il rap- 
porto tra la lunghezza (L) e la larghezza (1):

sferica (L/1 <1,4)
ovoidale (L/11,4 <1,8)
ellittica (L/11,8-2,2)
allungata (L/1 >2,2)

Simmetria (in posizione A); determinata dalla corri- 
spondenza tra i due semiprofili: 

simmetrico
leggermente asimmetrico 
asimmetrico

Posizione del diámetro trasversale massimo del noc­
ciolo rispetto all’inserzione (in posizione B): 

basale (spostato verso I’inserzione) 
céntrale 
apicale

Apice (in posizione A): 
appuntito 
rotonda

Base (in posizione A): 
troncata 
appmtita 
arrotondata
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Superficie (in posizione B); determinata secondo la 
profondita e I'abbondanza dei fasci fibrovascolari; 

liscia 
rugosa 
scahra

Numero di solchi fibrovascolari: il numero é determina- 
to guardando il seme dalla parte dell'inserzione del 
peduncolo:

ridotto (<7)
medio (7-10)
elevato (>10)

Terminazione dell'apice: 
mucronato 
senza mucrone

CONSIDERAZIONIAGRONOMICHE 
E COMMERCIAL!

Questa parte comprende i caratteri che permettono di 
definiré il profilo bioagronomico della cultivar per otti- 
mizzame I'uso.

Per rendere possibile un confronto ed una generalizzazio- 
ne dei dati, nelle schede molte informazioni sono state 
richieste come livelli dei diversi caratteri (descrittori); I’e- 
sposizione dei risultati é invece riportata in modo discor- 
sivo, in modo da introdurre notizie raccolte dalla biblio­
grafía o in modo non sistemático.

Entrata in produzione: per "entrata in produzione" s'in- 
tende l'intervallo, in anni, tra la piantagione e la prima 
raccolta rilevante dal punto di vista agronómico; il dato si 
intende riferito al comportamento di piante ottenute in 
vivaio ed allevate in contenitore.
Sono previste tre categoric: 

precoce (3° anno)
media (4“ anno)
tardiva (oltre il 4“ anno)

Produttivitá: per "produttivitá" s'intende la quantitá di 
prodotto fomita per unitá di superficie occupata dalla col- 
tura; il parametro é riferito ad albero.
Poiché su questo parametro incidono sia la técnica di con- 
duzione sia lambiente, é evidente che i riferimenti deb- 
bono essere considerati comparativi e utilizzati con pru- 
denza.
Sono State individuate tre grandi categoric: 

bassa 
media 
elevata

Regolaritá di produzione: anche per questo carattere la 
ripetibilitá dipende solo in parte dalle caratteristiche

della cultivar e risente sia delle pratiche agronomiche, sia 
defíe condizioni ambientali; inoltre la defínizione dovreb- 
be essere corredata di adeguati indici.
Per questo sono state individuate due sole categoric: 

alternante: quando la cultivar presenta vistose irrego- 
larita di produzione anche in condizioni agronomiche 
ordinarie;
costante: quando si riesce a ottenere annualmente una 
produzione con lievi oscillazioni, da alberi in piena 
produzione.

Resa in olio al frantoio: questo carattere e fortemente 
condizionato dall'epoca di raccolta e dal sistema di estra- 
zione utilizzato; in base alie informazioni disponibili, si 
sono ripartite le diverse cultivar in tre categoric: 

bassa (<18%)
media (18-22 %)
elevata (>22%)

Distacco della polpa dal nocciolo: per questo carattere, 
interessante soltanto per I'oliva da tavola, sono state crea­
te due categoric: 

agevole 
difficile

Capacita rizogena: questo carattere si riferisce alia capa­
cita di radicazione per talea semilegnosa sotto nebulizza- 
zione con trattamento convenzionale di IBA. Per questo 
carattere sono state individuate 4 categoric: 

assente
bassa (<20 %)
media (20-60 %)
elevata (>60%)

Epoca di fioritura: in questo caso, ogni informazione ha 
un valore comparativo per ambienti definiti e relativa­
mente a standard che sono ancora poco omogenei. Sono 
state individuate tre categoric:

precoce
media
tardiva

Compatibilitá: individua la caratteristica che permette 
al polline di germinare e sviluppare sino alia fecondazio- 
ne sullo stesso fíore; la cultivar cosí é autofertile e per la 
produzione dipende molto meno dalla presenza di 
impollinatori.
Sono State separate tre categoric:

autocompatibile (quando esistono solo modeste diífe- 
renze di allegagione tra l’autofecondazione e la libera 
impollinazione)
parzialmente autocompatibile (quando occasional- 
mente si puó avere allegagione da autofecondazione)
autoincompatibile (quando non si ha allegagione da 
autofecondazione).
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Aborto ovarico: nella stessa infiorescenza dell’olivo si 
trovano ordinariamente fiori perfetti e fiori "pistilliferi"; 
per "aborto ovarico" s'intende quella somma di malforma- 
zioni che annullano la funzionalita dell'apparato femmini- 
le e riducono la funzione del fiore alia sola impollinazio- 
ne. Su tale fenómeno sono influenti, con la cultivar, anche 
diversi fattori ambientali ed agronomici. Per tale caratte- 
ristica sono state individuate tre categoric: 

basso (<20%)
medio
ekvato

(20-60 %) 
(>60%)

Epoca di maturazione: l'epoca di maturazione delle olive 
dipende dalla cultivar e dall'ambiente. Per questo carattere 
sono State identifícate tre classi; 

precoce (fíne autunno)

media (inizio invernó)

tardiva (fíne invernó)

L’epoca di raccolta dipende dalla destinazione del pro- 
dotto e puó o no coincidere cronológicamente con l’epoca 
di maturazione.

Resistenza al distacco del frutto: questo parametro, legato 
alia maturazione fisiológica, puó essere utilizzato come 
indicatore, all'inizio della campagna di raccolta, per una 
eventuale meccanizzazione. Le cultivar, valutate durante 
l'invaiatura, sono raggruppate nelle tre categoric: 

ridotta (<4 N)
media (4-6 N)
elevata (>6 N)

Tolleranza o sensibilitá a fattori 
biotici e abiotici
In questa sezione sono riunite le informazioni disponibili 
sulle principali fítopatie e su quei fattori ambientali che

danneggiano la produzione, la planta o comunque limitano 
la crescita dell’albero e incidono sulla produttivitá.

Parassiti vegetal! o animali: sono stati presi principal­
mente in considerazione i seguenti parassiti di genérale 
maggiore interesse:

Verticillium dahliae (verticillosi)
Spilocea oleagina (occhio di pavone)
Gloeosporium olivarum (lebbra)
Pseudomonas sacastanoi (tubercolosi)
Bactrocera (Dacus) oleae (mosca dell'olivo)

Fattori abiotici: sono state riportate le informazlonl 
riguardanti specifíche situazioni di stress che interessano 
ampie fasce ollvicole, in diversi paesi. Sono stati conside­
rad i seguenti fattori abiotici:

Freddo
Ariditá
Salinitá
Calcare

Per i livelli dei descrittori di quest'ultima parte dedicata 
alie fítopatie ed alie condizioni di stress, sono state identi­
fícate sempre due classi:

sensibile/suscettibile: se e stata osservata una maggio­
re o specifíca comparsa di danno; 
tollerante/resistente-, quando in situazioni di attacchi o 
di danni piü o meno generalizzati, la cultivar ha 
mostrato "tolleranza", interpretata come assenza di 
sintomi evident! di danno o sofferenza

L'assenza dell’indicazione di un livello puó indicare sia la 
mancanza del dato sia la mancanza di una risposta univoca.

Come nel parágrafo anteriore, questi caratteri s'inserisco- 
no nel catalogo in maniera discorsiva, il che ha permesso 
di includere informazioni raccolte nella bibliografía.
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ALBANIA
Superficie olivicola: 45.000 ha

Olio d’oliva (t)

Produzione
Importazione
Esportazione
Consumo

1996/97

3.500
0
0

3.500

1997/98 1998/99

3.500
0
0

3.500

3.500
0
0

3.500

Olive da tavola (t)

Produzione
Importazione
Esportazione
Consumo

3.000
0
0

3.000

3.000
0
0

3.000

3.000
0
0

3.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Kanine’

Albania (AL)

Vlore, Sarande, Fier, Mallakaster, Lushnje, Tepelene, Durres, Shkoder, Lezhe. Occupa circa il 42% 
della superficie olivicola del paese

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É la cultivar albanese piu importante per la produzione di frutti da mensa. L’ entrata in produzione e media.

Le piante fioriscono in época intermedia della stagione. La percentuale di fiori con ovari abortiti é piuttosto bassa. 
Autocompatibile, tuttavia I’allegagione viene migliorata con la presenza di adeguati impollinatori. La produttivita 
é elevata e alternante. I frutti hanno cavita peduncolare molto profonda e maturazione scalare. Sono adatti per la 
preparazione delle olive da tavola nere ma, in particolari annate, sono utilizzati anche per I’estrazione dellolio. 
Il contenuto in olio e elevato. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

Le piante sono piuttosto tolleranti a freddo, rogna e lebbra, mentre hanno dimostrato una particolare sensibilita 
agli attacchi del cicloconio.
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Caratteri
morfologici

\ /.

Í

V

PIANTA

%

ViGORIA:
Portamento:
DENSITA della GHIOMA:

INFIORESCENZA

elevata

assurgente
media

LuNGHEZZA: elevata

Numero di fiorl medio

FOGLIA
Forma: lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

CUR\'ATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: piaña

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
SlMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
UmBONE:

LeNTICELLE:

medio
sferica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotando
arrotondata

assente
numeróse e grandi

r^- ENDOCARPO
Peso:
Forma:
SlMMETRIA:
POSlZlONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice :
Base:
SUPERFICIE:
Numero di solchi fibro\'ascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevato
ovoidale
leggermente asimmetrico

céntrale
rotando
arrotondata-troncata

rugosa
ridotto

mucronato
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ALGERIA
Superficie olivicola: 206.284 ha

Olio d’oliva (t)

Produzione
Importazione
Esportazione
Consumo

1996/97 1997/98 1998/99

50.500
0
0

50.000

15.000
0
0

31.500

39.500
0
0

35.000

Olive da tavola (t) 

Produzione 
Importazione 
Esportazione 
Consumo

12.000
0
0

14.000

11.000
0
0

12.500

30.000
0
0

24.500
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SINONIMI: ‘Adjeraz’

ORIGINE: Algeria (DZ)

DIFFUSIONE: Soummam, Bejaia. Ricopre approssimativamente il 10% della superficie olivicola del paese

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta considérala rustica. Ha mostrato bassi valori di rizogenesi. Autocompatibile; di rilevante importanza negli 
impianti é la presenza della cultivar ‘Bouchouk de Soummam’ per favorime la produttivita. L’entrata in produ- 
zione é compresa nei valori medi. La fioritura é precoce mentre I’aborto deH’ovario risulta in genere di media entitá. 
Viene usata anche come pianta impollinatrice della cultivar ‘Chemlal de Kabylie’.

La produttivita é media e alternante. La maturazione dei frutti é precoce. Anche se il contenuto in olio é medio- 
basso, viene utilizzata per lo piu per I’estrazione (60-70% della produzione); il prodotto é di buona qualita. In 
alcuni anni i frutti vengono destinad alia produzione di olive da tavola in verde o in nero, nonostante la polpa si 
distacchi con difficolta dal nocciolo.

E resistente all’aridita ed alia salinita.

AZERADJ 29



ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media

assurgente
media

%

A* INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

%

____ i. FOGLIA
Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

FRUTTO
PESO: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice : appuntito
Base: tróncala
Umbone: presente
Lenticelle: rare e piccole

i ENDOCARPO
Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice : appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato

.m.
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SINONIMI: ‘Blanquette’

ORIGINE: Algeria (DZ)

DIFFUSIONE: Presente nell’est della regione di Costantina estendendosi a sud verso la Tunisia

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di media rusticita. Possiede elevata attitudine rizogena. L’entrata in produzione e tardiva. Autocompatibile, 
presenta un’incidenza media dell’aborto dell ovario. Fiorisce in época intermedia. La produttivitá é media e alter­
nante. La maturazione é piuttosto tardiva.

La raccolta awiene in gennaio. Considerata a duplice attitudine, utilizzata per I’estrazione dell’olio e la produ­
zione di olive da tavola in verde. Il contenuto in olio é basso. Presenta grande variazione nella pezzatura del frut- 
to e il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile. Il fenómeno dell’altemanza tende a diminuiré guando la 
pianta é coltivata in terreni ricchi.

Resiste al freddo ed é mediamente tollerante all'aridita.

BLANQUETTE DE GUELMA 31



Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:

PORTAMENTO:
Densitá della CHIOMA:

INFIORESCENZA

media

assurgente
media

LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl medio

m FOGLIA

Forma: ellittica

Lunghezza: ridotta

LaRGHEZZA: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4ERUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

# #
ENDOCARPO

32

Peso: basso

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotonda ta
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

BLANQUETTE DE GUELMA



T#:

Chemlal
de KMe

SINONIMI: ‘Achamlal’, ‘Achamli’, Achemlal’

ORIGINE: Algeria (DZ)

DIFFUSIONE: Centro-est dell Algeria (Grande Cabilia). Presente nei due versanti del Djurdjura tra Khemis El
Khechna e Akbou passando per Tizi Ouzou e Bouira. Rappresenta circa il 30% della superficie 
olivicola del paese

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar della Grande Cabilia, ha colonizzato i pendii piu difficili. Caratterizzata da una grande eterogeneita, pub 
essere considerata una varieta-popolazione.

La cultivar presenta bassa capacita rizogena. L’entrata in produzione é media. Presenta bassa incidenza dell’aborto 
dellovario. Essendo cultivar androsterile, necessita di impollinatori a fioritura relativamente anticipata. La cul­
tivar piu usata a questo fine e la Azeradj’, a fioritura contemporánea. La maturazione é tardiva ed il fhitto presenta 
un elevata resistenza al distacco. La produttivita e elevata e alternante.

L olio prodotto e di ottima qualita anche se la resa al frantoio é bassa.

Resistente al freddo e aH’aridita, é mediamente tollerante all’occhio di pavone ed é sensibile alia tubercolosi e alia 
verticillosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:

Portamento:
DENSITÁ della CHIOMA:

&> INFIORESCENZA

elevata

espanso
media

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl elevate

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
elevata

piaña

i Wii: i

FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

1 ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotondata

Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato o ser
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Límlí

SINONIMI: ‘Imeli’, ‘Limeli’

ORIGINE: Algeria (DZ)

DIFFUSIONE: Algeria, parte sud-est di Djurdjura tra Sidi Aich e Bejaia

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di media rusticitá, a bassa attitudine rizogena. L’entrata in produzione é precoce. Autocompatibile, con 
bassa incidenza dell’aborto ovarico. Fiorisce in época intermedia. La produzione di polline é abbondante. La 
raccolta si effettua in época intermedia. La resistenza al distacco del frutto é media.

Alternante negli impianti tradizionali, é costante in quelli di piü recente costituzione. La resa al frantoio é medio- 
bassa.

Non é molto tollerante al freddo ma resiste bene alia siccita. Mediamente resistente all’occhio di pavone, alia tuber- 
colosi ed alia lebbra, é sensibile alia verticillosi.
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PIANTA

I

Vigoria;
Portamento:
Densita della CHIOMA:

INFIORESCENZA

elevata

assurgente
medía

LüNGHEZZA: elevata

Numero di fiorl elevato

FOGLIA

Forma:
LüNGHEZZA:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

epinastica

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

basso
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale 

appuntito 
tróncala 
assente 
rare e piccole #

ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Olive de Tlemcen, ‘Olive du Tell’. Le sue caratteristiche sono simili alia varieté ‘Picholine
marocaine’

ORIGINE: Algeria (DZ)

DIFFUSIONE: Ovest del paese. Occupa il 20-25% dell’intera superficie olivicola

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

La ‘Sigoise’, che prende il nome dalla regione dove é coltivata (pianura del Sig), é detta anche ‘Olive du pays’. É 
principalmente diffusa nelle pianure oranesi e, in minor scala, nella zona oriéntale (Constantina).
É cultivar vigorosa, a portamento espanso con vegetazione abbondante che richiede potature accurate affinché i 
frutti siano di pezzatura adeguata. Pur essendo una cultivar adattabile, risponde molto bene alie cure colturali, e 
specialmente all’irrigazione. E parzialmente autocompatibile. L’entrata in produzione e media. La produttivitá 
media e alternante. Anche se a duplice attitudine, per le caratteristiche di pregio della polpa, é coltivata soprattutto 
come oliva da tavola. La produzione per un 20-30% é destínala ad olio, per un 50-60% alia concia in verde e per 
un 20-30% alia concia in ñero.

Offre una bassa resa al frantoio. E considérala mediamente rustica e con valori di rizogenesi medi. La maturazione 
é precoce.

La resistenza al distacco del frutto é media. La separazione della polpa dal nocciolo é agevole.

E tollerante alie acque salmastre e mediamente resistente al freddo e all ariditá, ed alia verticillosi.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

^ INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: basso

«A
•'l\ FOCHA

Forma: ellittico lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

W FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SlMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale o basale

Apice: appuntito
Base: tróncala
UmBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

2^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SlMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APICE: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TeRMINAZIONE dell'APICE: mucronato
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

4

Argentina
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ARGENTINA
Superficie olivicola: 57.600 ha

Olio d’oliva (t)
1996/97 1997/98 1998/99

Produzione 11.500 8.000 6.500
Importazione 6.500 7.000 3.500
Esportazione 6.000 7.500 6.000
Consumo 8.000 8.000 8.000

Olive da lavóla (t)

Produzione 40.000 50.000 45.000
Importazione 0 2.000 0
Esportazione 24.000 39.000 29.000
Consumo 16.000 15.000 16.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Criolla

Argentina (AR) 

Catamarca e La Rioja 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar probabilmente ottenuta dalla selezione di semenzali di olivo introdotti in Argentina dalla Spagna. Sembra 
coincidere con la varieta cilena ‘Azapa’ e la varietá peruviana ‘Sevillana’. Adatta agli ambient! caldo-aridi delle zone 
piu a nord dell’Argentina (Aimogasta), si e diffusa per la qualita eccellente della produzione (dimensione e colore 
dei frutti). In condizioni climatiche diverse, la produttivita risulta piuttosto modesta.
Parzialmente autocompatibile. L’epoca di fioritura e media e presenta una modesta percentuale di ovari abortiti. 
L’entrata in produzione é media. In letteratura sono segnalati i seguenti impollinatori: ‘Manzanilla’, ‘Arbequina’, 
‘Pendolino’, ‘Morchiaio’ e ‘Ascolana’. Il pollino é dotato di elevata capacita germinativa. La produttivita é elevata 
e alternante. I frutti, che presentano un’elevata resistenza al distacco, quando iniziano a maturare cambiano il colore 
da verde a verde giallognolo a rosso vinoso e ñero. L’elevata consistenza della polpa, permette di utilizzare i frutti 
in different! metodi di preparazione. Il rapporto polpa/nocciolo é elevato. Il contenuto in olio é basso. Il distacco 
della polpa dal nocciolo e agevole.
É sensibile, oltre che al freddo, a numeróse fitopatie: verticillosi, rogna, lebbra, fumaggine, cocciniglia e mal del 
piombo. Viceversa é stata segnalata una particolare tolleranza a torren! aridi, salini e ricchi di calcare attivo.
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Caratteri
morfologici

:¥

PIANTA

ViGORIA;
Portamento:
Densita della chioma;

elevata

espanso
elevata

& INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

%

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
media

piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:

molto elevate
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito

a

Base:
Umbone:
Lenticelle:

ENDOCARPO

troncata
assente
numeróse e

Peso: elevato

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

CiLE
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CILE
Superficie olivicola: 3.000 ha

Olio d’oliva (t)

Produzione

1996/97 1997/98

non significativa

1998/99

Importazione 0 0 0
Esportazione 0 0 0
Consumo 0 0 0

Olive da tavola (t)

Produzione 10.500 6.000 8.000
Importazione 1.000 1.000 1.000
Esportazione 1.000 1.000 1.000
Consumo 8.500 8.000 8.000
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SINONIMI: ‘Azapeña’, ‘Sevillana de Azapa’

ORIGINE: Cile (CL)

DIFFUSIONE: Azapa, Lluta, La Chimba, Antofogasta, Copiapó e Huasco. Occupa il 50% della superficie olivi-
cola del paese

USO: Datavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar rustica la cui origine é incerta. Sembra coincidere con la varietá argentina Arauco’ e la varietá peruvia­
na ‘Sevillana’. Ha mostrato valori di rizogenesi medi. Entra precocemente in produzione. E parzialmente 
autocompatibile. L’epoca di fioritura é media. La produzione di polline é abbondante. Il frutto matura in época 
tardiva.

La produttivitá é media e alternante ed é influenzata da fattori esogeni come il fenómeno del ‘Niño’ che accen- 
tua l’altemanza. Il contenuto in olio é basso e il distacco della polpa dal nocciolo é difficile. Viene impiegata per 
la produzione di olive da tavola in verde e in ñero, anche se alcune volte puó essere utilizzata per l’estrazione.

Risulta molto resistente alia siccitá e alia salinitá.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

%
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: media
Numero di fiorl basso

FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata
Lunghezza: elevata
Larghezza: media
Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso: molto elevato
Forma: ellittica
Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
LENTICELLE: numeróse e piccole

rm ENDOCARPO

PESO: elevato

Forma: allungata

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDLUE DELLE
Varietá di Olivo

4

Croazia
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CROAZIA
Superficie olivicola: 27.500 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 1.500 1.500 3.500
Importazione 0 0 500
Esportazione 0 0 0
Consumo 1.500 1.500 4.000

Olive da tavola (t)

Produzione 500 500 1.500
Importazione 500 500 500
Esportazione 0 0 0
Consumo 1.000 1.000 2.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Croazia (HR)

Occupa il 5% della superficie olivicola del paese. Nell’isola di Korcula, é la varieta piii coltivata 
dove ricopre circa il 50% del totale della superficie destinata all’olivicoltura

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di rusticita media. Possiede un’elevata capacita rizogena. Fiorisce in época precoce. É autoincompatibile 
con una bassa incidenza dell’aborto dell ovario. L’época di maturazione e tardiva. L’entrata in produzione e media. 
La produttivita é elevata e costante. Il frutto possiede un’elevata resistenza al distacco. La resa al frantoio é media, 
approssimativamente del 20%.
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PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

elevata

assurgente
media

%

Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

rl FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale o apicale 
rotando 

tróncala 
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato
allungata
leggermente asimmetrico

apicale

appuntito
appuntita
liscia
medio

senza mucrone
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Grozdaca, ‘Soltanka” 

Croazia (HR) 

Dalmazia 

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta dalmata diffusa in particolare nell’isola di Solta. L’albero si caratterizza per la chioma globosa e fitta. 
Predilige terreni fertili, profondi e climáticamente protetti. La rizogenesi é molto bassa.
É autocompatibile. Si utilizza anche come impollinatrice della varieta ‘Oblica’.

In zone di coltivazione vocazionali entra precocemente in produzione. La produttivitá é elevata e costante. I frutti, 
riuniti a grappolo, maturano in época tardiva. Il contenuto in olio é basso.
É pianta molto sensibile alie basse temperature e alia siccita.
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Portamento;
Densita della chioma:

espanso
elevata

Lunghezza; media

Numero di fiorl medio

1 FOGLIA

Forma; ellittica
Lunghezza; elevata
Larghezza; elevata

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

4

FRUTTO

Peso;
Forma;
Simmetria;
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice;
Base;
Umbone;
LeNTICELLE;

medio
ellittica-allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

assente
numeróse e piccole

A#, ENDOCARPO

Peso; medio

Forma; ellittica

Simmetria; asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; appuntito IS
Base; arrotondata m
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice; senza mucrone
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SINONIMI: ‘Bracka’, ‘Debela’, ‘Krupnica’, ‘Mekura’, ‘Nasa Domaca’, ‘Orbula’, ‘Orcula di Lussino’, ‘Orkis’,
‘Orkula’, ‘Pitoma’, ‘Velika’

ORIGINE: Croazia (HR)

DIFFUSIONE: Dalmazia

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Planta rustica di facile adattamento a terreni poveri dal punto di vista agronómico.

La rizogenesi é elevata. Entra precocemente in produzione. L’epoca di fioritura e piuttosto anticipata. Il polline 
ha scarsa attitudine germinativa. E autoincompatibile e quindi negli impianti é necessaria la presenza di impol- 
linatori quali la ‘Levantinka’ e la ‘Drobnica’. La percentuale dell’aborto dell ovario é elevata.

La produttivita é media e alternante. I frutti, di maturazione precoce, sono adatti alia produzione di olive da 
tavola in verde e in nero, ed utilizzati anche per I’estrazione, fomendo un olio particolarmente apprezzato. Il con- 
tenuto in olio e medio. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

E resistente alia siccita, ma non tollera i freddi primaverili. E sensibile agli attacchi della mosca, pero molto 
resistente al mal del piombo.
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Portamento;
DeNSITÁ della CHIOMA:

espanso
rada

Lunghezza: media

Numero di fiori: medie

M FOGLIA

Forma: lanceolata
Lunghezza; media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso;
Forma;
SiMMETRIA;
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
BASE:
UmBONE:
LeNTICELLE:

elevate
sferica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata

assente
rare e piccole

ENDOCARPO

PESO:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevate
ellittica
leggermente asimmetrice

céntrale
retende

trencata
rugesa
elevate

mucrenate
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

4A
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CIPRO
Superficie olivicola: 7.600 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 2.000 1.500 2.000
Importazione 500 500 500
Esportazione 0 0 0
Consumo 2.500 2.000 2.500

Olive da tavola (t)

Produzione 4.000 3.500 3.500
Importazione 500 500 500
Esportazione 0 0 0
Consumo 4.500 4.000 4.000

56



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Local’

Cipro (CY)

Solía, Lythrodondas e Parsada 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Antica cultivar che prende il nome dalla sua principale destinazione (da olio). Con questa denominazione infatti 
si possono identificare, in molte zone del mediterráneo, varietá diverse tra loro.

E pianta considerata rustica. Ha mostrato una capacita rizogena media. Fiorisce in época intermedia della stagione. 
E autocompatibile e presenta una percentuale dell’aborto ovarico media. La produttivita é media e alternante. La 
raccolta dei frutti é tardiva. Il contenuto in olio risulta medio-elevato, con resa al frantoio intomo al 22-25%. L’olio 
prodotto é apprezzato per I’intensita degli aromi. Il frutto puo essere utilizzato anche per la preparazione di oli­
ve verdi e nere da tavola. Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.

E sensibile alia verticillosi, ed é considerata resistente alia rogna, alia salinita ed alia siccita.
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Portamento;
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

%

INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl elevate

'll FOGLIA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

"lié FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Umrone; assente
Lenticelle: rare e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: allungata
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice; mucronato
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

Egitto
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EGITTO
Superficie olivicola: 35.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 500 1.000 500
Iniportazione 500 500 500
Esportazione 0 0 0
Consumo 1.000 1.000 1.000

Olive da tavola (t)
Produzione 25.000 50.000 23.000
Iniportazione 1.000 1.500 2.000
Esportazione 2.500 12.000 2.500
Consumo 29.000 34.000 28.000
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SINONIMI: ‘Azziezy’

ORIGINE: Egitto (EG)

DIEFUSIONE: Ismailia. Ricopre circa il 20% della superficie olivicola del paese

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta considerata molto rustica per il suo adattamento a condizioni ambientali molto difficili per I’olivo (alto irrag- 
giamento e ridotta umidita). E dotata di media capacita rizogena. L’entrata in pnxluzione é media. E autoincompatibile, 
con elevata incidenza dell’aborto dell ovario. Presenta problemi di compatibilita con alcuni impollinatori. La pro- 
duttivita é media e costante.

Il fhitto e di grandi dimensioni, con un rapporto polpa/nocciolo elevato e con polpa gustosa, comparta e molto resi­
stente alie manipolazioni. Per il basso tenore in olio (7-9%) e per I’elevato contenuto zuccherino, i frutti vengo- 
no utilizzati per I’elaborazione di olive verdi ferméntate e di olive farcite. Il distacco della polpa dal nocciolo é 
agevole. Rappresenta una delle piu important! cultivar da tavola del paese.

E considerata sensibile agli attacchi della mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORlA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

media

espanso
elevata

%
^ INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: medio

'1*1.

.1 FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: ridotta
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

A-4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

A# ENDOCARPO

molto elevato
ellittica

simmetrico

céntrale
rotando

troncaba
presente
numeróse e piccole

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
scabra
elevato

mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Egitto (EG)

Siwa e Sinai settentrionale 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta molto rustica con alberi di grandi dimensioni che, in particolari annate, possono subiré danni per I’ecces- 
sivo carico dei frutti. L’origine é molto antiea e probabilmente proviene dall’oasi di Siwa.
Dotata di buona capacita rizogena. L’entrata in produzione é media. É autocompatibile, eon modesta incidenza 
dellaborto dellovario. La fioritura é sealare, anche lungo uno stesso ramo, e pub portare, su una stessa pianta, a 
gruppi di infiorescenze con alcune settimane di sfasamento. La produttivita é elevata e costante.

Il frutto é grande, molto sensibile ai danni provocad dai trasporti e dalle manipolazioni. Viene utilizzato per la pro­
duzione di olive verdi. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.

E resistente all'aridita e alia salinita.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORlA;
Portamento:
Densitá della chioma:

elevata

espanso
elevata

%
? INFIORESCENZA

LUNGHEZZA:
Numero di fiorl

FOGLIA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Cur\’atura longitudinale della lamina: piaña

W FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: troncata
UMBONE: presente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico A
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale V
Apice: rotondo #
Base: appuntita
Superficie: scabrosa

Numero di solchi fibrovascolarl ridotto
Terminazione dell'apice: mucronato

64 NAMED



SINONIMI: ‘Teffahi’

ORIGINE: Egitto (EG)

DIFFUSIONE: Giza, Al Fayyum, Ban-Suwaif. Occupa circa il 5% della superficie olivicola del paese

USO: Da tavola

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta rustica. Possiede una capacita rizogena intermedia. Entra precocemente in produzione. É autocompatibile, 
con bassa incidenza dell’aborto delFovario. La fioritura risulta precoce, cosi come la raccolta. La produttivita é media 
e costante. E utilizzata prevalentemente per la produzione di olive verdi. Il distacco della polpa dal nocciolo é 
agevole. Risulta sensibile ai danni cbe possono essere provocad dai trasporti e dalle manipolazioni. Nonostante 
si colori precocemente, si adatta con difficolta alia preparazione di olive mere per la tendenza del frutto a diveni­
re eccessivamente morbido e a fermentare durante il processo. Ha frutti grand! con basso contenuto in olio 
(^79^

E sensibile agli attaccbi della mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA;
Portamento:
DENSITÁ DELLA CHIOMA:

media

espanso
media

INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl medio

A FOGLIA

Forma: ellittica

Lungiiezza: ridotta

Larghezza: media

CURVATURA UINGITUDINALE DELIA lAMINA: piaña

/i

FRUTTO

Peso: molto elevate

P’orma: sferica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APIGE: rotundo

Base: troncata
UMHONE: assente
Lentigelle: rare e piccolo

^ ENDOCARPO

Peso: elevate

Forma: ellittica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
SUPERP'IGIE: scabra
Numero di solciii fiurovasgolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

4

Francia
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FRANCIA
Superficie olivicola: 20.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 2.500 2.700 3.400
Importazione * 1.400 100 500
Esportazione* 1.100 1.100 1.000
Consumo 58.800 75.600 78.800

Olive da tavola (t)

Produzione 2.000 2.000 2.000
Importazione * 27.000 24.000 26.000
Esportazione* 1.600 1.100 1.300
Consumo

* I dati riportati si riferiscono únicamente

30.800

a scambi extraeomunitari

33.700 35.600
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SINONIML

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Beruguette’, ‘Blanquette’, ‘Plant d’Aix’, ‘Verdale’

Francia (FR)

Alpes-de-Haute-Provence (occupa il 95% della superficie olivicola), Valchiusa (occupa il 95% 
della superficie olivicola), Bocche del Rodano (occupa il 15% della superficie olivicola)

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar rustica, con attitudine rizogena media. L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época intermedia. 
E autocompatibile. La produttivita é media e alternante. Fomisce un olio di ottima qualita e di lunga conserva- 
zione.

E tendente allaltemanza che, tuttavia, si puo controllare con un adeguata pota tura. Il contenuto in olio dei frutti 
e medio e il distacco della polpa dal nocciolo difficile.

E resistente alia verticillosi e ofire una resistenza media all’occhio di pavone. E inoltre resistente alie Basse tem­
perature e alia siccita. Risulta sensibile alia cocciniglia.
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Portamento:
Densitá della chioma:

espanso
elevata

LUNGHEZZA: ridotta

Numero di fiorl basso

- ) FOGLIA

Forma: lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

A
FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Plant de Salemes’, ‘Redounan’

ORIGINE: Francia (FR)

DIFFUSIONE: Var e buon adattamento nella regione di Linguadoca

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta rustica. Esige una potatura leggera, ma frequente. Entra precocemente in produzione. La produttivita 
é elevata e costante. E coltivata principalmente in zone irrigate. Cresce rápidamente. La resa in olio é alta. Puo 
presentare frutti di dimensioni molto variabili e il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.

La maturazione é in época intermedia.

Di buon comportamento verso il freddo, é molto sensibile agli attacchi della mosca, della cocciniglia e della 
tignola. Mediamente resistente all’occhio di pavone e ai climi secchi.
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Caratterí
morfologici

u
í

/

PIANTA

ViGORIA: elevata

Portamento: assurgente
Densitá della CHIOMA: elevata

^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA; media

Numero di fiori: elevate

'■\ EOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso: elevate

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: retende

Base: trencata
Umrone: assente
LeNTICELLE: numerese e piccele

Q6 ENDOCARPO

Peso: elevate

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrice
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntite
Base: trencata
Superficie: scabra
Numero di solchi firrovascolari: medie
Terminazione dell'apice: mucrenato
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SINONIMI: ‘Groussan

ORIGINE: Francia (FR)

DIFFUSIONE: Bocche del Rodano (valle dei Baux)

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar rustica, di medio-bassa capacita rizogena. É coltivata solo autoradicata per le difficoltá di attecchimen- 
to degli innesti. L’entrata in produzione é media.

In condizioni irrigue, si mostra piü preeoce sia nella erescita sia nell’entrata in produzione. La fioritura e l’epo- 
ca della maturazione sono medie. Presenta una percentuale dell’aborto dellovario media, cosí come media é la 
produzione di polline. La produttivitá e media e costante. I frutti vengono prevalentemente utilizzati per la pro­
duzione di olive nere, apprezzate per il sapore dolce. L obo é molto aromático ma difficile da conservare. La resa 
é bassa (16%). Il distacco della polpa dal nocciolo e age vole.

E resistente al freddo, allariditá ed alia verticillosi. É sensibile alia cocciniglia, alia tignola e alia mosca é media­
mente resistente allocchio di pavone.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

^ INFIORESCENZA

assurgente
media

Lunghezza:
Numero di fiorl

h\ FOCHA

ridotta
basso

Forma: lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

A
j|

W FRUTTO

Peso: medio

Forma: sferica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: troncata
Umbone: assente
LENTICELLE: rare e piccole

ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ovoidale

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio

Terminazione dell'apice: mucronata

V
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SINONIMI: ‘Lucquoise’

ORIGINE: Francia (FR)

DIFFUSIONE: Linguadoca (Hérault, Ande) dove occupa il 60% della superficie olivicola

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di una bassa rusticita, sensibile al freddo. É mol to esigente per quanto ri guarda le caratteristiche del ter­
reno e per le pratiche colturali, in modo particolare agli apporti irrigui. L’entrata in produzione é media. E a fio­
ritura molto precoce. Androsterile, con un’incidenza media dell’aborto deirovario. La produttivita é media e 
alternante. La raccolta awiene in época precoce. I frutti, di buone dimensioni, sono molto apprezzati per le loro 
caratteristiche organoletticbe. La resa in olio é bassa. E utilizzata esclusivamente per la produzione di olive ver- 
di. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole. I frutti presentano una certa sensibilitá al processo di ela- 
borazione ed alia conservazione.

Sensibile alia cocciniglia, alia mosca e alia verticillosi, risulta mediamente tollerante all’occbio di pavone.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
PORTAMENTO:
Densita della CHIOMA:

media

assurgente
elevata

INFIOKESCENZA

LUNGHEZZA:
Numero di fiorl

ridotta
medio

hi FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

-4'

FRUTTO

Peso;
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base;
Umrone:
LeNTICELLE:

ENDOCARPO

medio
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
tróncala
assente
numeróse e piccole

Peso; elevato

Forma: allungata 4
SiMMETRIA: asimmetrico - Hi.
POSIZIONE DEL DIAMETRO - pi
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

ÁPICE: appuntito
$

Base; appuntita
SUPERFICIE; liscia

Numero di solchi fibrovascolarl ridotto
Terminazione dell'apice: mucronato

%
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Pifholine
ngueaoc

SINONIMI: ‘Collias’, ‘Goyas’, ‘Olive de Nimes’

ORIGINE: Francia (FR)

DIFFUSIONE: Card, Bocche del Rodano, Var, Hérault, Corsica, Aude, Ardéche, Valchiusa

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta rustica con capacita di adattamento ad ambienti diversi, a condizione che sussistano alcune cure colturali 
verso le quali é abbastanza esigente. E la principale varieta francese.

La capacita rizogena é media. La sua entrata in produzione é precoce. In condizioni irrigue la produttivita é ele- 
vata e costante. Fiorisce in época media ed il polline possiede un’elevata capacita germinativa. La maturazione e 
tardiva.

E utilizzata prevalentemente per la preparazione di olive verdi da tavola. L’olio é di eccellente qualita, anche se 
di difficile estrazione. La resa in olio é media. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

E resistente all’occhio di pavone e mediamente tollerante alia verticillosi, ai climi freddi ed alia siccita.
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Portamento;
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

^ INFIORESCENZA
Lunghezza: elevata

Numero di fiori: medio

'i4
FOGLIA
Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:

apicale

appuntito

w

Base: appuntita
Superficie; rugosa w
Numero di solchi fibrovascolari: medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI: ‘Plant de Salon

ORIGINE: Francia (FR)

DIFFUSIONE: Bocche del Rodano (dove ricopre circa il 66% della superficie olivicola) e Var

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di elevata rusticita, si adatta ai terreni piu poveri rispondendo, tuttavia, positivamente alia pratiche col- 
turali. Di bassa capacita rizogena. L’entrata in produzione é media. A fioritura precoce e maturazione tardiva. 
Autoincompatibile con una bassa percentuale dell’aborto dell ovario. La produttivita é elevata e costante.

La raccolta si realizza in época intermedia, guando ancora il frutto non ha complétate I’invaiatura. La resa al 
frantoio é medio-elevata. E coltivata soprattutto per la produzione di olive verdi schiacciate, il distacco della 
polpa dal nocciolo é agevole.
É resistente alia verticillosi e mediamente resistente al freddo e alia siccita. Sensibile pero al vento del Mistral. 
Tollerante all’occhio di pavone, é poco sensibile agli attacchi della mosca.
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Portamento:
DeNSITÁ della CHIOMA:

espanso
media

INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: 
Numero di fiori:

elevata
elevate

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
ridotta
ridotta

piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
APIGE:
Base:
UmBONE:
LENTIGELLE:

medio
ellittica

simmetrico

apicale
rotondo

troncaba
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevate
ellittica

simmetrico

apicale
rotondo

appuntita
liscia
medio
senza mucrone o con mucrone piccolo
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Tanrhe

SINONIMI:

ORIGINE:

‘Olive de Nyons’ 

Francia (FR)

DIFFUSIONE: Sud di Dróme, dove ricopre circa il 95% della superficie olivicola

USO: Duplice attitudine

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar dotata di bassa rusticitá. Richiede adeguate cure colturali e predilige i terreni sciolti. L’entrata in 
produzione é tardiva. Fiorisce in época media. E parzialmente autoincompatibile, con un elevata incidenza 
dell’abortodellovario. PerTimpollinazionevengonoutilizzatelavarietá‘Gayón e‘Rougeon. Laproduttivitáémedia 
e alternante.

A maturazione tardiva, si raccoglie in una sola volta. I fhitti hanno dimensioni irregolari ma sono molto apprezzati 
sia per la produzione di olive nere da tavola, sia per l’elevata resa in olio e per l’ottima qualitá di quest ultimo. 
Il distaeco della polpa dal nocciolo risulta agevole. L obo e le olive prodotte beneficiano della denominazione di 
origine ‘Nyons’.
Offre una resistenza media al freddo e ai climi secehi. É poco tollerante alia verticillosi. É sensibile all’occhio di 
pavone e alia mosca. Risulta poco adatta alie zone ventóse.
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Caratteri
morfologici

--íá:«Í7
PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA;

elevata

espanso
elevata

%

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

«A
A FOCHA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

liÉ' FRUTTO

Peso: medio

Forma: sferica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevata

Forma: ovoidale

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: arrotondata

Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

n .1"'
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CATALOGO MONDLALE BELLE
Varietá di Olivo
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GRECIA
Superficie olivicola: 729.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 390.000 375.000 473.000
Importazione * 0 0 0
Esportazione * 5.200 8.000 6.000
Consumo 240.000 240.000 245.000

Olive da tavola (t)

Produzione 60.000 85.000 85.000
Importazione * 0 0 0
Esportazione * 20.000 33.000 35.000
Consumo 20.000 20.000 22.000

* 1 dati riportati si riferiscono únicamente a scambi extracomunitari
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SINONIMI: ‘Avaliotiki’, ‘Fragolia’, ‘Mitilinia’, ‘Peraiki’

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Mitilene dove ricopre circa il 20%, Chio, Evia

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá considerata rustica. Di capacita rizogena media. L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura é 
media cosi come la raccolta. La produttivita é media e alternante. L’olio prodotto risulta essere di ottima qualita. 
La resistenza al distacco dei frutti é media. Il contenuto in olio é elevato. Il distacco della polpa dal nocciolo é 
agevole.
E sensibile agli attacchi della mosca e alia tubercolosi. É mediamente resistente al freddo.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

%

Lunghezza: media

Numero di fiori: medio

li FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: epinastica

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
ApIGE:
Base:
UmBONE:
Lentigelle:

medio
ellittica

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
APICE:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato 
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotondo-appuntito 
arrotondata 

rugosa 
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI: ‘Ispanikí’, ‘Kouromita’, ‘Stravomita’

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Attica e Focide

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta considerata di rusticitá media, con un areale di diffiisione abbastanza ridotto. Possiede una rizogenesi media. 

E principalmente utilizzata come oliva verde da tavola. La resa in olio é media.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura e media, cosí come l’epoca di raccolta. Presenta un aborto 
ovarico compreso nei valori intermedi. La produttivitá é media e alternante. La resistenza al distacco del frutto 
é media. Il distacco della polpa dal nocciolo e difficile.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA;

PORTAMENTO:

Densitá della CHIOMA:

media

espanso
media

%
Li

'“ii

LUNGHEZZA:

Numero di fiorl

FOGLIA

elevata

medio-elevato

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

K

FRUTTO

Peso: molto elevate

Forma: allungata

Simmetria:

POSIZIONE DEL DIAMETRO

asimmetrico

TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Umbone: presente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

ENDOCARPO

PESO: elevate

Forma: allungata

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio

TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Chodrolia Chalkidikis’ 

Grecia (GR)

Calcidica 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta considérala di media rusticitá. Possiede una capacita rizogena media, cosí come media é ¡'entrata in pro- 
duzione. Fiorisce in época intermedia. L’aborto ovarico é di media entitá.

La raccolta e precoce. La resistenza al distacco del frutto é media. I frutti, giunti a maturazione, non raggiungono 
completamente il colore ñero. E utilizzata come oliva verde da tavola. La resa in olio é media. La produttivitá é 
media e alternante. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

E resistente alia siccitá e al freddo.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
DENSITA della CHIOMA:

media

espanso
media

Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

it FOCHA

Forma: lanceolata
Lunghezza: elevata
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

ENDOCARPO

molto elevate
allungata

asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata

presente
numeróse e piccole

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevato
allungata
leggermente asimmetrico

apicale

appuntito
appuntita
rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Aetonycholia’, ‘Chondrolia’, ‘Kalamata’

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Messenia, Laconia, Lamia. Ricopre circa il 15-20% della superficie olivicola del paese

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di rusticitá media. La rizogenesi é media, cosí come l’entrata in produzione.

Matura in época tardiva e la raccolta si realizza guando il frutto ha complétalo interamente l’invaiatura. Benché 
a duplice attitudine, si coltiva principalmente come oliva ñera da tavola alia ‘greca’. La produttivitá é elevata e alter­
nante. Il frutto é resistente ai trattamenti ed alie manipolazioni e puo essere conciato in diíFerenti modi, ma 
sempre come oliva ñera, tenendo assai bene il colore. Il rapporto polpa/nocciolo é elevato e il distacco della 
polpa agevole.

La resa in olio é media, il prodotto risulta essere di ottima qualitá.

Offre una resistenza media ai climi freddi ed é sensibile ai climi eccessivamente caldi. Mediamente sensibile 
all’occhio di pavone e alia verticillosi. E resistente alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

ViGORIA: elevata

Portamento: assurgente
Densita della CHIOMA: media

^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl medio

EOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

/P- 
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Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UMBONE:
LeNTICELLE:

elevato
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
tróncala
assente
numeróse e piccole

& ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: allungata fit
SiMMETRIA: asimmetrico %
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale %

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa H M
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: senza mucrone
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Amphissis’, ‘Milolia’, ‘Patrini’, ‘Piliou, ‘Salonitiki’, ‘Voliotiki’

Grecia (GR)

Grecia céntrale, Salona, Volos, Evia. Ricopre circa il 70-85% della superficie olivicola greca indi- 
rizzata per la produzione di olive da tavola

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di rusticitá media, presenta una rizogenesi compresa nei valori intermedi. In condizioni irrigue é una varietá 
che cresce rápidamente ed entra in produzione al terzo-rjuarto anno. La percentuale dell’aborto ovarico é ele- 
vata. Fiorisce in época media.

La maturazione é medio-tardiva. La produttivitá é elevata e alternante. L’epoca della raccolta dipende dall’uso 
del prodotto.

L’adattabilitá alie diverse condizioni ambientali ne permette la coltivazione dal livello del mare fino a 500-600 metri 
di altitudine, a condizione che la piovositá non scenda al di sotto dei 500 mm/anno. E utilizzata principalmente 
come varietá da mensa per la preparazione delle olive in verde, ma é anche impiegata per le olive da tavola in ñero 
e per l’estrazione. Il tenore in olio dei frutti é medio e la qualitá del prodotto é buona. Le drupe possiedono una 
polpa compatta e sono resistenti ai trasporti ed alie manipolazioni, da cui la destinazione del prodotto come 
oliva ñera per conserva. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.
Resistente al freddo e alia tubercolosi. É sensibile alia verticillosi e mediamente sensibile alia siccitá.
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Caratteri
A

morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

elevata

espanso
media

s
%

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

FOGLIA

elevata
medio

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza; elevata

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

áW FRUTTO

Peso; elevato

Forma; ellittica

SiMMETRIA; asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; appuntito
Base; troncata
Umbone; assente
Lenticelle; numeróse e piccole

S ENDOCARPO

Peso; elevato

Forma; ellittica

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; appuntito
Base; arrotondata

Superficie; scabra
Numero di solchi fibrovascolari; medio
Terminazione dell'apice; mucronato

. 5" Aj' :p I

■ -I w

94 KONSERVOLIA



SINONIMI: ‘Koroni’, ‘Kritikia’, ‘Ladolia’, ‘Psylolia’

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Peloponneso, Zante, Greta, Samo. Ricopre circa il 50-60% della superficie olivicola del paese

USO: Da olio

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Rappresenta la principale cultivar da olio della Grecia. Di media capacita rizogena. Entra precocemente in pro- 
duzione. Fiorisce in época precoce. E considerata buona produttrice di polline. La maturazione é medio-precoce. 
La produttivitá é elevata e costante. Il contenuto in olio nel frutto é elevato e il prodotto molto apprezzato. Il con- 
tenuto in acido oleico é molto elevato, cosi come la stabilita dell’olio.

Resistente allariditá non tollera il Ireddo; per tale motivo a Greta é sostituita, dopo i 400-500 m.s.l.m. o nelle zone 
piu esposte, dalla varieta ‘Mastoidis’, che viene utilizzata anche come impollinatore.

E resistente all’occhio di pavone e mediamente resistente alia verticillosi. Risulta sensibile alia tubercolosi.
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PIANTA

VlGORIA:
Portamento:
DensitA della chioma:

media

espanso
rada

f INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: medio

%
ll FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
ridotta
ridotta

iponastica

-a FRUTEO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

basso
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 

appuntito 
tróncala 
assente 
rare e piccole

0

SíENDOCARPO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

basso
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
liscia
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Athinolia’, ‘Tsounati’

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Ricopre il 15-20% della superficie olivicola del paese. La sua coltivazione é segnalata dall’isola
di Corfu all’Attica, mentre, attualmente, il suo areale di coltivazione é piu sviluppato nel 
Peloponneso e nell’isola di Greta

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

La ‘Mastoidis’ prende il nome per la caratteristica forma a mammella dei suoi fhitti. Probabilmente in passato si riu- 
nivano sotto questa denominazione popolazioni diverse, accomunate da forma e dimensioni dei fhrtti stessi.

Varieta rustica, puo essere coltivata sino a 1000 m.s.l.m. Viene coltivata nella fascia pin alta e difficile dell’isola di 
Creta insieme alia ‘Koroneiki’, della quale é considerata buona impollinatrice. Di media capacita rizogena. 
L’entrata in produzione é media cosi come la fioritura. La produttivita é media e alternante. La resa in olio ele- 
vata. Il distacco della polpa dal nocciolo e age vole. Varieta utilizzata sia come oliva ñera da tavola sia da olio, consi­
derate di buona qualita.

E resistente al freddo e mediamente resistente ai climi secchi. É inoltre resistente alia tubercolosi, mentre risul- 
ta sensibile all’occhio di pavone.
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Portamento:
Densita della chioma;

assurgente
media

%

Lunghezza; media

Numero di fiori: basso

si FOCHA

i

Forma; ellittico-lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña f
rl

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umrone;
LENTICELLE:

medio
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotondo

troncata
presente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice : appuntito
Base: appuntita
Superficie; liscia

Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Ladolia’, ‘Perahortiki’

Grecia (GR)

Attica, Beozia e Peloponneso 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá considerata rustica. É dotata di media capacita rizogena. L’entrata in produzione é media. L’epoca di fio­
ritura é intermedia cosi come quella della maturazione. Presenta bassa percentuale dell’aborto ovarico. La 
produttivitá é media e alternante. E considerata una cultivar-popolazione, della quale esistono due linee distin- 
guibili per le dimensioni del frutto; la sub Miera, a frutto piu piccolo, e la sub Megala, a frutto piu grosso, anche 
se ormai il nome é riferito alia secunda.

I suoi frutti vengono utilizzati sia da tavola, verdi o neri, sia per I’estrazione, con rese medio-elevate. L’olio pro- 
dotto é di buona qualita. Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.
É resistente ai climi secchi ed é mediamente resistente al freddo. Risulta resistente alia tubercolosi e mediamente 
sensibile alia verticillosi e aU’occhio di pavone.
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Portamento:
Densitá della chioma:

péndulo
rada

% INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: medio

FOGLIA

Forma;
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma;
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
UmBONE:
LENTICELLE:

basso
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
tróncala
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; appuntito
Base: appuntito
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolarl elevato
TERMINAZIONE DELL'APICE: senza mucrone

MEGARITIKI
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SINONIMI: ‘Kolovi’, ‘Melolia, ‘Mytilinia’ (GR), ‘gakir’ (TR)

ORIGINE: Grecia (GR)

DIFFUSIONE: Lesbo, Ohio, Sciro. Copre il 70% della superficie olivicola dell’isola di Mitilene

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di rusticita e capacita rizogena media. L’ época di maturazione é medio tardiva, entra in produzione in épo­
ca intermedia. L’epoca di fioritura é media. Presenta una percentuale dell’aborto ovarico media. La produttivita 
é media e alternante. I frutti sono destinati all’estrazione. Il contenuto in olio é medio e il prodotto é di ottima 
qualita. Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.
É mediamente tollerante al freddo e all ariditá. Presenta una resistenza media alia verticillosi, ed é considerata 
resistente alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della chioma:

media

assurgente
media

k
INFIORESCENZA

LUNGHEZZA: ridotta

Numero di fiorl basso

FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

APICE: rotondo

Base: troncata
UmBONE: presente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

&
ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevate
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
rugosa
ridotto

mucronato
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CATALOGO MONDIALE BELLE
Varietá di Olivo

ISRAELS
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ISRAELS
Superficie olivicola: 18.750 ha

Olio d’oliva (t)
1996/97 1997/98 1998/99

Produzione 5.500 3.000 4.000
Importazione 2.000 2.500 3.000
Esportazione 0 0 0
Consumo 7.500 6.500 6.500

Olive da tavola (t)

Produzione 18.000 12.500 15.500
Importazione 0 1.500 1.500
Esportazione 2.000 1.500 1.000
Consumo 16.000 13.500 16.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘K18’

Procede dal programma israeliano (IL) di miglioramento genético dell’olivo

E coltivata particolarmente in Galilea, nella pianura costiera e in quella del sud. Rappresenta cir­
ca il 10% della superficie olivicola del paese

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di recente costituzione, isolata da un’indeterminata serie di semenzali. É nota anche come K18, dal suo 
numero di breeding originario. E la cultivar predominante nelle nuove piantagioni israeliane a coltura irrigua per 
la sua produttivitá elevata e costante e per la sua adattabilitá alia raccolta meccanica.
Sviluppata per la produzione di olio, i frutti possono essere anche utilizzati, previo adeguato diradamento, come 
olive da tavola sia in verde sia in ñero, peraltro, molto apprezzati. E olio é di buona qualitá con una resa al ffan- 
toio intermedia. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.
É una cultivar mediamente rustica, dotata di buona capacita rizogena. In condizioni irrigue le piante autoradi- 
cate possono entrare in produzione precocemente, a partiré dal terzo anno. Fiorisce in época intermedia. É par- 
zialmente autocompatibile, con una percentuale media dell’aborto ovarico. La produzione di pollino é media. La 
maturazione in verde é relativamente precoce, mentre la maturazione in ñero é intermedia.
Il potenziale di fruttificazione é molto elevato, tuttavia risulta molto esigente per quanto riguarda le pratiche 
colturali e non sembra rispondere bene alie potature drastiche.
In assenza di apporti irrigui é fortemente alternante. Tra i caratteri di maggior rilevanza sembra essere tollerante 
all’occhio di pavone.
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Portamento:
Densitá della chioma:

assurgente
rada

%
^ INFIORESCENZA

Lunghezza: 
Numero di fiorl

elevata
media

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

ENDOCARPO

medio
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
presente
numeróse e grandi

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
rugosa
medio

senza mucrone
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SINONIMI: ‘K12’

ORIGINE: Procede dal programma israeliano (IL) di miglioramento genético dell’olivo

DIFFUSIONE: Israele, nelle zone costiere e nelle regioni soggette ad alte temperature

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar ottenuta attraverso un programma di miglioramento genético. Conosciuta anche come KI2, dal suo 
numero di breeding originario. E stata introdotta nelle regioni calde ed é coltivata solo in condizione irrigue. É 
utilizzata esclusivamente come oliva da tavola. Il frutto possiede un elevato contenuto zuccherino.

É di precoce entrata in produzione e di produttivitá elevata e costante.

Necessita di una potatura annuale per prevenire un calo significativo nella produzione. Quando la produzione 
stessa é molto elevata, é consigliabile un diradamento per salvaguardare la pezzatura regolare e per evitare stress 
da sovrapproduzione.

In condizioni agronomiche ottimali il fenómeno dell altemanza si manifesta in forma poco significativa.

La raccolta si effettua quando le olive sono verdi, per una speciale produzione a basso contenuto d’olio, non oltre 
il 3%. A maturazione il contenuto d olio puó arrivare ad un massimo del 9%. Il distacco della polpa dal nocciolo 
risulta agevole.
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Caratteri
morfologici

m
PIANTA

%h.

ViGORIA:
Portamento;
Densita della CHIOMA;

INFIORESCENZA

media

espanso
media

LuNGHEZZA: media

Numero di fiori: medio

FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: epinastica

4 FRUTTO

Peso: elevato

Forma: sferico-ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e grand!

ENDOCARPO

Peso:
Forma;
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Nella valle céntrale di Israele (IL), nel villaggio di ‘Merhavia 

Specialmente nella valle continentale 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di probabile origine italiana. Reperita nella valle céntrale di Israele presso il villaggio da cui prende il 
nome. E coltivata solo in condizioni irrigue. Diffusa nella zona calda della valle céntrale e nella pianura eostiera. 
Il suo areale di coltivazione é andato diminuendo drásticamente negli ultimi 30 anrii dovuto alia qualitá della cul­
tivar stessa che é inferiere alie varietá diffuse nel paese negli ultimi anni.
Varietá mediamente rustica. Ha mostrato valori di rizogenesi medi. L’entrata in produzione é media cosí come 
l’epoca di fioritura. É parzialmente autocompatibile, con una percentuale dell’aborto ovarico media.

I frutti si utilizzano esclusivamente come olive da tavola in verde e si preparano alia spagnola. Hanno una matu- 
razione molto precoee e seno i primi ad essere raccolti. Il contenuto in olio é molto basso (9%). A maturazione 
completa la drupa risulta molto mórbida. La resistenza al distacco del frutto é media. É necessario un diradamento 
per poter garantiré la pezzatura regulare dei frutti.
II fenómeno dell altemanza é limitato ed e fácilmente controllabile con le pratiche agronomiche. La produttivitá 
é elevata e costante, ma la qualitá del prodotto é medio-bassa. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile. 
La non uniformitá dei frutti e il maggior inconveniente commerciale di questa cultivar.

E resistente al cicloconio e sensibile alia mosca.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

espanso
media

^ INFIORESCENZA

Lunghezza: 
Numero di fiorl

elevata
media

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

ENDOCARPO

elevate
allungata

asimmetrico

céntrale 
rotondo 

troncata 
assente 
rare e piccole

Peso: elevate

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrice
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntite
Base: appuntita
Superficie: rugesa
Numero di solchi fibrovascolarl medie
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucrenate

MERHAVIA
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

/'-ú

Italia
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ITALIA
Superficie olivicola: 1.147.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 370.000 620.000 397.000
Importazione * 106.600 89^00 140.000
Esportazione * 129.500 123.500 140.000
Consumo 675.000 698.000 705.000

Olive da tavola (t)

Produzione 55.300 80.000 45.000
Importazione * 7.500 3.200 5.000
Esportazione* 1.300 1.100 1.000
Consumo

* I (latí riportati si riferiscono únicamente

112.000

a scambi extracomunitari

130.000 120.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Oliva dolce’

Italia (IT)

Marche ed Italia céntrale 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Planta molto esigente per condizioni ambiental!; predilige terreni freschi e sciolti con buon contenuto in 
calcare.

Entra precocemente in produzione. La fruttificazione é elevata solo quando le condizioni agronomicbe sono otti- 
mali. Fiorisce tardivamente e presenta un elevato numero di íiori con ovario abortito. Autoincompatibile; come 
impollinatori sono stati segnalati: ‘S. Caterina’, ‘Itrana’, ‘Rosciola’, ‘Morchiaio’ e ‘Giarraffa’.

La produttivitá é media e costante. La maturazione precoce e la consistenza della polpa permettono di utilizza- 
re i frutti per la produzione di olive verdi in salamoia. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 6 e il distacco 
della polpa risulta agevole.

Per questa cultivar é stata segnalata una particolare tolleranza al freddo, all’occhio di pavone, alia rogna e alia carie 
del legno. Viceversa, é risultata sensibile agli attacchi della mosca dell olivo.

Sono disponibili alcuni clon!.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

assurgente
elevata

Y
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: 
Numero di fiori:

u
FOGLIA

elevata
medio

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media
Curvatura uíngitudinale della lamina: elicoidale

44
FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
APIGE:

molto elevato 
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotando

Base: troncata
Umrone: assente
LeNTIGELLE: numeróse e

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

ASGOLANA TEÑERA



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Bianca’, ‘Bianchetta’, ‘Bianchetto’, ‘Biancolella’, ‘Biancolina’, ‘Biancuccia’, ‘Bianculidda’, ‘Biancuzza’, 
‘Bruscarinu’, ‘Gaetana’, ‘Giarraffa’, ‘Imperialidda’, ‘Janculitta’, ‘Jancuzza’, ‘Marmorina’, ‘Marmurina’, 
‘Napoletana’, ‘Niccittisa’, ‘Nocellara’, ‘Nuciddara’, ‘Ogliara’, ‘Pruscarina’, ‘Rizza’, ‘Signura’, 
‘Siracusana’, ‘Ugliara’

Italia (IT)

Sicilia centro-orientale 

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar che trova l ambiente ideale di coltivazione in alta collina ed in grado di fornire buone produzioni anche 
in terreni con limitata disponibilitá idrica.
La rizogenesi é elevata. L’entrata in produzione é media.
L’epoca di fioritura é intermedia. I fiori, che presentano un elevata percentuale di ovari abortiti, producono 
abbondante quantitá di pollino fertile. Parzialmente autocompatibile, si awantaggia di impollinatori quali ‘Moresca’, 
‘Zaituna’, ‘Tonda Iblea’ e ‘Ogliarola messinese’. La produttivitá é elevata e alternante. L’allegagione é elevata ed 
é típica la presenza di 3-4 drupe per infiorescenza. I frutti presentano polpa poco consistente. La resa in olio é 
bassa e quest’ultimo si caratterizza per il particolare colore chiaro. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta 
agevole.
Questa cultivar tobera i freddi ed il cicloconio, ma é sensibile alia mosca dell’olivo e alia rogna. In letteratura sono 
stati segnalati diversi biotipi.
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Portamento:
Densitá della chioma;

espanso
rada

INFIORESCENZA

Lunghezza; ridotta

Numero di fiori: basso

%
■'fl FOGLIA

Forma; lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma;
Simmetria:
POSIZIONE del diámetro 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base;
Umbone:
LeNTICELLE:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 

appnntito 
arrotondata 

presente 
rare e grandi

d
ENDOCARPO

Peso;
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari:
TERMINAZIONE DELL'APICE:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appnntito
arrotondata

rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Algherese’, ‘Aligaresa’, ‘Bosano’, ‘Bosarca’, ‘Bosinca’, 'Olía de Ozzu’, Olía terza’, ‘Olieddu’, ‘Oliva
bianca’, ‘Palma’, ‘Sassarese’, ‘Sivigliana da olio’, ‘Tondo di Sassari’, ‘Tondo’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Sardegna

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar produttiva e di facile adattabilita. La rizogenesi é molto bassa.

L’entrata in produzione e tardiva. L’epoca di fioritura é intermedia ed i fiori sono inserid direttamente sul rachide 
principale. Parzialmente autocompatibile; la produzione aumenta con la presenza di idonei impollinatori quali 
Pizz’e carroga’, ‘Olia niedda’, ‘Cariasina di Dorgali’ e ‘Tondo di Cagliari’. La produttivita é elevata e alternante, 

I’invaiatura dei frutti procede dalla base verso l apice.

La maturazione e tardiva e scalare. In alcune annate, la produzione puo essere utilizzata anche come oliva ñera 
da mensa. La resa in olio é elevata.

Sono disponibili alcuni cloni.
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Portamento;
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

%
INFIORESCENZA
LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

''H
1 rOGLIA

elevata
medio

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; elevata

LaRGHEZZA; elevata

Curvatura longitudinale della lamina; iponastica

Á
W FRUTTO

Peso; basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; centrale-apicale

Apice; rotondo

Base; troncata
Umbone; assente
Lenticelle; numeróse e piccole

Qi ENDOCARPO

Peso; medio

Forma; ellittica

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; apicale

Apice; rotondo

Base; appuntita
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolari; medio
Terminazione dell'apice; mucronato
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SINONIMI: ‘Caninese’, ‘Montignoso’, ‘Oliva canina’, ‘Olivastro canino’, ‘Olivella’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Lazio

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta rustica, di facile adattamento e con notevole attivita pollonifera. La rizogenesi é buona. L’entrata in pro- 
duzione é media.

I fiori hanno una bassa percentuale di ovari abortiti. Autoincompatibile, necessita di opportuni impollinatori 
quali ‘Razzo’, ‘Frantoio’, ‘Crognolo’, ‘Fosco’, ‘Grossolana’, ‘Olivone’, ‘Palmarino’, Leccino’, ‘Raja’, ‘Maurino’ e 
‘Moraiolo’.

La maturazione dei frutti e tardiva e scalare con elevata resistenza al distacco.

La produttivita é elevata e alternante. Il contenuto in olio e medio.

E stata segnalata una buona tolleranza alia mosca, alia rogna e al freddo; mentre é pianta sensibile all’occhio di 
pavone.

Di questa cultivar sono stati identiflcati alcuni cloni.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

assurgente
elevata

^ INFIORESCENZA

Lunghezza; 
Numero di fiorl

media
basso

\ FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
media

piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

basso
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

assente
numeróse e piccole

§ #

ENDOCARPO

Peso: ridotto

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: arrotondato

Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi firrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

CANINO
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Becco di corvo’, ‘Borgese’, ‘Calabrese’, ‘Camignana’, ‘Camignaria’, ‘Caroleo’, ‘Catanzarese’, 
‘Colaré’, ‘Convite’, ‘Corbarica Coriolese’, ‘Cortalese’, ‘Cumignana’, ‘Marinotto’, ‘Muso di corvo’, 
‘Nicastrese’, ‘Oliva dolce’, Olivo di Calabria’, Olivo di Soria’, Olivona’, ‘Pizzu’ di corvu’, ‘Squillaciota’, 
‘Verdella’

Italia (IT)

Calabria

Duplico attitudine

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta di facile adattamento e la cui coltivazione si spinge fino agli 800 m di altitudine.
La rizogenesi é risultata elevata.
Entra in produzione precocemente. Autoincompatibile, necessita di opportuni impollinatori quali ‘Nocellara 
messinese’, ‘Cassanese’, ‘Pidicuddara’, ‘Picholine’ e ‘Itrana’. Fiorisce precocemente ed il polline é dotato di ele­
vata germinabilitá.
La produttivitá é elevata e costante. La maturazione dei frutti é scalare. Il contenuto in olio é medio. Il rapporto 
polpa/nocciolo corrisponde a 4,5 e il distacco della polpa risulta difficile. La produzione viene utilizzata sia per 
la preparazione delle olive da tavola verdi o nere, sia per l’estrazione dell’olio.
Particolarmente tollerante alie basse temperature; ba mostrato sensibilitá all’occhio di pavone e alia mosca. E molto 
sensibile al mal del piombo.
Di questa cultivar sono stati identificati alcuni cloni.
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Caratteri
morfologici

7

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

elevata

assurgente
media

INFIORESCENZA

LUNGHEZZA; ridotta

Numero di fiori; basso

Hi
FOGLIA

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

LaRGHEZZA; media

Curvatura longitudinale della lamina; iponastica

Á# FRUTTO

PESO: elevato

Forma; ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; rotondo

Base; arrotondata

Umbone; presente
Lenticelle; numeróse e grandi

ENDOCARPO

Peso;
Forma:
SiMMETRIA:
PoSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice;
Base;
Superficie;
Numero di solchi firrovascolarl 
Terminazione dell'apice;

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Bagoler’, ‘Calma’, ‘Casali’, ‘Casalin, ‘Casalivo’, ‘Drizer’, ‘Drezzeri’, ‘Drissar’, ‘Drizar’, ‘Olivo casa-
lino’, ‘Olivo gentile’, ‘Zentil’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Veneto

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa con produttivita elevata e costante. L’entrata in produzione é media.

Autocompatibile, si awantaggia comunque dell’azione di impollinatori quali Trepp’, ‘Rossanello’ e ‘Grignan’. A 
sua volta questa cultivar pub essere un ottimo impollinatore. L’época di fioritura é precoce ed i fiori presentano 
una bassa percentuale di ovari abortiti.

La maturazione é tardiva e scalare, con elevata resistenza dei frutti al distacco. Il contenuto in olio é medio. L obo 
caratterizza la produzione della zona del lago di Garda.

E sensibile all’occhio di pavone, alia rogna, alia mosca e al freddo.

CASALIVA 123



Portamento:
Densitá della CHIOMA:

INFIORESCENZA

assurgente
media

Lunghezza: 
Numero di fiorl

FOGLIA

media
basso

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

■M-.

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apige:
Base:
UmBONE:
LeNTIGELLE:

basso
ellittica

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e grand!

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato
ellittico-allungata 
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Cassanisa’, ‘Grossa di Cassano’, ‘Precoce di Cassano’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Calabria

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa, a rapida crescita. La rizogenesi é elevata.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é intermedia ed i fiori presentano urielevata percentuale 
di ovari abortiti. Autoincompatibile, per questa cultivar sono stati segnalati i seguenti impollinatori: Tondina’, ‘Corniola’ 
e ‘Santomauro’. La produttivita é elevata e costante. L’epoca di maturazione dei frutti é piuttosto tardiva. Pud esse- 
re utilizzata come oliva ñera da tavola. II distacco della polpa risulta difficile e il rapporto polpa/nocciolo corri- 
sponde a 7. Il contenuto in olio é basso.

É pianta particolarmente tollerante alia rogna e al cicloconio, mentre ha dimostrato sensibilita al freddo e agli 
attacchi della mosca.
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Caratteri
morfologici V /

m
PIANTA

ViGORlA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

♦ INFIORESCENZA

elevata
assurgente
elevata

Lunghezza: media
Numero di fiorl medio

m
FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media
Curvatura longitudinale della lamina: elicoidale

FRUTTO

Peso: medio
Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: rotando
Base: arrotondata
Umbone: presente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevata
Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base: troncata
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TeRMINAZIONE DELL'APICE: senza mucrone
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SINONIMI: ‘Asciulo’, ‘Cafaredda’, ‘Cafarella’, ‘Cascia’, ‘Cascioulo’, ‘Cellina inchiastra’, ‘Cellina femmina’,
‘Cellina leccese’, ‘Cellina legittima’, ‘Cellina mascolina’, Cellina salentina’, Cellina tarantina’, 
Cellina termetara’, ‘Casciola’, ‘Leccese’, Leccina’, ‘Morelia’, ‘Muredda’, ‘Oliva di Lecce’, ‘Oliva 
di Nardo’, ‘Saracena’, ‘Saracina’, ‘Scurranese’, ‘Vosciola’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Puglia

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa e rustica con crescita vegetativa piuttosto lenta. L’entrata in produzione é media.

Fiorisce precocemente ed i fiori presentano un’elevata percentuale di ovari abortiti. Parzialmente autocompati- 
bile, viene anche utilizzata come pianta impollinatrice. La produttivita é elevata e costante. La maturazione 
delle drupe é scalare, e la resistenza al distacco risulta elevata. Il contenuto in olio é basso. L’estrazione risulta 
difficile quando i frutti non sono completamente maturi.

Per questa cultivar é stata segnalata una particolare tolleranza alia rogna, alia mosca dell’olivo, alia fumaggine, al 
cicloconio, e al freddo.
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Caratteri
morfologici -4.*—

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densita della chioma:

elevata

assurgente
elevata

INFIORESCENZA
Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

\ FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

basso
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata

assente
numeróse e piccole

§
Qg) ENDQCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

ridotto
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
liscia
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Cima di Corato’, ‘Coratese’, ‘La Valente’, ‘Olivo a confetti’, Olivo a grappoli’, Olivo a racemi’, ‘Olivo
a racimólo’, Olivo a raciuoppe’, ‘Racema’, Racemo di Corato’, Racemo’, Racioppa’, ‘Racioppa di 
Corato

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Puglia

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta di facile adattamento ai diversi ambienti olivicoli. É molto precoce nell’entrata in produzione.

La capacita rizogena é elevata.

I fiori hanno una bassa percentuale di ovari abortiti. Spesso sono presenti mignole fogliose. Nel suo areale di 
origine viene utilizzata la Cellina di Nardo’ come pianta impollinatrice.

La produttivitá é elevata e costante. Le drupe maturano tardivamente e sono di pezzatura molto variabile. In alcune 
annate i frutti sono adatti anche per la preparazione di olive verdi in salamoia. La resa in olio é alta; quest’ultimo 
é risultato molto ricco di polifenoli.

E stata segnalata una particolare tolleranza al freddo mentre e piuttosto sensibile alia fumaggine e alia carie.

CORATINA 129



Caratteri
morfologici Áii,

MANTA
ViGORIA:
Portamento;
DENSITÁ della CHIOMA:

media

espanso
elevata

%
^6, INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

\ rOGLlA

media
medio

Forma:
Lunghezza;
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina;

Á
TO FRUTTO

ellittico-lanceolata
elevata
media

piaña

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

UmBONE: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice; appuntito
Base; appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio

Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Chietina’, ‘Coglioni di gallo’, ‘Francavillese’, ‘Francavinese’, ‘Lancianese’, ‘Oliva del mezzadro’,
‘Oliva tonda’, ‘Olivoce’, ‘Olivona’, ‘Olivone’, ‘Testicolo di gallo’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Abruzzo e Molise

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta rustica e di elevata vigoria. É segnalata una bassa capacita rizogena.

L’entrata in produzione é tardiva. La fioritura é precoce e scarsa é la produzione di polline. Autoincompatibile, 
presenta elevata percentuale di fiori con ovario abortito. Sono stati segnalati fenomeni di intersterilita con le 
varieta ‘Dritta’, ‘Intosso’, ‘Castiglionese’ e ‘Jannaro’.

La produttivita é elevata e alternante. L’epoca di maturazione é precoce. La cascóla é accentuata per la ridotta 
resistenza al distacco.

I ihitti, destinad alia produzione di olive verdi al naturale o nere alia greca, hanno un rapporto polpa/nocciolo equi­
valente a 4, ed il distacco della polpa é agevole. Il contenuto in olio e medio.

E resistente al freddo, mentre risulta sensibile alia rogna e alia carie.
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Caratteri
morfologici

\ / .

PIANTA
ViGORIA;
PORTAMENTO:
DENSITÁ della CHIOMA;

elevata

espanso
media

%

INFIORESCENZA
LUNGHEZZA:
Numero di fiorl

\ FOGLIA

media
medio

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

W FRUTTO

lanceolata
media
ridotta

piaña

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice : rotando

Base: tróncala
Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

ENDOCARPO
Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntita
Base: appuntita
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Agogio’, ‘Gogio’, ‘Nerella’, ‘Oliva agogía’, ‘Oliva da conciare’, Oliva dolce’, Olivella’, Olivo ago-
gio’, ‘Raia’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Umbria

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta che si adatta a condizioni climatiche e pedologiche diverse. I rami fruttiferi hanno portamento eretto e la 
gemma termínale si puo evolvere anche a fiore.

Presenta capacita rizogena elevata.
Entra in produzione precocemente. É cultivar autoincompatibile. L’epoca di fioritura é tardiva e spesso é segna- 
lata nella mignola la presenza di fiori soprannumerari. L’aborto dell ovario é di media entitá, mentre I’allegagione 
risulta talvolta limitata. La produttivita é media e alternante. La maturazione dei frutti é precoce. Le drupe pre- 
sentano un’elevata resistenza al distacco e sono sensibili agli attacchi della mosca. Il contenuto in olio é medio. 
II rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 4,7 ed i frutti sono anche utilizzati per la produzione di olive mere 
essiccate.

In letteratura é stata segnalata una particolare tolleranza al cicloconio e alia rogna. Questa cultivar e risultata 
sensibile a condizioni di limitata disponibilita idrica, mentre ha manifestato una particolare resistenza al freddo.
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Caratteri
morfologici 4->

M

PIANTA
ViGORIA:
Portamento;
Densita della chioma:

elevata

assurgente
elevata

%
> INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori;

\ rOGLIA

media
basso

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

% FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; apicale

APIGE: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
LeNTIGELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ovoidale

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Superficie; scabra

Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

^ ’mAv»-
%

134 DOLCE AGOGIA



SINONIMI: ‘Dritta di Loreto’, ‘Dritta di Moscufo’, ‘Lordana’, ‘Loretana’, ‘Moscufese’, ‘Moscufo’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Abruzzo

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta rustica, molto apprezzata per I’elevata e costante produttivita. Entra in produzione precocemente. L’epoca 
di fioritura e precoce e i fiori presentano una bassa percentuale di ovari abortiti

Autoincompatibile, sono stati segnalati i seguenti impollinatori: ‘Gentile di Chieti’, ‘Leccino’, ‘Moraiolo’, ‘Precoce’ 
e ‘Nebbio’.

I frutti maturano precocemente e si prestano alia raccolta meccanica perché dotati di una bassa resistenza al 
distacco. Il contenuto in olio é medio.

E risultata particolarmente tollerante alia rogna e al freddo ma sensibile alia carie del legno.
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Caratteri \ /

morfologici
f

PIANTA
ViGORIA:
PORTAMENTO:
Densitá della CHIOMA:

media

espanso
media

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

FOGLIA

media
basso

Forma: ellittica

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

W FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Umbone: presente
Lenticelle: numeróse e piccole

(jji ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: arrotondata
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolarl ridotto
Terminazione dell'apice: mucronato

#
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SINONIMI: ‘Bresa fina, ‘Comune’, ‘Correggiolo’, ‘Crognolo’, ‘Frantoiano’, ‘Gentile’, ‘Infrantoio’, ‘Laurino’,
‘Nostrato’, ‘Oliva lunga’, ‘Pendaglio’, ‘Pignatello’, ‘Baggio’, ‘Raggiolo’, Rajo’, ‘Razza’, Razzo’, 
‘Solciaro’, ‘Stringona’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Italia céntrale e numerosi paesi olivicoli

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta gentile, con produttivitá elevata e costante é apprezzata anche per le sue capacita di adattamento. Sono 
stati segnalati numerosi ecotipi assimilabili a questa cultivar.

La rizogenesi é elevata. Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é intermedia e i fiori presentano 
una bassa percentuale di ovari abortiti. Autocompatibile, migliora la produttivitá con la presenza di idonei impol- 
linatori. L’epoca di maturazione dei frutti é scalare e tardiva.

Il contenuto in olio é medio. In Toscana questa cultivar é apprezzata per la produzione di oli particolarmente 
fruttati e stabili nel tempo.

E pianta sensibile al cicloconio alia rogna, alia mosca dell’olivo e al freddo.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA;
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

^ INFIORESCENZA

media
péndulo
media

LuNGHEZZA: elevata
Numero di fiorl medio

1 FOGLIA

Forma; ellittico-lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media
CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: piaña

W FRUTTO

Peso; medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
ApIGE: rotondo
Base: arrotondata
UmBONE; assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

% ENDOCARPO

Peso; medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Becco di corvo’, ‘Cacata di chioccia’, ‘Cefalutana’, ‘Ciocca’, ‘Giardara’, ‘Giarrafara’, ‘Giarraffella’,
‘Giarraffu mammona’, ‘Pizzu di corvu’, ‘RafFa’, ‘Raffu’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Sicilia céntrale e nord-occidentale

USO: Datavola

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar che ha mostrato notevoli esigenze per le condizioni agronomiche. La rizogenesi é buona.

Entra in produzione precocemente. La fioritura é precoce e seal are. I fieri presentano un’elevata percentuale di 
ovari abortiti. Parzialmente autocompatibile si awantaggia di impollinatori quali la Tonda Iblea’, la ‘Nocellara Etnea’, 
la ‘Nocellara del Belice, la Passulunara’ e la ‘Ascolana Teñera’. A sua volta pub essere impiegata come impollina- 
trice per gli impianti di ‘Nocellara del Belice’ ed ‘Ascolana Teñera’.

La produttivita é bassa e alternante. I fhitti, cbe maturano precocemente, sono apprezzati sia per la preparazio- 
ne in verde sia in nero. Il contenuto in olio é medio, e il distance della polpa dal nocciolo agevole. 11 rapporto 
polpa/nocciolo corrisponde a 5,6.

Pianta sensibile all occhio di pavone, alia rogna e alie condizioni di limitata disponibilita idrica nel terreno. Risulta 
molto resistente al mal del piombo.
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Portamento:
Densitá della chioma:

assurgente
rada

%
INFIORESCENZA

Lunghezza:
Numero di fiorl

\ FOCHA

media
medio

Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

/I

W FRUTTO

Peso: molto elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale o basale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

UMBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: basale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Bersan’, ‘Gargná’, ‘Gargnano’, ‘Gargnan, ‘Negrar’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Véneto e Lombardia

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta molto rustica e di facile adattabilita alie zone olivicole del nord Italia. Ha uno sviluppo vegetativo molto 
lento e soffre quando vengono praticate energiche potature. E caratteristica ancbe I’elevata produzione di 
succhioni.

Entra in produzione precocemente. La fioritura non é abbondante e I’aborto dell ovario ha un’incidenza di media 
entita. Autoincompatibile, come buoni impollinatori sono indicate le varieta ‘Trepp’ e ‘Casaliva’. La produttivita 
é media e costante. I frutti maturano precocemente e in modo contemporáneo. La cascóla naturale é accentuata. 
La resa in olio é elevata.

E segnalata una buona resistenza al freddo, al cicloconio e alia rogna; viceversa, é nota una particolare suscetti- 
bilitá agli attacchi della mosca e delle carie.
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PUNTA

ViGORlA: ridotta

Portamento; assurgente
Densitá della CHIOMA: rada

h:
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: ridotta

Numero di fiorl basso

FOGLIA

Forma; ellittica

Lunghezza; ridotta

Larghezza; elevata

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

-é
FRUTTO

Peso; basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA; simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; rotando

Base; troncata
Umbone; assente
Lenticelle; rare e piccole

Q& ENDOCARPO

Peso; medio

Forma; ovoidale

SiMMETRIA; simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; rotando
Base; arrotondata
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice; mucronato

GRIGNAN



luana

SINONIMI: Altana', ‘Aitanella’, Aitanesca’, Attanesca’, Auliva a acqua’, ‘Cicerone’, ‘Esperiana’, ‘Gaetana’,
‘Gitana’, ‘latanella’, ‘Itana’, ‘Oliva di Esperia’, ‘Oliva di Gaeta’, Oliva grossa’, ‘Olivacore’, ‘Raitana’, 
‘Reitana’, ‘Strano’, ‘Tanella’, ‘Trana’, ‘Velletrana’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Lazio

USO: Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Planta rustica, caratterizzata da rapida crescita. La capacita rizogena é elevata.

L entrata in produzione é media. I fiori presentano una percentuale media di ovari abortiti. Autoincompatibile. 
Sono segnalati come impollinatori le varietá ‘Leccino’, ‘Pendolino’ e ‘Olivastro’. La produttivitá é elevata e alter­
nante. La maturazione é scalare e tardiva, i frutti presentano un’elevata resistenza al distacco.

La produzione si presta sia per la preparazione delle olive nere (distacco della polpa dal nocciolo agevole), sia per 
l’estrazione dell’olio (contenuto medio).

E stata segnalata una particolare tolleranza al freddo ed alie principali malattie crittogamiche, mentre é sensibile 
agli attacchi della mosca.
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PIANTA
ViGORlA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

elevata

assurgente
elevata

INFIORESCENZA
Lunghezza:
Numero di fiori:

FOGLIA

ridotta
medio

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

AW frutto

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

Peso: elevato

Forma: ellittica

SlMMETRlA: asimmetrico
PoSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APIGE: rotando

Base: arrotondata

UmBONE: presente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: arrotondata
Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolari: medio
TeRMINAZIONE DELL'APICE: mucronato

144 ITRANA



SINONIMI: ‘Leccio’, ‘Premice’, ‘Silvestrone’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Toscana, Umbria e diverse zone olivicole

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa e di facile adattamento ai diversi ambient! olivicoli. La rizogenesi e elevata.

Entra in produzione precocemente. I fiori hanno bassa percentuale di ovari abort!ti. Autoincompatibile, come impol- 
linatori sono stati segnalati: ‘Moraiolo’, ‘Pendolino’, ‘Maurino’, ‘Frantoio’, ‘Morchiaio’, ‘Gremignolo di Bolgheri’, 
‘Piangente’, ‘Razzo’, ‘Trillo’ e ‘Frantoio’.

La produttivita e elevata e costante. La maturazione dei frutti é precoce e contemporánea, con una ridotta resi- 
stenza al distacco. Il contenuto in olio e basso. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.

Di questa cultivar é stata segnalata una particolare tolleranza al freddo, all’occhio di pavone, alia carie e alia 
rogna; mentre é stata evidenziata un’accentuata sensibilita alia fumaggine.

Piu recentemente sono stati identificati cloni tolleranti alie basse temperature o adatti anche alia produzione di 
olive da mensa.
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Portamento:
Densita della CHIOMA:

péndulo
elevata

INFIORESCENZA
Lunghezza: ridotta

Numero di fiorl medio

«i
I FOCHA

Forma;
Lunghezza:
LaRGHEZZA;
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4 FRUTTO
Peso:
Forma;
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base:
Umbone:
LENTICELLE:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotando

troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; rotando
Base; arrotondata
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice; mucronato

LECCINO

I



SINONIMI: ‘Gentile’, ‘Gentile di Matera’, ‘Maggiatica’, ‘Maiatica’, ‘Materana’, ‘Oliva di Ferrandina’, ‘Oliva
dolce’, ‘Paesana’, ‘Pasóla’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Basilicata

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta molto vigorosa e poco adattabile ad ambienti diversi dal suo areale di origine. Ha mostrato elevata capa­
cita rizogena.

Autocompatibile. L’entrata in produzione é media. La fioritura é precoce ed é presente un’elevata percentuale di 
fiori con ovario abortito. L’epoca di maturazione dei frutti é tardiva.

La produttivita é elevata e alternante. La resa in olio é elevata, ma le drupe sono apprezzate soprattutto per la 
preparazione di olive essiccate con un rapporto polpa/nocciolo corrispondente a 5,6 e il distacco della polpa 
risulta agevole.

Cultivar sensibile alia rogna (203), all’occhio di pavone e alia mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA: elevata

Portamento: assurgente
Densita della GHIOMA: elevata

INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

FOGLIA
Forma:
Lunghezza;
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
media

piaña

FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
ApIGE:
Base:
UmBONE:
LeNTICELLE:

medio
ellittica

asimmetrico

apicale
rotondo
arrotondata

assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
APIGE:
Base:
SUPERFIGIE:
Numero di solchi fibrovasgolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
liscia
medio

mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Anerina, Assisano’, ‘Ruerno’, ‘Carboncella, ‘Cimignolo’, ‘Comiolo’, ‘Fosco’, ‘Migno’, ‘Morelia’, ‘Morellino’, 
‘Morello’, ‘Morichiello’, ‘Morina’, ‘Morinello’, ‘Muragliola’, ‘Neraiolo’, ‘Nerella’, ‘Nerina’, ‘Neriolo’, 
‘Nostrale’, ‘Ogliolo’, ‘Oliva nera’, ‘Oliva tonda’, ‘Oriolo’, ‘Petrosello’, ‘Ruzzolino’, ‘Tondello’, 
‘Tondolina’, ‘Tondorina’

Italia (IT)

Italia céntrale

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta caratterizzata da elevata rusticita che predilige gli ambienti collinari. Presenta difficolta nel rimarginare i 
tagli di potatura.
La capacita rizogena é elevata. Entra precocemente in produzione. Autoincompatibile. Come piante impollina- 
trici sono segnalate ‘Maurino’, ‘Pendolino’, ‘Morchiaio’, ‘Lazzero’, ‘Razzaio’, ‘Maremmano’, ‘Americano’, ‘Rosino’ 
e ‘Mignolo’.
La letteratura riporta fenomeni di interincompatibilita nei processi fecondativi. La fioritura awiene in época 
intermedia. L’aborto deH’ovario non supera il 20% e i fiori presentano un’elevata produzione di polline. La matu- 
razione é gradúale nel tempo. La produttivita é elevata e costante. I frutti sono spesso riuniti in grappoli. Il con- 
tenuto in olio é elevato ed e molto apprezzato per il caratteristico sapore ‘fruttato’ e per i contenuti in squalene 
e polif'enoli.
Il ‘Moraiolo’ é sensibile al cicloconio, alia rogna, alia fumaggine e alia carie. Tollera i terreni a ridotta umidita e i 
venti marini.
Di questa cultivar sono stati individuati numerosi ecotipi.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA;

assurgente
rada

INFIORESCENZA

LUNGHEZZA:
Numero di fiori;

*14\ FOGLIA

ridotta
basso

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

medio
sferica
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotando 
arrotonda ta 

assente
numeróse e piccole

#
ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

medio
ovoidale
leggermente asimmetrico

apicale
rotando
arrotondata

rugosa
elevato

mucronato

150 MORAIOLO



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Aliva da salan’, ‘Aliva di Castelvetrano’, Aliva tonda’, Aliva tunna’, Aneba’, Anerba’, ‘Bianculidda’, 
‘Gian-affa’, ‘Mazara’, ‘Neba’, ‘Nebba’, ‘Nerba’, ‘Niciddalora’, ‘Nocciolara’, ‘Nocellaia’, ‘Nocellara di 
Castelvetrano’, ‘Nociara, ‘Nociddara, ‘Nocdlara’, ‘Nuciddara’, ‘Oliva da salari’, ‘Oliva di Castelvetrano’, 
‘Oliva di Mazara’, ‘Oliva tonda’, ‘Oliva tunna’, ‘Trapanese’

Italia (IT)

Sicilia occidentale

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta di modesta crescita e di facile adattamento a condizioni ambiental! diversi. La capacita rizogena é alta.

Entra in produzione precocemente. Autoincompatibile, in genere é associata alia ‘Giarraffa’ e alia ‘Pidicuddara’ 
che hanno mostrato un’efficace azione impollinatrice. I fiori hanno un numero ridotto di ovari abortiti. La matu- 
razione é tardiva. La produttivitá é elevata e costante. L’elevata consistenza della polpa rende i frutti idonei alia 
preparazione di olive verdi in salamoia. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 5,6 e il distacco della polpa é age- 
vole. L’olio é molto apprezzato. Cultivar sensibile alia verticillosi, all occhio di pavone, al mal del piombo e alia 
rogna. I frutti hanno buona resistenza alia mosca.

NOCELLARA DEL BELICE 151



ViGORIA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

media
péndulo
media

%

LuNGHEZZA: media

Numero di fiori: basso

U
A FOCHA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

elevato
sferica

asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata

assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

152

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotondata

Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

NOCELLARA DEL BELICE



SINONIMI: ‘Augghialora’, ‘Bianca’, ‘Forte’, ‘Ghiandalora’, ‘Janea’, ‘Marmarigna’, ‘Marmorigna’, ‘Marmorina’,
‘Marmurigna’, ‘Marmunna’, ‘Minnullara, ‘Nagghiara’, ‘Nocellaia’, ‘Nocellara’, ‘Nociara’, ‘Nucidalaria’, 
‘Nuciddara’, ‘Oliva di Paterno’, ‘Oliva verde’, ‘Paisana’, ‘Partisciana’, ‘Partornese’, ‘Patornisa’, 
‘Patumisa’, ‘Pizzuta’, ‘Pizzutedda’, ‘Rappara’, ‘Tortella’, ‘Tortidda’, ‘Turtedda’, ‘Turtidda’, ‘Verdesca’, 
‘Verdese’, ‘Virdisi’, ‘Virdisia’, ‘Virdusedda’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Sicilia oriéntale

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa, rustica e a rapida crescita vegetativa. É nota dalla letteratura la particolare difficoltá di radica- 
zione delle talee.
Entra in produzione precocemente. La fioritura é abbondante ed il polline, prodotto in quantitá elevata, germi­
na con moka facilita. Autoincompatibile, si avvale dell’azione di impollinatori quali ‘Zaituna’, Biancolilla’ e 
‘Moresca. Sono stati evidenziati fenomeni di interincompatibilitá con le cultivar ‘Ogliarola messinese’ e ‘Tonda 
Iblea’.
La produttivitá é elevata e alternante. La maturazione é tardiva e la resistenza al distacco dei frutti abbastanza 
elevata. La resa in olio é bassa. La pezzatura molto uniforme, la polpa consistente e resistente alia concia, (anno 
considerare questa cultivar eccellente per la produzione di olive verdi da tavola. Il rapporto polpa/nocciolo 
corrisponde a 6.
Di questa pianta é segnalata una particolare tolleranza alia rogna, alia mosca e alia fumaggine; viceversa sembra 
sensibile al cicloconio.

NOCELLARA ETNEA 153



Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA;

elevata
péndulo
elevata

^0

Lunghezza:
Numero di fiorl

FOGLIA

ridotta
basso

Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

molto elevato 
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 

appuntito 
arrotondata 

assente 
rare e grand!

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

154 NOCELLARA ETNEA



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Aliva baresana’, ‘Ascolana’, ‘Baresana’, ‘Bitontina’, ‘Castellaneta’, ‘Cima di Bitonto’, ‘Marinese del­
la Capitanata’, ‘Marinese di Lavello’, ‘Nostrale di Venosa’, ‘Nostrana bitontina’, ‘Ogliarola di 
Bitonto’, ‘Ogliarola di Molfetta’, ‘Ogliarola di Venosa’, ‘Oliva ascolana, ‘Olivo baresano’, ‘Olivo d’Ascoli’, 
Olivo nostrale’, Olivo paesano’, ‘Paesana di Bitonto’

Italia (IT)

Puglia e Basilicata

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta rustica e di rapida crescita. L’entrata in produzione e media.

Autoincompatibile. I fieri presentano una ridotta percentuale di aborto dell’ovario. É spesso utilizzata come pianta 
impollinatrice. La produttivita é media e alternante.

I frutti maturano in época tardiva ed hanno un’elevata resistenza al distacco. La resa al frantoio e elevata. L’olio 
é molto apprezzato e caratterizza la produzione della zona di Bitonto.

La pianta é sensibile alie gelate, ai venti marini e alia rogna, ma tollera bene I’occhio di pavone. I frutti sono fácil­
mente soggetti agli attacchi della mosca.

OGLIAROLA BARESE 155



Portamento;
Densita della CHIOMA:

espanso
media

Lunghezza;
Numero di fiorl

1 FOCHA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

W FRUTTO

Peso: basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base; arrotondata

Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

Q& ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: ellittico-allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base; appuntita
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato

$ #
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SINONIMI: ‘Barilotto’, ‘Bella di Cerignola’, ‘Cerignolese’, ‘Grossa di Spagna’, ‘Lunga’, ‘Oliva a ciuccio’, ‘Oliva
a prugna’, Oliva di Spagna’, Oliva grossa’, Oliva lunga’, Oliva manna’, ‘Olivo dell’asino’, ‘Prone’, 
Prugne’, Spagnola’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Puglia

USO: Datavola

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar che ha mostrato notevoli esigenze per le condizioni agronomiche. La rizogenesi é risultata bassa.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é tardiva e i fiori presentano una elevata percentuale di 
ovari abortiti. Parzialmente autocompatibile, necessita comunque di idonei impollinatori quali ‘Mele’, ‘S. Agustino’ 
e ‘Termite di Bitetto’.

La produttivita e media e alternante. I fmtti, che maturano precocemente, hanno una elevata resistenza dinamometrica. 
E apprezzata per la pezzatura delle drupe, ma non per la qualita della polpa che risulta dura, fibrosa e di diflficile 
distacco dal nocciolo. I frutti sono destinati alia preparazione di olive verdi in salamoia. Il rapporto polpa/nocciolo 
corrisponde a 3. Il contenuto in olio é basso.
É sensibile al cicloconio, alia rogna, alia fumaggine, alia mosca dell’olivo e al freddo. Di questa cultivar sono 
stati individuati alcuni cloni.

OLIVA DI CERIGNOLA 157



PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

media

assurgente
media

“Ve,

LuNGHEZZA: ridotta

Numero di fiorl medio

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
media

piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
SlMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
APIGE:
Base:
UmBONE:
LENTICELLE:

ENDOCARPO

moho elevato
ellittica-allungata

asimmetrico

céntrale
rotando
arrotondata

presente
numeróse e grandi

Peso: elevato

Forma: allungata

SlMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

158 OLIVA DI CERIGNOLA



SINONIMI: ‘Dedálico’, ‘Dolce’, ‘Mirtoleo’, ‘Ottobratico’, ‘Ottobrarico’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Calabria

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta molto rustica e di notevoli dimensioni. La capacita rizogena é risultata di media entitá. L’ entrata in pro- 
duzione é media.

Autoincompatibile. L’epoca di fioritura é precoce e i fiori presentano un elevato aborto dell’ovario. La produtti- 
vita é elevata e alternante. I frutti, che maturano precocemente, presentano una ridotta resistenza al distacco e 
sono caratterizzati da una elevata resa in olio. Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.

E tollerante alia rogna, all’occhio di pavone e al freddo. Di questa cultivar sono stati segnalati diversi fenotipi.

OTTOBRATIGA 159



Caratteri
\

morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

elevata

assurgente
elevata

'i
-*> INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

foglia

Forma: ellittica
Lunghezza: ridotta
Larghezza: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SlMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
ApIGE:
Base:
UmBONE:
Lenticelle;

basso
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

assente
numeróse e piccole

9 9
ENDOCARPO

Peso: ridotto

Forma; allungata

SlMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base; appuntita
Superficie; liscia
Numero di solchi fibrovascolarl ridotto
Terminazione dell'apice: mucronato

OTTOBRATICA



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Maurino florentino', ‘Piangente’ 

Italia (IT)

Italia céntrale 

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di facile adattamento a condizioni pedologiche ed ambiental! diverse. La capacita rizogena é elevata.

Entra in produzione precocemente. La fioritura é abbondante, precoce e abbas tanza prolungata nel tempo. Tale 
caratteristica ha favorito I’utilizzazione di questa cultivar come pianta impollinatrice. Autoincompatibile. I fiori 
hanno una bassa percentuale di aborto dell ovario. La produttivita é elevata e costante. I frutti, che maturano in 
época della stagione intermedia, presentano una ridotta resistenza al distacco. Il contenuto in olio é basso.
É sensibile alia rogna, all’occhio di pavone e alia fumaggine. Tollera bene le basse temperature, e i frutti sono abba- 
stanza resistenti agli attaccbi della mosca.

PENDOLINO 161



Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

media
péndulo
elevata

INFIORESCENZA

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl elevato

FOGLIA

Forma: lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina; epinastica

4 FRUTTO

Peso: basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

APIGE: rotondo

Base: tróncala
UmBONE: assente
Lenticelle; rare e piccole

#
ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: appuntita
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolarl ridotto
Terminazione dell'apice; mucronato

162 PENDOLINO

e



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Ogliastrina’, ‘Olivo dell’Ascea’ 

Italia (IT)

Campania 

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar molto produttiva e di facile adattamento anche in zone litoranee.

Vigorosa, e caratterizzata da un’elevata attitudine pollonifera.

L’entrata in produzione é media.

Parzialmente autocompatibile, la produzione é piu elevata quando negli impianti sono presentí, come impollina- 
tori, le varieta ‘Racioppa’ e ‘Oliva grossa’.

Fiorisce precocemente. La percentuale di ovari abortiti é ridotta ed il polline ha bassa capacita germinativa. La 
produttivitá é elevata e alternante. La maturazione é scalare, con frutti che presentano un’elevata resistenza al 
distacco. Il contenuto in olio é elevato.

Questa cultivar ha dimostrato particolare tolleranza a condizioni di limitata piovositá, ai venti salsi e agli attacchi 
della rogna, della fumaggine e del cicloconio.

PISCIOTTANA 163



Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA;
PORTAMENTO:
Densita della CHIOMA;

elevata
péndulo
elevata

Lunghezza:
Numero di fiori:

\ rOGLIA

media
basso

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: elevata

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: iponastica

A
$6 FRUTTO

Peso: basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base; arrotondata

Umrone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

Ql ENDOCARPO

Peso: ridotto

Forma; ellittica

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; rotondo

Base: appuntita
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolari; medio
Terminazione dell'apice; mucronato

# #

A
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SINONIMI: ‘Bianca di Villacidro’, ‘Becco di Comacchia’, ‘Carroga’, ‘Oliva bianca’, ‘Oliva di Villacidro’, ‘Pizzu
de Carroga’, ‘Puntuda’, ‘Puntuta’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Sardegna meridionale

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta poco adattabile ad ambienti diversi dal suo areale di origine. Ha mostrato una buona capacita rizogena. L’entrata 
in produzione e media.

Parzialmente autocompatibile, I’allegagione risulta migliorata con I’impiego di impollinatori quali Hondo di 
Cagliari’ e Bosana’. La fioritura é precoce, con aborto dell ovario che raggiunge valori medi. La produttivita é ele- 
vata e alternante. I frutti maturano precocemente e sono adatti alia produzione sia di olio, sia alia preparazione 
di olive verdi in salamoia. La resa in olio é bassa e il distacco della polpa dal nocciolo agevole.
É sensibile agli attacchi della rogna, del cicloconio e della mosca. In letteratura sono stati segnalati numerosi 
cloni.

PIZZ’E CARROGA 165



Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media
péndulo
rada

Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

h\ FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

It,

4
FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: tróncala
Umbone: presente
LeNTICELLE: rare e piccole

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APICE: appuntito
Base: arrotondata

Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

PIZZ’E CARROGA



SINONIMI: ‘Caprigna’, ‘Caprigne’, ‘Caprino’, ‘Ogliarola’, ‘Procanica’, ‘Ragiola’, ‘Rasciola’, ‘Razzetta’, ‘Ricciuta’,
‘Risciola’, ‘Rossa’, Rossaia’, ‘Rossastro’, ‘Rossellino’, ‘Rossolino’, ‘Rossolo’, ‘Rusciola’, ‘Tordino’

ORIGINE; Italia (IT)

DIFFUSIONE: Lazio, Abruzzo, Marche e Umbria

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta di ridotte dimensioni, rustica e fácilmente adattabile ai diversi ambient! olivicoli dell Italia céntrale. La capa­
cita rizogena é elevata.

L’entrata in produzione é tardiva. Fiorisce in época intermedia della stagione. L’aborto dell ovario é ridotto. 
Autoincompatibile; buoni impollinatori sono risultati ‘Canino’, ‘Leccino’, ‘Olivastroné’, ‘Moraiolo’ e ‘Raja’. Il polline 
di questa cultivar ha dimostrato elevata attitudine fecondante nei riguardi del ‘Frantoio’ e del ‘Pendolino’.

La produttivita é elevata e costante. L’epoca di maturazione dei frutti é precoce. L’invaiatura é scalare e procede 
irregolarmente dall’apice verso la base. Le drupe presentano una ridotta resistenza al distacco. Il contenuto in olio 
é medio.

Resiste bene al freddo, ma risulta sensibile alia rogna, al cicloconio e alia mosca dell’olivo.

ROSCIOLA 167



Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media

assurgente
rada

%

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

\ FOCHA

elevata
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

^ FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

UmBONE: assente
Lenticelle: rare e grandi

Q& ENDOCARPO

Peso: ridotto

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato

§
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SINONIMI: ‘Cazzarola’, ‘Oliva andriesana’, ‘Oliva di Andria’, Oliva dolce di Andria’, Oliva grossa’, Oliva grossa
andriesana’, Oliva pane’, Oliva senza pane’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Puglia

USO: Datavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta poco rustica e di non facile adattamento ai divers! areali olivicoli. Garantisce una buona produttivita solo 
in condizioni irrigue. La capacita rizogena é bassa.

L’entrata in produzione é tar diva. Autoincompatibile, elRcaci impollinatori sono risultati ‘Oliva di Cerignola’, 
‘Mele’ e ‘Termite di Bitetto’. Fiorisce verso la meta di maggio e comunque dopo le piu comuni varieta da olio 
pugliesi. L’aborto dell ovario e elevato. I frutti maturano precocemente, hanno pezzatura molto omogenea, sono 
adatti alia produzione di olive verdi da tavola. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 9. Il distacco della polpa 
é agevole. La resa in olio é bassa.

Poco tollerante alia verticillosi, alia rogna, alia fumaggine e ai freddi primaverili. E invece particolarmente resi­
stente all’occbio di pavone.

SANT’AGOSTINO 169



Caratteri
morfologici ^.4

/

PIANTA
ViGORIA:

Portamento:

Densita della CHIOMA:

elevata

péndulo

media

&̂ INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

'i\ FOGLIA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

/if̂
 FRUTTO

Peso: molto elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: arrotondata

UMBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

ENDOCARPO
Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotondata

Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolarl elevato

TeRMINAZIONE DELL'APICE: mucronato

170 SANTAGOSTINO



SINONIMI: ‘Oliva di San Biagio’, ‘Oliva di San Giacomo’, ‘Oliva Lucchese’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Toscana

USO: Datavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta adatta ai terreni collinari freschi. Rustica, presenta un notevole sviluppo della chioma, che tende ad espan- 
dersi in larghezza. L’attitudine rizogena é media.

Entra in produzione precocemente. Fiorisce in época intermedia e i fiori presentano circa il 60% di ovari abor- 
titi. Autoincompatibile. La produttivitá é elevata e costante. Le drupe presentano una resistenza media al distacco. 
La produzione é particolarmente adatta per la preparazione di olive verdi da mensa anche per l’elevata resa in 
polpa dei frutti. La resa in olio é bassa. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

Resiste bene alie basse temperature invernali. In letteratura le indicazioni sulla tolleranza al cicloconio sono 
discordi, per alcuni autor! questa cultivar é sensibile per altri no. E considérala sensibile alia rogna.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:

Portamento:

DensitA della CHIOMA:

elevata

péndulo

elevata

INFIORESCENZA
Lunghezza; media

Numero di fiori; medio

FOGLIA
Forma;

Lunghezza:

Larghezza:

Curvatura longitudinale della lamina;

ellittico-lanceolata

media

media

piaña

4

FRUTTO
Peso:

Forma:

SiMMETRIA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice;

Base;

Umbone;

Lenticelle;

ENDOCARPO

molto elevato

ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

assente
numeróse e grand!

PESO: elevato

Forma; allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSlZIONE DEL DIAMETRO f /

(
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale \\ !

Apice; appuntito V.
BASE: troncata
Superficie; scabra

Numero di solchi fibrovascolarl elevato

Terminazione dell'apice; mucronato
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SINONIMI: ‘Gentile’, ‘Lavagnina’, ‘Olivo di Taggia’, ‘Pignola d’Oneglia’, ‘Tagliasca’, ‘Tagliasco’

ORIGINE: Italia (IT)

DIFFUSIONE: Liguria

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta di notevoli dimensioni che da sola rappresenta I’olivicoltura della provincia di Imperia. Si é adattata bene 
sia nel territorio pin prossimo al mare sia in alta collina. La rizogenesi é piuttosto bassa.

Entra precocemente in produzione. Fiorisce in época intermedia della stagione. I flori, parzialmente autocom- 
patibili, presentano una bassa percentuale di ovari abortiti. L’allegagione é alta. La produttivitá é elevata e eostan- 
te. I frutti, che maturano tardivamente, hanno un’elevata resa in olio; quest’ultimo caratterizza la produzione 
della Liguria.

La pianta risente dei freddi primaverili e delle condizioni di carenza idrica. E sensibile agli attacchi della rogna 
e della mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:

Portamento;

Densita della CHIOMA:

elevata

péndulo

media

INFIORESCENZA
LuNGHEZZA:

Numero di fiorl

\ FOGLIA

media

medio

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza; media

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

FRUTTO
Peso; basso

Forma; ellittica

SiMMETRIA; simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; rotando

Base; troncata
Umbone; assente
Lenticelle; rare e piccole

^ ENDOCARPO

Peso; medio

Forma; ovoidale

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; apicale

Apice; arrotondato

Base; appuntita
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio

TeRMINAZIONE DELL'APICE; mucronata
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

44

Giordania
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GIORDANIA
Superficie olivicola: 90.936 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 23.000 14.000 21.500
Importazione 500 2.000 5.000
Esportazione 500 0 1.000
Consumo 22.000 19.000 22.000

Olive da tavola (t)

Produzione 16.500 36.000 36.000
Importazione 0 500 0
Esportazione 500 1.500 2.000
Consumo 16.500 27.000 34.500

176



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Muhassan, ‘Nabali’, ‘Rsa’si’ 

Giordania (JO) e Palestina 

Giordania e Palestina 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É una varieta molto diffusa in quasi tutto il paese. Originaria del sud della Giordania, coltivata nella zona mon- 
tagnosa dove la piovosita annua si aggira intomo ai 330 mm. Data la sua resistenza ai climi secchi, si sta diffon- 
dendo anche nelle zone oriental! piu ande del paese, dove viene coltivata in ambiente irriguo. E una varieta con- 
siderata rustica e di bassa capacita rizogena.
L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época intermedia. É autocompatibile, con una bassa percentuale 
dell’aborto ovarico. La produzione di polline e abbondante ed é impiegata anche come impollinatrice per molte 
cultivar. Matura in época tardiva. La produttivita é elevata e alternante. I frutti vengono utilizzati sia per la pro­
duzione di olive da tavola in verde o in nero, sia per la produzione di olio, che risulta essere di buona qualita. Il 
distacco della polpa dal nocciolo e difficile.

La percentuale di olio nei frutti varia dal 15 al 28% secundo la loro utilizzazione, la zona e le condizioni di 
cultura, se asciutta o irrigua. Ha buona adattabilita a climi e terreni different!.

Offre un’ottima resistenza sia all aridita sia ai climi freddi, ed é inoltre tollerante alia salinita. E tollerante altresi 
alie comuni fftopatie, ma é sensibile alia lebbra.
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ViGORIA:
PORTAMENTO;
DensitA della CHIOMA:

bassa
péndulo
elevata

INFIORESCENZA

Lunghezza; media

Numero di fiori: medio

FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza; media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma;
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice;
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice;

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
rugosa
elevato

mucronato

I I
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CATALOGO MONDL4LE DELLE
Varietá di Olivo

4

Líbano

179



LIBANO
Superficie olivicola: 43.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 6.500 3.500 7.000
Import azione 3.500 4.000 3.500
Esportazione 1.500 500 500
Consumo 8.000 8.000 9.000

Olive da tavola (t)
Produzione 10.000 3.500 6.000
Importazione 3.000 6.000 3.000
Esportazione 1.500 1.000 500
Consumo 12.500 8.500 8.500
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SINONIMI: ‘Bayadi’, ‘Beladi’, ‘Grande Ayrouni’

ORIGINE: Líbano (LB)

DIFFUSIONE: Nelle aree del nord del Líbano e nel Monte Líbano

USO: Duplico attítudíne

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É la varietá piü importante del Líbano. Mediamente rustica, ha mostrato valori di rizogenesi medí.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época intermedia. Parzialmente autocompatibile, con incidenza 
media dell’aborto dell ovario, matura in época intermedia. La produttivitá é media e alternante. In condizioni irri­
gue entra in produzione al secondo terzo anno. I frutti vengono utilizzati sia per l’estrazione dell’olio, di buona 
qualitá, sia per la lavorazione come olive verdi e mere da tavola. L obo prodotto risulta essere di buona qualitá e 
la resa é medio-elevata. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

Mediamente resistente all ariditá, al freddo e alia salinitá. Sensibile allocchio di pavone, alia verticillosi ed alia 
tubercolosi.
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ViGORIA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

media

assurgente
rada

INFIORESCENZA

Lunghezza;
Numero di fiori:

FOGLIA

ridotta
basso

Forma:
Lunghezza;
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

A■W FRUTTO

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Umbone: presente
Lenticelle: numeróse e piccole

5^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma; allungata

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

4Á

Marogco
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MAROCCO
Superficie olivicola: 480.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 110.000 70.000 65.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 35.000 7.500 20.000
Consumo 50.000 55.000 55.000

Olive da tavola (t)

Produzione 100.000 85.000 80.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 70.000 50.000 60.000
Consumo 35.000 21.000 25.000
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Haoiizia

SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Marocco (MA), selezione clónale della ‘Picholine Marocaine’ 

Regione di Haouz-Marrakech 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di nuova diíFusione. Appartiene ad una selezione clónale della ‘Picholine Marocaine. Si difFerenzia dagli 
altri cloni selezionati per il numero di fiori perfetti per infiorescenza, per la precocita di entrata in produzione, 
per una superiore attitudine alia moltiplicazione semilegnosa e per una maggiore produttivita. E considerata 
varieta rustica con elevati valori di rizogenesi.

In condizioni irrigue, le prime fruttificazioni appaiono al terzo anno. Fiorisce in época intermedia, ed é parzial- 
mente autocompatibile con un’elevata percentuale dell’aborto ovarico. Come impollinatore viene usata la cultivar 
‘Picholine Languedoc’. La produttivita é elevata e alternante. La maturazione dei frutti awiene in época inter­
media. E utilizzata sia per I’estrazione dell olio (con una resa del 23%) sia per la produzione di olive in verde. 
Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

Possiede un’elevata resistenza all occhio di pavone ed é tollerante alia tubercolosi e alia siccita.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA;

espanso
media

INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: basso

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4

FRUTTO

&

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
UmBONE: assente
Lenticelle: numeróse e ]

ENDOCARPO

Peso: medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Ronde de la Menara'

ORIGINE: Marocco (MA), selezione clónale della ‘Picholine Marocaine’

DIFFUSIONE: Nella regione di Haouz-Marrakech

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di nuova introduzione appartenente ad una selezione clónale della ‘Picholine Marocaine’. Si distacca pero 
da quest’ultima per una migliore attitudine alia moltiplicazione semilegnosa, per il numero di fiori per infiorescenza 
ed il tasso dei fiori perfetti prodotti, che é superiore a quello della Picholine Marocaine’. Si difierenzia, inoltre, 
per la precocitá di entrata in produzione e per una maggiore produttivitá. Cultivar molto rustica, possiede un’e- 
levata attitudine rizogena.

In condizioni irrigue denota una rapida velocitá di crescita e di entrata in produzione (al terzo anno). Fiorisce in 
época intermedia. Benché parzialmente autocompatibile, é consigliabile associare alia cultivar un impollinatore 
adeguato, come per esempio la Picholine Languedoc’. La percentuale deH’aborto ovarico é media. La produzione 
di polline abbondante. La maturazione awiene in época intermedia.

É utilizzata sia per l’estrazione deH’olio (con un tenure in grasso del 24%), che é di buona qualitá, sia per la pro­
duzione di olive da tavola in verde o in ñero. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.

Mostra una particolare tolleranza alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ill

>•

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA;

INFIORESCENZA

elevata

assurgente
media

Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

FOGLIA

Forma;
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4 FRUTTO

Peso: medio

Forma; ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: tróncala
UmBONE: assente
LENTICELLE: numeróse e ]

ENDOCARPO

Peso; medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI: ‘Meslalabeldia

ORIGINE: Marocco (MA)

DIFFUSIONE: Nella regione del nord e del centro-nord. Ricopre approssimativamente 1’!% della superficie
olivicola del Marocco

USO: Datavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di media rusticita, coltivata in aree irrigue o con buona piovosita. É una cultivar apprezzata per la pro- 
duzione di olive verdi, ma pub essere utilizzata anche per la produzione di olio che risulta essere di buona qua- 
lita, anche se la cultivar offre una bassa resa al frantoio.

La sua capacita rizogena é media. L’entrata in produzione é tardiva. Fiorisce in época intermedia. É cultivar 
autocompatibile, con percentuale dell’aborto ovarico media. Produce un’abbondante quantitá di polline. La pro- 
dutdvita e elevata e alternante. I fhitti presentano una ridotta resistenza al distacco. La resa in olio é bassa. Il distacco 
della polpa dal nocciolo é agevole.

Resistente al cicloconio, sembra pero molto sensibile alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA: elevata

Portamento: assurgente

Densitá della CHIOMA: media

INFIORESCENZA

Lunghezza: media

Numero di fiori: basso

FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della iamina: piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
ÁPICE:
Base:
UMBONE:
Lenticelle:

elevato
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
tróncala
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
ÁPICE: rotondo

Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solciii fibrovascouri: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Beldi’, ‘Bouchouika’, ‘Bousbina’, ‘Zit’, ‘Zitoun. Sotto la denominazione di questa cultivar vi sono
numeróse varietá. Le sue caratteristiche sono simili alia varietá ‘Sigoise’ coltivata in Algeria

ORIGINE: Marocco (MA)

DIFFUSIONE: Rappresenta piü del 96% dell’intero patrimonio olivicolo del Marocco

USO: Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Ben adattata alie condizioni pedoclimatiche di tutto il Marocco, nel raggruppamento, ricco di forme, é stata efíet- 
tuata una selezione per introdurre nelle nuove piantagioni dei cloni a caratteri definiti. Varietá considérala rusti­
ca con una media capacita rizogena. L’entrata in produzione e media. Fiorisce in época intermedia. E parzialmente 
autocompatibile, con aborto ovarico sui valori intermedi. La produzione di pollino é abbondante. Per la sua resi- 
stenza all’ariditá, é utilizzata ancbe come portainnesto della ‘Picholine Languedoc’. La produttivitá é elevata e alter­
nante.

Tiplea cultivar a duplice attitudine, per la tavola fornisce ogni tipo di prodotto, dal verde schiacciato al ñero 
maturo. Il distacco della polpa dal nocciolo é age vole. L’olio é di eccellente qualitá. Il contenuto in acido oleico 
é molto elevato. La resa é media, intorno al 20%. Una caratteristica dell olio prodotto dalla ‘Picholine Marocaine’ 
é la resistenza che offre al congelamento (arriva ad essere pastoso intomo ai -I2"C) ed é quindi utilizzato anche 
per la conservazione dei prodotti in scatola.

La cultivar riSulta sensibile al cicloconio.
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Caratteri
morfologici

g!?
^ PIANTA

ViGORIA: elevata

PORTAMENTO: assurgente

Densita della CHIOMA: media

^ INFIORESCENZA
LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl basso

EOGLIA
Forma: ellittico -lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4
FRUTTO
Peso:
Forma:
SlMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
LENTICELLE:

medio
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: ellittica

SlMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

4Á

Palestina
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PALESTINA
Superficie olivicola: 85.000 ha

Olio d’oliva (t)
Produzione media

Olive da tavola (t)
Produzione media

Compresa tra 15.000 e 20.000

Compresa tra 4.500 e 5.000
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Nabal! B

SINONIMI: ‘Bathni’, ‘Khudri’, ‘Krari’, ‘Kteit’, 'Nabala, ‘Roman’, ‘Souri’

ORIGINE: Palestina e Giordania (JO)

DIFFUSIONE: Palestina e Giordania

USO: Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar appartenente al gruppo ‘Souri’. É típica dei terreni della Cisgiordania, dove é talora chiamataanche ‘Roman, 
a testimonianza dell’antichita della sua coltivazione.

Rappresenta in Palestina circa il 90% delle piante d’olivo in produzione. Nove milioni di piante nella Cisgiordania 
e duecentomila nella Striscia di Gaza. La cultivar é diffusa principalmente nelle zone collinari del nord e del cen­
tro della Cisgiordania. Di lento accrescimento in condizioni non irrigue. E una varieta considerata rustica e ben 
adattata. Possiede bassa capacita rizogena.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura e intermedia e, in ogni caso, dipende dalle zone di coltiva­
zione. Parzialmente autocompatibile. La produttivita e elevata e alternante. I ffutti sono adatti sia per la produzione 
di olive da tavola, consúmate in verde, sia per I’estrazione. L’olio é aromático e molto apprezzato nelle zone di pro­
duzione. Il contenuto in olio é elevato e varia dal 28 al 33%. Il frutto sopporta bene il trasporto e le manipolazioni. 
Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile.

E resistente al freddo e all’aridita, ma teme la mosca. É sensibile all’occhio di pavone.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

ni
A FOCHA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4» FRUTTO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice :
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

medio
ellittica

asimmetrico

basale
rotondo

tróncala
assente
numeróse e grandi

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico '3
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: basale

Apice : appuntito
Base: arrotondata

SUPERFICIE: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

4

PORTOGALLO
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PORTOGALLO
Superficie olivicola: 340.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 44.800 42.000 36.000
Importazione * 1.700 200 6.300
Esportazione * 17.000 17.400 12.500
Consumo 62.000 69.600 67.000

Olive da tavola (t)

Produzione 9.000 9.000 8.700
Importazione * 400 500 500
Esportazione * 5.500 3.800 5.600
Consumo

* 1 dati riportati si riferiscono únicamente

8.500

a scambi extracomunitari

10.200 10.300
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Carrasca’, ‘Redonda’ 

Portogallo (PT) 

Alentejo

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá che si adatta a diversi tipi di suoli e alia siccitá, sebbene sia sensibile all’eccesso di umiditá.

Data la sua bassa capacita rizogena, per la propagazione si rieorre all’innesto.

L’entrata in produzione é media. La sua época di fioritura é media ed é eonsiderata parzialmente autocompati- 
bile. L’epoca di maturazione é media e la resistenza al distacco dei frutti elevata. La produttivitá é elevata e alter­
nante.

La resa é medio-elevata e l’olio é di buona qualitá. I frutti inoltre vengono utilizzati come oliva da tavola in 
verde.

E eonsiderata sensibile alia tubercolosi.

CARRASQUENHA I 199



Caratteri
morfologici

m
PIANTA
ViGORIA;
Portamento:
Densita della CHIOMA;

media-bassa

espanso
media

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl medio-alto

I FOGLIA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

/k

W FRUTTO
Peso: elevato

Forma: ellittico

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
UmBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e grand!

ENDOCARPO
Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Verdeal Cobrangosa’ 

Portogallo (PT)

Trás-os-Montes 

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá apprezzata per la sua tolleranza al freddo e alia cloros! férrica provocaba dai terreni calcarei. É tuttavia con­
sidérala sensibile alia siccitá e alia salinitá. La capacita rizogena é media.
L’entrata in produzione é media cosi come lo é I’epoca di fioritura. É considerata cultivar autocompatibile. La pro- 
duttivita é elevata e costante. L’epoca di maturazione dei frutti é media. La cascóla naturale é limitata, sebbene 
i frutti presentino una bassa resistenza al distacco, il che ne agevola la raccolta meccanizzata. Il contenuto in olio 
é medio

Si considera sensibile alia tubercolosi e alia lebbra.
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Caratterí
morfologici

PIANTA

ViGORIA: medio-bassa

Portamento: espanso
Densitá della CHIOMA: media

INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl medio

'10.
'll FOGLIA

Forma: lanceolata

LUNGHEZZA: elevata

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: epinastica

4 FRUTTO

Peso:

Forma:

SiMMETRIA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:

Base:

Umbone:

Lenticelle:

medio

allungata

asimmetrico

céntrale

rotando

troncata

presente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: elevata

Forma: allungata

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 'if fe

TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa ' i ■
Numero di solchi fibrovascolarl medio "sir

Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Cordovil’

ORIGINE: Portogallo (PT)

DIFFUSIONE: Beira Interior (regione di Gástelo Branco)

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di rusticita media, presenta una certa tolleranza al freddo, alia siccita e alia salinita. Si propaga bene 
tanto per talea quanto per talea semilegnosa.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura é media e si considera autocompatibile. La produttivita va 
da media a elevata e risulta costante. I frutti maturano in época media, presentano una certa resistenza al distacco 
ma si adattano comunque alia raccolta meccanica.

Varieta di buona resa con olio di buona qualita. Il frutto pub essere utilizzato anche per la conserva.

Si considera sensibile alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:

Portamento;

Densita della CHIOMA;

y-
9

INFIORESCENZA

medio-elevata

espanso
media

Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

«A
FOGLIA

Forma:

Lunghezza:

Larghezza:

CUR\'ATURA LONGITUDINALE della LAMINA:

ellittico-lanceolata

elevata

media

piaña

4 FRUTTO

Peso:

Forma:

SiMMETRIA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:

Base:

Umbone:

Lenticelle:

ENDOCARPO

elevato-molto elevato

sferica

asimmetrico

céntrale

rotondo

arrotondata

assente
numeróse e piccole

Peso:

Forma;

SiMMETRIA:

PoSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:

Base:

Superficie:

Numero di solchi fibrovascolarl 

Terminazione dell'apice:

elevato 

ellittica

leggermente asimmetrico

céntrale 

appuntito 

appuntita 

rugosa 
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Cordovil de Moura’ 

Portogallo (FT) 

Alentejo

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta rustica, di notevole tulleranza al calcare, ma sensibile al freddo, alia siccita e alia salinita. Ha capacita rizo- 
gena media.

Entra in produzione precocemente. Fiorisce in época intermedia. É considerata autocompatibile, con un eleva- 
to aborto ovarico.

La produttivitá é elevata e alternante. L época di maturazione é media ed i frutti presentano una certa resistenza 
al distacco, cbe scompare a maturazione ultimata. La resa in olio é media. Come oliva da frantoio é apprezzata 
per la qualita dell olio, con un elevato contenuto di acido oleico. E anche apprezzata come oliva da tavola per la 
concia in verde. La separazione della polpa del nocciolo é agevole.

Si considera molto sensibile alia tubercolosi e resistente alia mosca.
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Portamento:

Densitá della chioma;

espanso
media

INFIORESCENZA

LUNGHEZZA: media
Numero di fiorl medio

''6.
FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza; media
Larghezza: media
Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso: elevato
Forma: ellittico
Simmetria: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice; rotondo
Base; arrotondata
Umrone; presente
Lenticelle: numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso;

Forma:

SiMMETRlA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSAl.F, MASSIMO;

Apice:

Base:

Superficie:

Numero di solciii firrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevate
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo
appuntita
rugosa
ridotto
mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Galega’, ‘Molar’, ‘Molarinha’, ‘Negroa’, ‘Negrucha’

Portogallo (PT)

E la varietá piü importante del Portogallo. E diffusa in tutto il paese e rappresenta circa 1’80 % 
dell’intera superficie olivicola

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá apprezzata per la sua tolleranza alia sicdta. Sensibile al freddo, alia salinita e al calcare.

La sua capacita rizogena puo variare da media a bassa; ha infatti difficolta nella radicazione per talea semilegnosa 
in nebulizzazione e si considera un buon portainnesto di altre varietá.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é media e si ritiene autocompatibile. La produttivitá é 
elevata e alternante. L’epoca di maturazione é precoce. I friitti presentano un’elevata resistenza al distacco, 
fattore che ne ostacola la raccolta meccanica.

E utilizzata prevalentemente per I’estrazione, sebbene la resa sia bassa, ma é anche apprezzata come oliva da 
tavola. Il distacco della polpa dal nocciolo é agevole.

E resistente alia verticillosi, ma suscettibile alia tubercolosi, alia lebbra e alia mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

VlGORIA:
Portamento:

DensitA della CHIOMA:

media

assurgente
elevata

^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA;

Numero di fiori:

FOCHA

media

medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito

Base: troncata
UmBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio

Terminazione dell'apice: senza mucrone

%
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Maganilha de Tavira’ 

Portogallo (PT) 

Algarve

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta considérala rustica per la sua tolleranza al freddo, alia siccita e alia salinita. La sua capacita rizogena é media.
L’entrata in produzione é media. É considerata autocompatibile ed é sólita presentare una bassa percentuale 
deir aborto ovarico. La produttivitá é media e alternante. L’epoca di maturazione é media e i suoi frutti presen- 
tano una bassa resistenza al distacco, elemento che ne agevola la raccolta meccanizzata.
É utilizzata sia per l’estrazione, dato il buon rendimento grasso, sia come oliva da tavola, in verde o cangiante, per 
la pezzatura e la qualitá dei suoi frutti. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile.

Si considera sensibile alia mosca, alia lebbra e alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORlA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

medio-elevata

assurgente
media

4^^ INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiori: medio

%
M FOGLIA

Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

CUR\ ATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: iponastica

WD FRUTTO

Peso: elevato

Forma: sferica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: tróncala
Umbone: assente
LENTICELLE: rare e grand!

Cl ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevato
ovoidale
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo

tróncala
rugosa
medio

mucronato

i
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Redondil grosso’ 

Portogallo (PT) 

Trás-os-Montes 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta sensibile al freddo, alia siccita e alia salinita. La capacita rizogena é di media entitá.

L entrata in produzione é tardiva. L’epoca di fioritura e media e si considera autocompatibile. La produttivita é 
bassa e costante. L’epoca di maturazione é media. I frutti presentano una resistenza media al distacco. Per la buona 
resa e per la qualita dell’olio, dall’alto contenuto di acido oleico, si utilizza per frantoio. Come oliva da tavola é 
apprezzata per la sua pezzatura. Il distacco della polpa dal nocciolo é age vole.

Si considera sensibile alia tubercolosi ed alia lebbra.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

\

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

INFIORESCENZA

medio-bassa

espanso
media

Lunghezza;
Numero di fiorl

rOGLIA

ridotta
basso

Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

Á

"TO FRUTTO

Peso: medio-elevato

Forma: ellittico

Simmetria: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APIGE: rotondo

Base: troncata
UmBONE: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo
Base: troncata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

X

Slovenia
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SLOVENIA
Superficie olivicola: 960 ha

Olio d’oliva (t)

Produzione media 200
Importazione media 250
Esportazione 0
Consumo medio 450

Olive da tavola (t)

Produzione media 100
Importazione 0
Esportazione 0
Consumo medio 100
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SINONIMI: ‘Bélica’, ‘Bianca Istriana’, ‘Biancara’, ‘Biancaria’, ‘Zlahtna Bélica’

ORIGINE: Slovenia (SLO)

DIFFUSIONE: Istria (SLO, HR) e Friuli-Venezia Giulia (IT)

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta vigorosa, a portamento assurgente e dotata di elevata rusticita. Rappresenta la cultivar da olio maggiormente 
diffusa nel territorio di Capodistria (Slovenia) e della provincia di Trieste (Italia).

L’entrata in produzione é media. Fiorisce precocemente ed é parzialmente autocompatibile. La produttivita é 
elevata e costante. L’época di maturazione é tardiva e nei frutti permane un’elevata resistenza al distacco.

Il contenuto in olio é elevato e particolarmente pregiato.
La pianta tollera bene i venti marini, il freddo, i terreni calcare! e le energiche pota ture. É stata segnalata una 
particolare sensibilita agli attacchi della tignola dell’olivo e della mosca. E tollerante al cicloconio e alia rogna.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

assurgente
elevata

%
INFIORESCENZA

LUNGHEZZA:
Numero di fiorl

FOGLIA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

A
A
W FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: troncata
UmBONE: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

4^

Spagna
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SPAGNA
Superficie olivicola: 2.239.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 947.300 1.077.000 789.200
Iniportazione * 35.500 28.000 80.000
Esportazione* 66.700 76.200 75.000
Consumo 470.200 550.400 500.000

Olive da tavola (t)

Produzione 244.000 310.000 359.000
Importazione * 3.900 1.600 5.000
Esportazione * 92.100 105.500 124.000
Consumo

* I dati riportati si riferiscono únicamente

100.000

a scambi extracomunitari

113.000 150.000
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SINONIMI: ‘Alfafarenca

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: É coltivata in varíe zone delle provincie di Albacete, Valenza e Alicante. É la varíetá príncipale
nella zona della Valle de Ayora (Valenza) e Almansa (Albacete)

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varíetá resistente al freddo e sensibile alia siccitá. Radica fácilmente per talea e si usa abitualmente come por- 
tainnesto di altre varíetá. L’entrata in produzione é media. La produttivitá é elevata e alternante. I frutti matu- 
rano tardivamente e presentano di sólito una resistenza media al distacco. Il contenuto in olio varia da basso a 
medio e presenta un indice d’estraibilitá molto basso. L’olio é di buona qualitá. A volte i frutti vengono utiliz- 
zati per la concia in verde.

Si considera molto resistente alia tubercolosi ma sensibile all’occhio di pavone.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

"V /

tsVI?"

ViGORIA:
Portamento:
DENSITA della CHIOMA:

media
espanso
elevata

Lunghezza;
Numero di fiorl

«i
ll FOCHA

media
basso

Forma;
Lunghezza:
Larghezza:
CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA:

"TO FRUTTO

ellittica
media
media
piaña

Peso; medio
Forma: ellittica
Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
ÁPICE: rotondo
Base; arrotondata
Umbone: presente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato
Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
ÁPICE: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI: ‘Aróla’, ‘Manzanilla de los Ranchos’

ORIGINE: Spagna(ES)

DIFFUSIONE: É la varietá principale della zona centro-sud della provincia di Malaga. In totale occupa circa
20.000 ha

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá poco vigorosa e specialmente suscettibile alia siccitá. Entra in produzione precocemente. Ha una produttivitá 
elevata e costante. L’epoca di maturazione é media. I frutti presentano bassa resistenza al distacco, fattore che ne 
agevola la raccolta meccanizzata. Sono destinad principalmente alia concia in verde. Si raccolgono alia fíne di ago­
sto e sono molto apprezzati per la qualitá della polpa sebbene, dopo la concia, non ofírano una grande resistenza 
alia conservazione. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile. Il contenuto d’olio é medio e di scarsa 
qualitá.

Si considera sensibile all’occhio di pavone.

ALOREÑA 221



PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della chioma:

ridotta

espanso
elevata

Lunghezza:
Numero di fiori;

■ A FOCHA

ridetta
medie

Forma: ellittice-lanceelata

Lunghezza; media

Larghezza; media

Curvatura longitudinale della lamina: ipenastica

^ FRUTTO

V5Í: !

Peso;
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO; 
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

elevate
sferica
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotondo 

troncata 
assente 
rare e piccole

Qt ENDOCARPO

Peso:
Forma;
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevate
eveidale
leggermente asimmetrice

céntrale

appuntite
arretendata-appuntita

rugesa
medie

mucrenate
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SINONIMI: ‘Arbequí’, Arbequín’, ‘Blancal’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: E la varietá pin importante della Catalogna, dove occupa pin di 55.000 ha. E ampiamente pre­
sente anche in Aragona e, di recente, in Andalusia. Fuori della Spagna si trova soprattutto in 
Argentina (AR)

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá considerata rustica per la sua resistenza al freddo e per la tolleranza alia salinitá. É tuttavia suscettibile 
alia cloros! férrica in terreni molto calcare!. Possiede elevata capacita rizogena. Entra in produzione precocemente. 
Fiorisce in época intermedia ed é considerata autocompatibile. I frutti possiedono una resistenza al distacco 
media, ma il piccolo calibro ne rende difficile la raccolta meccanizzata con gli scuotitori.
É apprezzata per la sua alta e costante produttivitá. La qualitá dell olio é eccellente, principalmente per le 
buone caratteristiche organolettiche, sebbene present! bassa stabilitá. Il contenuto in olio é elevato. La ridotta 
vigoria ne permette 1 impiego in piantagioni intensive.
E considerata sensibile alia mosca e alia verticillosi. Risulta tollerante all occhio di pavone e alia tubercolosi.
E la varietá di base delle denominazioni di origine ‘Les Garrigues’ (Lleida) e Siurana (Tarragona) di Catalogna.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

Ir
^ INFIORESCENZA

ridotta

espanso
media

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl medio

A FOGLIA
Forma: ellittica

Lunghezza: corta
Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: epinastica

4

FRUTTO
Peso: basso

Forma: sferica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: basale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
LENTICELLE: rare e piccole

i ENDOCARPO
Peso: basso

Forma: ovoidale

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: senza mucrone

e e
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Spagna (ES)

Si coltiva nella zona delle Sierra (provincia di Huelva) e nell Alentejo in Portogallo (PT). La super­
ficie coltivata in Spagna é di 2.000 ha

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá produttiva, di buon adattamento alia zona di coltura. L’entrata in produzione va da media a tardiva. Si adat- 
ta fácilmente alia raccolta meccanizzata.

Il contenuto in olio é medio con apprezzate caratteristiche organolettiche.

Il frutti, di buona qualitá, vengono a volte utilizzati anche come olive da tavola.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

media

assurgente
rada

%
INFIORESCENZA
LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

FOGLIA

medio-elevata
medio-basso

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

A
W FRUTTO

ellittico -lanceolata
media
media

iponastica

Peso: medio-elevato

Forma: allungata

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: troncata
UmBONE: presente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Blanca’, ‘Blanquilla’, Blanc Roig’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Occupa piü di 17.000 ha nelle provincia di Alicante, Valenza e Murcia. Parzialmente presente anche
in Catalogna

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di ridotta vigoria; per l’adattamento all ariditá e la resistenza al freddo é considerata rustica.

Possiede un’elevata capacita rizogena.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é tardiva, ed il polline possiede bassa capacita germina­
tiva.

La produttivitá é elevata e costante. L’epoca di maturazione é media e la resistenza dei frutti al distacco é relati­
vamente elevata e ció ne rende difficile la raccolta meccanizzata. Il contenuto in olio e elevato ed é molto apprez- 
zato per la sua qualitá. L’olio, dolce e fhittato, é di bassissima stabilitá.
É considerata resistente all’occhio di pavone e alia tubercolosi.
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ViGORIA;
Portamento:
DENSITÁ della CHIOMA:

ridotta

assurgente
media

S
INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

^ FOGLIA
Forma: ellittica
Lunghezza: ridotta
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
APIGE:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

basso
sferica

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e piccole

# e
A#. ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: ovoidale

SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO

simmetrico

TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TeRMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI: ‘Cornicabra’, ‘Cornicabra Blanca’, Cornicabra Parda’

ORIGINE: Spagna(ES)

DIFFUSIONE: Varietá secondaria che si coltiva principalmente nelle provincie di Alicante e Murcia. La super­
ficie coltivata é di circa 1.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá apprezzata per la sua resistenza alia siccitá. Radica fácilmente e si considera autocompatibile. L’entrata 
in produzione é media.

La maturazione dei frutti é tardiva. La resistenza al distacco é elevata, fattore che ne estacóla la raccolta.
É apprezzata per la sua produttivitá elevata e costante, nonché per l’alto contenuto in olio e per la qualitá dello 
stesso. I frutti sono apprezzati inoltre come olive da tavola sia per la qualitá della polpa, sia per la caratteristica 
di offrire un’elevata resistenza nel tempo una volta conciati. Il rapporto polpa/nocciolo é medio.

Si considera sensibile all’occhio di pavone e resistente alia tubercolosi e alia mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

INFIORESCENZA

media

espanso
media

Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

A FOGLIA
Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
LENTICELLE:

medio
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
presente o assente 
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: liscia

Numero di solchi fibrovascolarl medio
TeRMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI: ‘Carrasqueño’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Difiusa nella parte nord della provincia di Cordova, neUe zone deUe Sierra e della Valle de los Pedroches

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá poco rustica, sofFre infatti gli invemi freddi e la siccitá, sebbene mostri tolleranza al calcare. Possiede 
un’elevata capacita rizogena per talca semilegnosa. L’entrata in produzione é media.

L’época di fioritura é compresa tra media e tardiva e la maturazione é tardiva. La produttivitá é media e costante. 
L’elevata resistenza al distacco dei frutti ne ostacola la raccolta meccanizzata. E di duplice attitudine, ma é uti- 
lizzata principalmente per l’estrazione, possiede un basso contenuto grasso.

Sembra essere sensibile alia tubercolosi e all’occbio di pavone.
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Portamento:
Densitá della chioma;

espanso
elevata

%
INFIORESCENZA
Lunghezza: elevata

Numero di fiorl medio

■'A FOGLIA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO
Peso: medio-alto

Forma: ellittica

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
UMBONE: presente o assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

ENDOCARPO

■ ?; #
f ti

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
liscia
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Abucheña’, ‘Común, ‘Piñoncilla’, ‘Verdeja’

ORIGINE: Spagna(ES)

DIFFUSIONE: E la varietá principale nelle provincie di Cuenca e Guadalajara. Predomina anche nelle aree
della Roda ad Albacete e Vegas in Madrid

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di vigoria media o ridotta che si adatta bene a terreni poveri e zone fredde. La capacita rizogena per talea 
é alta. L’época di maturazione é media e la resistenza al distacco del fhitto elevata. La produttivitá é alta e costante.

E destinata esclusivamente all’estrazione. Il contenuto grasso é medio ed anche il prodotto ottenuto é di media 
qualitá.

Si considera sensibile alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

^ INFIORESCENZA

media
espanso
elevata

LuNGHEZZA: media
Numero di fiori: medio

«i
FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: ridotta
Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso: medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apige: rotando
Base: troncata
UmBONE: assente
Lenticelle: rare e piccole

%ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
appuntito
appuntita
rugosa
medio
mucronato

234 CASTELLANA



SINONIMI: ‘Changlot’, ’Dulce’, ‘Royal’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Occupa circa 5.000 ha nelle provincie di Alicante e Valenza

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di buon adattamento a suoli sfavorevoli. É considérala sensibile al freddo e all’aridita.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é media e tende a produrre frutti in grappoli.

La produttivita é elevata e alternante.

L’epoca di maturazione e media. L’elevata resistenza al distacco dei frutti ne rende difficile la raccolta meccanica; 
sono apprezzati per I’alto contenuto in olio, considerate di qualita.

E considérala sensibile alia tubercolosi e resistente alia mosca.
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Caratteri
morfologici

^ PIANTA
ViGORIA: media

Portamento: espanso
Densita della CIIIOMA: elevata

INFIORESCENZA
LUNGHEZZA: media

Numero di fiorl

%
A FOGLIA

basso

V\ /
ll

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

FRUTTO

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

A

' % : Í ■

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

medio
ellittico

simmetrico

apicale
rotondo

tróncala
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascoiviri: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Cabrilla’, ‘Común, ‘Cornal’, ‘Cornatillo’, ‘Corneja’, ‘Cornetilla’, ‘Cornezuelo’, ‘Cornicabra Basta’, 
Cornicabra Negra’, ‘Corniche’, Comita’, Corriente’, ‘Cuemecillo’, ‘de Aceite’, ‘del Piquillo’, del 
Terreno’, ‘Longar’, ‘Longuera’, ‘Osnal’

Spagna (ES)

E la seconda varietá spagnola quanto a superficie coltivata. Attualmente occupa piü di 270.000 ha 
nelle provincie di Ciudad Real, Toledo, Madrid, Badajoz e Cáceres

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di elevata capacita rizogena e grande adattamento a terreni poveri e zone aride e fredde.
L’entrata in produzione é tardiva cosí come l’epoca di fioritura.
Sebbene presenti di sólito un elevato aborto ovarico, ha un’allegagione sufficiente in autoimpollinazione. Il 
polline possiede bassa germinabilitá.
La produttivitá é elevata e alternante.
I frutti sono a maturazione tardiva e presentano un’elevata resistenza al distacco, che ne rende difficile la raccolta 
meccanizzata.
É apprezzata per la sua elevata resa in olio e per la qualitá di quest’ultimo, di eccellenti caratteristiche organo- 
lettiche e di alta stabilitá. Per la qualitá della polpa é impiegata anche per la concia.
E particolarmente sensibile alia tubercolosi, alia verticillosi e all’occhio di pavone. E sensibile inoltre agli attacchi 
della mosca.
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Caratteri
morfologici

4

PIANTA
ViGORIA: media

PORTAMENTO: assurgente
DENSITA DELLA CHIOMA: elevata

INFIORESCENZA
LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl basso

'ta
EOGLIA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio
allungata

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: senza mucrone

CORNICABRA
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Aragonesa’, ‘Común, ‘de Aceite’, Fina’, ‘Injerto’, ‘Llei’, ‘Macho’, ‘Mallorquina’, ‘Navarro’, ‘Negral’, 
‘Payesa’, ‘Salseña’, ‘Terra Alta’, ‘Vera’, ‘Verdiel’, ‘Zaragozana’

Spagna (ES)

É la varietá dominante in Aragona e nelle Baleari. É difiúsa inoltre in alcune zone di Castellón, 
Tarragona e della Navarra. In totale occupa pin di 70.000 ha in Spagna. E anche diffusa in 
Argentina (AR), nelle provincie di Mendoza e Cordova

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá rustica, sensibile alie gelate invernali.

La capacita rizogena risulta essere bassa, per cui abitualmente questa varietá si propaga per innesto. L’entrata in 
produzione é tardiva. Fiorisce in época precoce; ed é considerata parzialmente autocompatibile, con pollino di 
scarso potere germinativo.

La produttivitá é costante ed elevata. Matura in época precoce e i frutti presentano una bassa resistenza al distacco 
che ne agevola la raccolta meccanizzata.

Mol to apprezzata per la sua produttivitá e per l’eccellente qualitá dell’olio, si utilizza anche come oliva da tavola 
ñera.
É considerata tollerante alia lebbra e alia verticillosi, ma risulta sensibile all’occbio di pavone, alia tubercolosi e 
alia mosca.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

assurgente
elevata

cfi INFIORESCENZA

LUNGHEZZA:
Numero di fiori:

FOGLIA

elevata
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO

Peso: medio

Forma: allungata

Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO

leggemiente asimmetrico

TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: allungata

Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO

asimmetrico 0

TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

rugosa
elevato

mucronato
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SINONIMI: ‘Común, ‘Farg’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Coltivata principalmente nelle provincie di Castellón (20.000 ha), Tarragona (8.000 ha) e Lleida

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta molto vigorosa, risponde bene alie potature severe ed e considerata molto rustica per la sua tolleranza al 
freddo invemale.

Possiede bassa capacita rizogena. Ha un buon comportamento come portainnesto di altre varieta poco vigoróse.

L’entrata in produzione é tardiva. L’epoca di fioritura é precoce, cosi come I’epoca di maturazione. La produtti- 
vita é elevata e alternante. I frutti presentano una forte resistenza al distacco che ne rende difficile la raccolta mec- 
canizzata. Il contenuto in olio é alto, di ottima qualita, ma di difficile estrazione.

E considerata sensibile all’occhio di pavone e alia verticillosi. Risulta resistente alia tubercolosi.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

espanso
elevata

\
INFIORESCENZA

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl basso

M FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: ridotta
Larghezza: media

Curvatura longitudinals della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio
allungata
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

tróncala
assente
numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: allungata

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: liscia-rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

FARGA



SINONIMI: ‘Gordal’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: DifFusa in tutta la provincia di Granada, soprattutto nelle arce del sud, del Levante e del nord

USO: Datavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá vigorosa. Se propagata per talea presenta un elevata capacita rizogena.

L’entrata in produzione é tardiva, la produttivitá é elevata e alternante.

Il contennto in olio é basso e il distacco della polpa dal nocciolo difficile. Per la pezzatnra dei frutti é apprezzata 
come oliva da tavola.

Si considera sensibile alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

4-4

ViGORlA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

media

espanso
media

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl basso

l\ rOGLlA
Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

tí;-

FRUTTO

Peso;
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base;
Umrone:
LeNTICELLE:

elevate
ellittica
leggermente asimmetrico

basale o céntrale 
rotondo 

troncata 
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
arrotondata

rugosa
medio

mucronato
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SINONIMI: ‘Bella di Spagna’, ‘Gordal’, ‘Mollar’, ‘Morcal de Limón’, ‘Sevillano’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: E una varietá da tavola molto diñusa a livello intemazionale. In Spagna si coltiva principalmente nel-
la provincia di Siviglia (30.000 ha). E inoltre molta diñusa negli Stati Uniti (US) con circa 4.000 ha

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá vigorosa guando innestata, presenta una scarsa vigoria guando autoradicata. Si considera tollerante al 
freddo inveníale e all umiditá, ma é sensibile all ariditá.
Ha bassa capacita rizogena se propagata per talea semilegnosa per cui normalmente si rieorre all’innesto.
L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época media, e considerata cultivar autoincompatibile, con elevato 
aborto dell’ovario; il pollino possiede bassissima capacita germinativa.
La produttivitá é bassa e alternante. L’epoca di maturazione dei fmtti é precoce, ed essi vengono destinati esclu- 
sivamente alia concia. Il contenuto in olio e molto basso. Come oliva da tavola e pin apprezzata per la gran pez- 
zatnra che per la gualitá dei fmtti. Il distacco della polpa dal nocciolo é difficile e, a causa della debole consistenza, 
sensibilitá al trattamento alcalino e la tendenza all’alterazione gassossa, il processo industríale richiede un’atten- 
zione particolare.
Il rapporto polpa/nocciolo é alto. Produce due tipi di frutti: i normali e i partenoearpici che frenano il loro svi- 
luppo prematuramente e maturano prima.
É resistente all’occhio di pavone e sensibile alia tubereolosi e alia lebbra.
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Caratteri \
morfologici 5^4

PIANTA
ViGORIA:

Portamento:

Densita della CHIOMA:

media

assurgente
media

'k

^ INFIORESCENZA
LuNGHEZZA:

Numero di fiorl

FOGUA

elevata

elevato

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA; piaña

A
FRUTTO
Peso: molto elevato

Forma; ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: basale o céntrale

ApIGE: rotondo

Base; arrotondata

Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e grand!

Qi ENDOCARPO
Peso: elevato

Forma: allungato

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: scabra

Numero di solchi fibrovascolarl medio

Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Casta de Cabra’, ‘Casta de Lucena’, ‘Lucentino’

Spagna (ES)

É la terza varietá spagnola in rapporto alia superficie coltivata. Attualmente occupa piü di 200.000 
ha nelle provincie di Cordova, Malaga, Siviglia e Granada

Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di elevata capacita rizogena resistente ai suoli calcarei. É considerata rustica per la sua resistenza aH’ari- 
ditá e per la tulleranza al freddo invernale.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura va da media a tardiva, é autocompatibile, il polline é di 
qualitá media.

Matura in época tardiva. La produttivitá é elevata e alternante. I fhitti presentano un elevata resistenza al distacco 
che ne rende difficile la raccolta meccanizzata. Hanno duplice attitudine e, per la consistenza della polpa, sono 
considerad molto adeguati per la concia in ñero alia califomiana. Il contenuto in olio é basso, sebbene il prodotto 
sia molto apprezzato per la sua qualitá, sebbene di bassa stabilitá. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta 
difficile.

E considerata suscettibile all’occhio di pavone, alia tubercolosi e alia verticillosi, ed é inoltre poco resistente alia 
mosca e alia lebbra.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA: medio-elevata

Portamento: assurgente

Densita della CHIOMA: media

4.,
INFIORESCENZA

Lunghezza: ridotta

Numero di fiorl medio

FOGLIA

Forma: lanceolata
Lunghezza: elevata
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

elevate
ellittico

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
APICE:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevate
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata

rugosa
medio

mucronato
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Lechín
de Granada

\

%
7^/

SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Caera, ‘Común, ‘Cuquillana’, ‘Cuquillera’, ‘Cuquillo’, ‘de Aceite’, ‘Lechín, ‘Manzanilla’, ‘Menuda’, 
Minuera’, ‘Negreta’, ‘Onil’

Spagua (ES)

E una varietá molto diffusa nel sud-est spagnolo. Occupa approssimativamente 36.000 ha nelle 
provincie di Cranada, Almería, Murcia e Albacete

Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá vigorosa di gran adattamento a suoli calcarei e all ariditá. É anche considerata tollerante al freddo.

Entra in produzione precocemente. L’época di fioritura é media. E considerata autocompatibile.

La produttivitá é elevata e alternante. I frutti sono a maturazione tardiva e presentano un’elevata resistenza al 
distacco che rende difficile qualsiasi tipo di raccolta sia meccanica sia manuale.

E una varietá apprezzata per la produttivitá. Taita resa in olio e Teccellente qualitá di quest’ultimo. Di color gial- 
lognolo, presenta bassa stabilitá. In alcune aree dove la varietá é diffusa, grazie alia loro caratterística di conser- 
varsi a lungo una volta conciati, i frutti vengono utilizzati ancbe per la lavorazione come oliva da tavola in ñero.
É molto sensibile alTocchio di pavone e risulta inoltre sensibile alia tubercolosi e alia mosca.
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Portamento;
DensitA della CHIOMA:

espanso
elevata

\
INFIORESCENZA

Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza; ridotta
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma;
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie;
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
liscia
medio

mucronato

/::4
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SINONIMI: ‘Ecijano’, ‘Lechín’, ‘Lechino’, ‘Zorzaleño’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Occupa pin di 125.000 ha nelle provincie di Siviglia, Cordova e Cadice

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá vigorosa, di gran adattamento a terreni sfavorevoli e a zone fredde. Presenta alta resistenza ai suoli cal­
care!, alia salinitá e all ariditá. Grazie a questa rusticitá, é considerata un eccellente portainnesto di altre cultivar. 
La rizogenesi é elevata.

L’entrata in produzione e media.

Fiorisce in época media. A volte presenta un’alta percentuale dell’aborto dell’ovario. Il polline é di bassa capacita 
germinativa, ma, in generale, questa varietá é considerata autocompatibile.

La produttivitá é elevata e alternante. I frutti maturano precocemente e presentano un rapporto tra la resistenza 
al distacco e la dimensione, che rende difficile la raccolta meccanizzata. Questa varietá, per il medio contenuto 
in olio e per la difficoltá stessa che presenta al momento della raccolta, é considerata in regressione. Tuttavia, l’olio 
é apprezzato per le sue qualitá organolettiche ed i suoi frutti possono anche essere conciati in ñero.

E sensibile alia tubercolosi, ma é una delle varietá piú resistenti all’occhio di pavone e alia mosca.
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Portamento:
Densita della CHIOMA;

espanso
elevata

Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

va
FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

I ' "

; J

\ 'if 
' f\if
\

A

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

medio
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotondo

tróncala
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
PoSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
appuntita
liscia
medio

mucronato

4^
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SINONIMI: ‘Alohaime’, Cuitoso', ‘Negral’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIEEUSIONE: É diffusa in tutta la provincia di Granada, soprattutto nelle zone di La Vega e del nord dove si col-
tivano circa 6.000 ha

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá poco vigorosa, molto produttiva, alternante e tollerante alia siccitá.

L’entrata in produzione é tardiva. Ha una buona resa in olio, che risulta di qualitá. La separazione della polpa dal 
nocciolo é agevole.

E utilizzata principalmente come oliva da tavola, in una concia molto speciale, che consiste piuttosto in un appas- 
simento. A tal fine, una volta matura, l’oliva viene essiccata al sole e mescolata con sale, dopodiché si conserva 
per un lungo periodo. Al momento di utilizzare il prodotto, i frutti vengono idratati con acqua calda. Questo tipo 
d uso é possihile poiché i frutti alio stato maturo sono dolci e non richiedono le conce tradizionali per essere resi 
commestibili. Per questa caratteristica e per la precoce maturitá, questa varietá é preda abituale degli uccelli.

Sembra essere sensibile all’occhio di pavone.
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Portamento:
Densitá della chioma:

assurgente
media

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

1 FOCHA

elevata
medio

Forma; ellittica

Lunghezza: media

Larghezza; elevata

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: iponastica

/a

W FRUTTO

Peso; medio

Forma: sferica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; rotondo

Base; troncata
Umbone; assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso; medio

Forma: ovoidale
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Lucio Gordo’, ‘Plateado’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: E diffusa in tutta la provincia di Granada, la sua produzione é concentrata nella zona nord e di
La Vega dove si coltivano circa 10.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá molto vigorosa, di produttivitá bassa e alternante.

Si propaga fácilmente per talea.

L’entrata in produzione é tardiva. La maturazione dei frutti é precoce. Questi presentano una bassa resistenza al 
distacco, fattore che ne agevola la raccolta.

E apprezzata per l’estrazione, in virtu dell’alto contenuto grasso.

Si considera sensibile all occbio di pavone e al freddo.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
VlGORIA;
Portamento:
Densita della CHIOMA;

elevata

espanso
elevata

■tf INFIORESCENZA
Lunghezza: elevata

Numero di fiorl medio

1 FOGLIA
Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

-a FRUTTO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
Umrone:
Lenticelle:

elevate
ellittico

simmetrico

céntrale 
rotondo 
arrotondata 

as sente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato 
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 

appuntito 
appuntita 
rugosa 
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Albareña’, ‘Asperilla’, Alvellanílla’, ‘Blanca Cacereña’, ‘Cacereña’, ‘Costalera’, ‘Hembra’, ‘Manzanil’, 
‘Manzanilla’, ‘Morillo’, ‘Negrilla’, ‘Perito’, ‘Redonda’, Redondilla’ e ‘Turiel’ in Spagna; Azeiteira’, 
‘Azeitoneira’ e ‘Negrinha’ in Portogallo

Spagna (ES) o Portogallo (PT)

Occupa 64.000 ha in Spagna nelle provincie di Cáceres, Badajoz, Salamanca, Avila e Madrid. E 
dilTusa anche in Portogallo (PT)

Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá poco vigorosa di buon adattamento a suoli poveri e al freddo inveníale.

Possiede una eapacitá rizogena molto elevata.

L’entrata in produzione é precoce cosí come l’epoca di fioritura. E considerata autocompatibile con una bassa per- 
centuale dell’aborto dell ovario. La produttivitá é elevata e costante.

La maturazione é precoce ed i frutti presentano una ridotta resistenza al distaeeo che ne agevola la raccolta mec- 
eanizzata.

Per la qualitá della polpa, é molto apprezzata per la concia, sia in verde sia in ñero. Il contenuto in olio é basso, 
ma di qualitá. La separazione della polpa dal noeeiolo é agevole.

Sensibile alia verticillosi é tollerante alia mosca e alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORlA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

ridotta

espanso
media

\
INFIORESCENZA
LuNGHEZZA;
Numero di fiorl

A FOGLIA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

CUR\ ATURA LONGITUDINALE della LAMINA: piaña

AllO FRUTTO
Peso: elevato

Forma: sferica
Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale o basale

Apice: rotando
Base: tróncala
Umrone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio
Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: rotando
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

258 MANZANILLA CACERENA



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Bolondo’, ‘Manzanilla’, ‘Manzanilla Basta’, Manzanillo Cordobí’, Manzanillo Real’, Manzanilla 
Serrana’, ‘Perillo’, ‘Perito’

Spagna (ES)

Varietá moho diflusa in tutta PAndalusia occidentale e nell’Estramadura meridionale. Maggiormente 
presente nelle montagne di Huelva e Siviglia

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá che si adatta bene a terreni umidi e a zone fredde.

L’epoca di fioritura é compresa tra la media e la tardiva.

La produttivitá é media e costante. L’epoca di maturazione dei frutti é precoce. Il contenuto in olio é basso ed il 
distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile. E apprezzata sia come oliva da tavola sia per la produzione 
d’olio, che si considera di buona qualitá. I frutti presentano un’elevata resistenza al distacco, che fattore ne 
estacóla la raccolta.

Si considera sensibile all’occhio di pavone e alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA;
Portamento:
Densitá della CHIOMA;

ridotta
espanso
rada

INFIORESCENZA
LUNGHEZZA:
Numero di fiori:

da ridotta a media 
basso

\ FOCHA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittica-lanceolata
media
media
iponastica

FRUTTO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

medio
sferica
simmetrico

céntrale
rotondo
troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

medio
ovoidale
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotondo 
arrotonda ta 
rugosa 
elevato
senza mucrone

260 MANZANILLA PRIETA



SINONIMI:

ORIGINE:
DIFFUSIONE:

USO:

‘Carrasqueña’, ‘Manzanilla’, ‘Manzanilla Basta’, Manzanilla Blanca, ‘Manzanilla Común, ‘Manzanilla 
de Carmona’, Manzanilla de Dos Hermanas’, Manzanillo’, Manzanillo Fino’, Manzanillo 
Temprano’, Romerillo’, ‘Varetuda’
Spagna (ES)
E la varietá di olivo pin diffusa intemazionalmente. In Spagna é principalmente coltivata nelle pro- 
vincie di Siviglia (50.000 ha), Badajoz (30.000 ha) e Huelva (4.000 ha). Altrove viene coltivata in 
Portogallo (PT), Stati Uniti (US), Israele (IL), Argentina (AR) e Australia (AU)
Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di ridotto vigore che si adatta fácilmente alia coltivazione in piantagioni intensive. É considerata suscet- 
tibile all’asfissia radicale, alia cloros! férrica se coltivata in suoli calcare! e al freddo invernale.
Di capacita rizogena media sia per talea sia per talea semilegnosa sotto nebulizzazione.
Entra precocemente in produzione. L’época di fioritura é media ed il polline presenta un’alta capacita germi­
nativa. In Spagna si coltiva senza l uso di impollinatori. Tuttavia si é osservato un aumento dell’allegagione 
guando si realizza un’impollinazione incrociata. Se coltivata in altri paesi, é necessario l’utilizzo di impollinatori 
adeguati.
La produttivitá é elevata e alternante. L’epoca di maturazione é precoce, ed i frutti presentano un’alta resistenza 
al distacco. In Spagna si raccoglie in verde per la concia alio stile ‘sivigliano’. Negli Stati Uniti si raccoglie al 
momento dell’invaiatura, per la concia in ñero e l’ossidazione alio stile californiano’. E la varietá da tavola piü 
apprezzata intemazionalmente per la sua produttivitá e per la qualitá dei suoi frutti.
Il contenuto in olio é medio ma di alta qualitá e stabilitá. Il distacco della polpa dal nocciolo é age vole.
Molto sensibile alia verticillosi risulta sensibile all’occbio di pavone, alia tubercolosi, alia lebbra e alia mosca.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

4-,t-

ViGORIA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA;

da ridotta a media

espanso
media

\
INFIOBESCENZA
Lunghezza: ridotta

Numero di fiori: basso

'tu
FOGLIA

4 FRUTTO

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

elevate
sferica

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevate
ovoidale
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo

appuntita
rugosa
medio

mucronato

#
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SINONIMI: ‘Ciezana’, Mollar’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Si coltiva nel levante spagnolo, soprattutto nella provincia di Murcia, dove occupa circa 500 ha

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta poco rustica, si considera sensibile al freddo e alia siccitá.

Radica bene per talea, sebbene nella sua zona di coltura si ricorra normalmente all’innesto.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di maturazione é precoce. La produttivitá é elevata e costante. I frut- 
ti sono principalmente utilizzati per la concia, ed apprezzati per la qualitá della polpa e la facilita di distacco dal 
nocciolo. La delicatezza della polpa obbliga a una raccolta accurata e i frutti, una volta conciati, banno un tempo 
di conservazione breve.

La resa é bassa ma produce un eccellente olio. La resistenza al distacco dei frutti é molto bassa, fattore che age- 
vola la raccolta meccanizzata.

Si considera sensibile all’occhio di pavone e molto resistente alia tubercolosi.
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Caratterí
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

ridotta

espanso
elevata

%

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

'16.A FOCHA

elevata
medio-elevato

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: piaña

FRUTTO
Peso: medio

Forma: ellittico

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata

Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso: medio

Forma: ellittica ovoidale

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
TeRMINAZIONE DELL'APICE: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Basta’, ‘Cañaval Blanco’, ‘Cañaval Negro’, ‘Cordovil’, ‘Cornezuelo’, ‘Churro’, ‘de Pico’, ‘Gorda’, 
‘Macho’ e ‘Verdial’ in Spagna; ‘Conserva de Elvas’ in Portogallo

Spagna (ES) o Portogallo (PT)

Occupa in Spagna piü di 75.000 ha, soprattutto nel sud della provincia di Badajoz e nel nord di 
quella di Siviglia. In Portogallo (PT) si coltiva nell Alentejo

Duplico attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá rustica di grande adattamento a terreni poveri, ma sensibile al freddo inveníale.

Ha bassa capacita rizogena.

La maturazione é tardiva ed i frutti presentano una resistenza media al distacco.

Varietá apprezzata per la sua produttivitá elevata e costante, per le dimension! del frutto e per il contenuto in olio. 
Si concia anche in verde.

E considérala suscettibile all’occbio di pavone, alia tubercolosi e alia mosca.

MORISCA 265



Caratteri
morfologici 44

FIANTA

y

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media

assurgente
elevata

%

INFIORESCENZA
Lunghezza: media

Numero di fiorl medio

it FOGLIA
Forma: lanceolata
Lunghezza: elevata
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
ApIGE:
Base:
UmBONE:
LeNTIGELLE:

A# ENDOCARPO

molto elevate
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotondo

troncata
presente
numeróse e piccole

Peso: elevate

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
PoSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

MORISCA

•1»
.4‘V



Moroiii

SINONIMI: ‘Manzanillo de Morón

ORIGINE: Spagna (ES)

DIEFUSIONE: Varieta localizzata nolle aree sivigliane di Campiña e Sierra Sur dove raggiunge un’estensione di
circa 3.000 ha

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta rustica, molto apprezzata per la sua produttivita, elevata e costante.

Si propaga fácilmente per talea.

L’entrata in produzione é media, cosi come I’epoca di fioritura.

L’epoca di maturazione é tardiva ed i fhitti sono destinad, per il loro calibro, per la qualitá e per I’alto rapporto 
polpa/nocciolo, allutilizzazione come olive da tavola. I frutti sono di elevata consistenza e sopportano conce poco 
delicate. Il contenuto grasso, invece, va da medio a basso e il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile.

Si considera resistente alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

m
PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media
péndulo
elevata

A" INFIOBESCENZA

Lunghezza:
Numero di fiori:

•A FOGLIA

media
medio

Forma: lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: piaña

A
W FRUTTO

Peso: elevato

Forma: sferico-ellittico

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: presente o assente
Lenticelle: rare e piccole

ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

A. .<
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SINONIMI: ‘Morruda’, ‘Regués’, ‘Rocha’, ‘Roig’, ‘Montserratina’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Si coltiva nolle provincie di Castellón (5.709 ha) e Tarragona (23.300 ha). In quest’ultima, princi­
palmente nolle zone di Baix Ebre e Montsiá, dove é considerata varietá principale

USO: Da olio

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá considerata poco rustica data la sua sensibilitá alia siccitá, ai terreni poveri e al freddo invernale.

Si moltiplica fácilmente per talea semilegnosa in nebulizzazione.

L’entrata in produzione é tardiva. L’epoca di fioritura é molto precoce e presenta un’elevata percentuale d’aborto 
ovarico.

La sua produttivitá é bassa e alternante.

L’epoca di maturazione dei frutti é molto tardiva e, ciononostante, la raccolta meccanizzata é facile.

Ha una buona resa in grasso con un olio che possiede bassissima stabilitá.

Grazie alia maturazione tardiva non é soggetta agli attacchi dalla mosca, ma é molto sensibile all’occhio di 
pavone.

MORRUT 269



Portamento:
Densitá della chioma:

espanso
rada

^ INFIORESCENZA

Lunghezza; 
Numero di fiorl

'I, FOGLIA

elevata
elevato

Forma;
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
ridotta
iponastica

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA;
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice;
Base:
Umbone:
Lenticelle:

medio
ellittico
leggermente asimmetrico

céntrale
rotando
tróncala
presente
numeróse e piccole

rw ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl

TERMINAZIONE DELL'APICE:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo
appuntita
liscia
medio
mucronato

270 MORRUT



SINONIMI: ‘Olesana

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Si coltiva nella provincia di Barcellona, dove nell’insieme puo raggiungere una superficie di 1.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá esigente per quanto conceme condizioni di clima e di terreno.

Possiede capacita rizogena elevata.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura risulta precoce. Il polline presenta bassa capacita germina­
tiva.

La produttivitá é elevata e alternante. La maturazione é precoce ed i frutti presentano una bassa resistenza al 
distacco, il che ne agevola la raccolta meccanizzata. La resa in olio é elevata ed é una varietá molto apprezzata 
per la qualitá organolettica del suo olio, che ha inoltre un’alta stabilitá.

Si considera molto sensibile all’occhio di pavone.

PALOMAR 271



Portamento:
DeNSITÁ della CHIOMA;

jS
A'" INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

\ FOGLIA

assurgente
elevata

ridotta
basso

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
LENTICELLE:

medio
ellittico
leggermente asimmetrico

basale
rotondo

troncata
assente
rare e piccole

ENDQCARPQ

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Termi.nazione dell'apice:

medio 
ellittica
leggermente asimmetrico

basale

appuntito
arrotondata

rugosa
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo

272 PALOMAR



SINONIMI: Andaluza’, ‘Blanco’, ‘Corriente’, ‘de Aceite’, ‘de Calidad’, ‘Fina’, ‘Jabata’, ‘Lopereño’, ‘Marteño’, ‘Morcona’,
‘Nevadillo’, ‘Nevadillo Blanco’, ‘Nevado’, ‘Nevado Blanco’, ‘Picúa’, ‘Salgar’, ‘Temprana’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: E la varietá pin importante della Spagna. Attualmente occupa pin di 700.000 ha, in particolare nel-
le provincie di Jaén (97%), Cordova (38%) e Granada (40%). E la base delle nuove piantagioni

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá rustica per il suo adattamento a diverse condizioni di clima e di suolo; in particolare si considera tollerante 
al freddo, alia salinitá e all’eccesso di umiditá nel suolo. E tuttavia sensibile all ariditá e ai terreni calcarei.
E di facile propagazione vegetativa per talea e per talea semilegnosa. Presenta un’alta capacita di emettere ger- 
mogli anche dopo pota ture severe.
Entra in produzione precocemente.
L’epoca di fioritura é media; ed é considérala cultivar autocompatibile. La maturazione é precoce, possiede una 
ridotta resistenza al distacco dei frutti che ne agevola la raccolta meccanizzata.
É molto apprezzata per la sua produttivitá, elevata e costante, falta resa in olio e la facilita di coltivazione. L’olio 
é di qualitá media; sebbene con un alto indice di stabilitá, che implica grande resistenza all’irrancidimento, pos­
siede inoltre un’alta percentuale di acido oleico.
Tollerante alia tubercolosi, ed alia lebbra, é molto sensibile all’occhio di pavone e alia verticillosi. Risulta inoltre 
sensibile alia mosca.

PICUAL 273



Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

? INFIORESCENZA

Lunghezza: ridotta

Numero di fiorl basso

«A
■A FOCHA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

iponastica

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
APIGE:
Base:
UMBONE:
LeNTICELLE:

Ct ENDOCARPO

medio
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotondo

tróncala
assente
numeróse e piccole

Peso: elevato

Forma: ellittica
Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolarl medio
TERMINAZIONE DELL'APICE: senza mucrone

PICUAL



SINONIMI: ‘Basta’, ‘Carrasqueño de Córdoba’, ’Carrasqueño de Lucena’, ‘Castúo’, ‘Paseto’, Picudo Blanco’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: E una delle principal! varieta spagnole sebbene non raggiunga uñestensione predominante in alcu-
na zona. Occupa intomo ai 60.000 ha nelle provincie di Cordova, Granada, Malaga e Jaén

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta vigorosa, considerata rustica per la sua alta tolleranza a terreni calcare! e all’eccesso di umiditá nel suolo. 
E tollerante al freddo.

Possiede elevata capacita rizogena. Entra precocemente in produzione. Fiorisce in época media ed il polline ha 
un’alta capacita germinativa che la rende raccomandabile come impollinatrice.

La produttivitá é elevata e alternante. I frutti maturano in época tardiva e presentano un’elevata resistenza al 
distacco che ne rende estremamente difficile la raccolta meccanizzata.

Varieta molto apprezzata per la sua resa in olio e per le eccellenti caratteristiche organolettiche di quest’ultimo, 
pregiatissime nella denominazione di origine Buena. L’olio é caratterizzato da un alto contenuto di acido linoleico 
é poco amaro e di bassa stabilitá.

Questa varieta é apprezzata anche come oliva da tavola.

E considerata molto sensibile all’occhio di pavone, alia lebbra e alia tubercolosi.

PICUDO 275



Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della chioma;

^ INFIORESCENZA

elevata

espanso
media

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl medio

n FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: media
Larghezza: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SlMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice :
Base:
Umbone:
LENTICELLE:

ENDOCARPO

elevate
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
presente
numeróse e piccole

Peso: elevato

Forma: allungata

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO ■v'l
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

i
276 PICUDO



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Rompesayo’

Spagna (ES)

É diffusa nelle provincie di Huelva e Siviglia. In quest’ultima si calcóla che la superficie occupata 
sia di 2.000 ha

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá molto rustica per il suo adattamento a terreni poveri.

La capacita rizogena per talea semilegnosa é media.

L’epoca di fioritura va da media a tardiva. L’entrata in produzione é tardiva. La produttivitá é bassa e alternante.

La maturazione é tardiva ed i frutti presentano un basso contenuto in olio, peral tro di qualitá. A volte vengono 
destinati alia concia. La resistenza al distacco é elevata.

Sembra essere tollerante alia tubercolosi.

RAPASAYO 277



ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

media
péndulo
elevata

^ INFIORESCENZA

Lunghezza: medio-elevata

Numero di fiorl elevato

FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
LeNTICELLE:

medio
ellittico
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotando 

tróncala 
as sente
numeróse e piccole

3 ENDOCARPO

Peso: medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

278 RAPASAYO



SINONIMI: Royal’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Varieta localizzata nell’area di Cazorla-Quesada (Jaén) dove occupa circa 2.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta poco vigorosa, che non sopporta potature severe, ma di grande msticita e adattamento a terreni poveri. 

L’entrata in produzione é tardiva.

L’epoca di fioritura é precoce e la maturazione tardiva.

La produttivita é elevata e costante. I frutti presentano un’elevata resistenza al distacco, che ne ostacola la rac- 
colta meccanizzata.

Il contenuto in olio va da medio a basso ed é considerato di buona qualita.

Si considera sensibile all’occbio di pavone e alia tubercolosi.

ROYAL DE CAZORLA 279



Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: 
Numero di fiori;

media

medio

] FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata

elevata

media

piaña

4 FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:

POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:

Apice :
Base:
UmBONE:

Lenticelle:

elevato

ellittica

asimmetrico

céntrale

rotondo

troncata

assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

elevato

allungato

leggermente asimmetrico

apicale

appuntito

appuntita
liscia-rugosa

medio

mucronato

280 ROYAL DE CAZORLA



SINONIMI: ‘Falguera’, ‘Serrana’, ‘Serrana de Espadan, ‘Sevillenc’, ‘Solivenc’

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: É coltivata principalmente nelle provincie di Tarragona e Castellón e occupa in totale circa 25.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá vigorosa. É considérala poco rustica per la sua sensibilitá alia siccitá.

La capacita rizogena, se propagata per talea, risulta media.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época tardiva.

La produttivitá é elevata e costante. L’epoca di maturazione é media. Il rapporto tra la resistenza al distacco e il 
peso dei frutti é basso, il che ne agevola la raccolta meccanizzata.

Il contenuto in olio é medio e, a causa del suo basso contenuto di acido oleico e bassa stabilitá, é considéralo di 
qualitá media, sebbene apprezzato organoletticamente. L’olio viene estratto fácilmente.
A volte si utilizza anche per la concia, con un rapporto polpa/noccciolo medio. É sensibile agli attacchi della 
mosca e all’occhio di pavone.

SEVILLENC A 281



Portamento:

Densitá della CHIOMA;
assurgente
media

INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:

Numero di fiorl

«A
n FOCHA

elevata

elevato

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

W FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittico

SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

S ENDOCARPO

Peso: medio

Forma: allungata

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio

Terminazione dell'apice: mucronato

282 SEVILLENCA



SINONIMI: ‘Macho’, ‘Manzanilla Rabuda’, ‘Mollar’, ‘Zorzaleño’

ORIGINE: Spagna(ES)

DIFFUSIONE: Occupa 20.000 ha nelle provincie di Badajoz e di Caceres

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá molto vigorosa, apprezzata per la sua notevole resistenza alia siccitá, che la rende raccomandabile come 
portainnesto di varietá piü suscettibili.

La rizogenesi é media e, se soggetta ad una potatura severa, ha una limitata capacita di emettere germogli. 

L’entrata in produzione é media.

L’epoca di fioritura é media e presenta un alta percentuale di fiori abortiti.

La produttivitá é media e alternante. L’epoca di maturazione é media e la resistenza al distacco dei frutti elevata, 
elemento che ne estacóla la raccolta.

Varietá apprezzata sia da olio, per la sua alta resa grassa, sia da tavola per il calibro dei frutti e la facilitá della 
concia.

E considérala molto sensibile alia tubercolosi e sensibile alia lebbra e alia mosca.

VERDIAL DE BADAJOZ 283



PUNTA

ViGORlA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

elevata

assurgente
elevata

%
INFIORESCENZA

Lunghezza: elevata

Numero di fiorl medio

44.
FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
elevata
media

epinastica

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: 
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

ENDOCARPO

elevato
ellittica

asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
presente
numeróse e piccole

284

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

VERDIAL DE BADAJOZ

■I r,vV>



SINONIMI: ‘Verdial’, ‘Verdial Duro’ e ‘Verdial Real in Spagna; ‘Verdeal de Serpa’ e ‘Verdeal Alentejana’ in PortogaUo

ORIGINE: Spagna (ES)

DIFFUSIONE: Occupa circa 30.000 ha in Spagna, nelle provincie di Huelva e Siviglia. E difliisa anche neU’Alentejo,
in PortogaUo (PT)

USO: Da olio

Considerazioni
agrononiiche e commerciali

Varietá di grande adattamento a terreni umidi e compatti e a condizioni di ariditá che la rendono consigliabile come 
portainnesto, sebbene alteri sfavorevolmente la forma e il colore dei frutti delle varietá innestate. E considerata 
inoltre tollerante alie gelate invemali.
La capacita rizogena é bassa.
Entra in produzione in época tardiva. Ancbe la fioritura é tardiva ed é una varietá considerata parzialmente 
autoincompatibile. Presenta un’alta percentuale dell’aborto dell’ovario ed il polline é di scarsa capacitá germina­
tiva.
La produttivitá é bassa e alternante, matura in época molto tardiva, tanto che il frutto non arriva ad assumere il 
colore ñero (da qui il suo nome verdial). La resistenza al distacco del frutto é molto elevata, il che rende difficile 
la raccolta meccanizzata.
La resa in olio é media ed il prodotto é considerato di qualitá. La polpa é consistente ed i frutti vengono utiliz- 
zati anche per concia in ñero per ossidazione.
E considerata sensibile all’occhio di pavone e alia verticillosi, ma resistente alia tubercolosi e alia mosca.

VERDIAL DE HUEVAR 285



Portamento:
DensitA della CHIOMA:

assurgente
elevata

^ INFIORESCENZA

Lunghezza:
Numero di fiori;

\ FOGLIA

ridotta
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

^ FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: presente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato
Forma: ovoidale
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

I

286 VERDIAL DE HUEVAR



SINONIMI: ‘Verdial’

ORIGINE: Spagna(ES)

DIFFUSIONE: Nella parte sud-est della provincia di Malaga, dove occupa pin di 20.000 ha

USO: Da olio

Consiúerazioni
agronomiche e commerciali

Varietá di vigoria media che non sopporta le potature severe, a cui risponde con dilFicoltá.

La rizogenesi é bassa.

L’entrata in produzione é media. La produttivitá é elevata e costante.

L’epoca di maturazione va da precoce a media e la resistenza del frutto al distacco é relativamente elevata. 

E moho apprezzata per l’alto contenuto in olio dei suoi fmtti e per l’eccellente qualitá del prodotto.

E considerata sensibile all’occhio di pavone e resistente alia mosca.

VERDIAL DE VÉLEZ-MÁLAGA 287



Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento;
DensitA della CHIOMA:

media

assurgente
rada

LUNGHEZZA:
Numero di fiorl

%(I FOCHA

ridotta
elevato

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; ridotta

LaRGHEZZA; media

Curvatura longitudinals della lamina; iponastica

Á
W FRUTTO

Peso; medio

Forma; sferica

SiMMETRIA; simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice; rotondo

Base; troncata
Umbone; assente
LeNTICELLE; abbondanti e piccole

ENDOCARPO

Peso; medio
Forma; ovoidale
Simmetria; leggermente asimmetrico
PüSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale
Apice; appuntito
Base; arrotondata
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl media
TERMINAZIONE DELL'APICE; mucronato

288 VERDIAL DE VELEZ-MÁLAGA



SINONIMI: ‘Verdiella

ORIGINE: Spagna (ES)

DIEFUSIONE: Si coltiva nella provincia di Lérida, dove occupa circa 3.000 ha

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta resistente al freddo, ma sensibile all'aridita.

Si moltiplica fácilmente per talea semilegnosa in nebulizzazione.

L’entrata in produzione é media. La produttivita é elevata e alternante. L’epoca di maturazione é tardiva e i frutti 
possiedono un’alta resistenza al distacco, che estacóla qualsiasi tipo di raccolta.

Il contenuto in olio e medio e I’estrazione risulta difficile. L olio presenta grande stabilita.

E considera ta una varieta al quanto tollerante a parassiti e malattie.

VERDIELL I 289



Portamento;
Densitá della CHIOMA:

espanso
media

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

«i
I rOGLlA

elevata
basso

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: ridotta

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

Á
"W FRUTTO

Peso: basso

Forma: ellittica

SiMMETRIA; leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata-arrotondata

Umbone: assente
LeNTICELLE: numeróse e piccole

ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: ellittica
SiMMETRIA; leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base; appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

0

290 VERDIELL



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Forna’, ‘Manzanet’, ‘Manzanilla e ‘Valenciana’ in Spagna; ‘Blanqueta de Elvas’ e ‘Branquita’ in 
Portogallo

Spagna (ES)

É la varieta principale nella provincia di Valencia e nella zona nord di Alicante. In totale occupa 
pin di 24.000 ha. E diffusa anche nelle zone di Elvas, Portogallo (PT)

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta produttiva ma esigente per quello che riguarda le condizioni di coltivazione, in quanto sensibile al fred- 
do e all’aridita. Tuttavia sembra tollerare I’eccesso di umidita nel suolo.

Possiede una bassa capacita rizogena.

Entra in produzione precocemente. L’epoca di fioritura é media e con una bassa percentuale dell’aborto dell’o- 
vario.

La produttivita é elevata e costante. L’epoca di maturazione dei frutti é precoce. Questi presentano una bassa resi- 
stenza al distacco che, insieme al portamento assurgente dei rami, ne agevola la raccolta meccanica.

La resa in olio é elevata ed il prodotto e di buona qualita. Come oliva da tavola é apprezzata tanto per la concia 
in verde quanto in nero. La separazione della polpa dal nocciolo é difficile.

E considerata molto sensibile alia tubercolosi e all’occhio di pavone.

VILLALONGA 291



Portamento:
Densitá della CHIOMA:

assurgente
media

%
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

•" FOCHA

elevata
medio

Forma; lanceolata

Lunghezza: elevata

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

A
^ FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittico

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
UMBONE; assente
LeNTICELLE: numeróse e piccolo

§1 ENDOCARPO

Peso; elevato

Forma: ovoidale
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

ÁPICE: appuntito
Base; troncata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

'4, I'M
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CATALOGO MONDIALE DELLE
Varietá di Olivo

4

Siria

293



SIRIA
Superficie olivicola: 453.564 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 125.000 70.000 115.000
Importazione 0 0 0
E sport azione 6.000 3.000 4.000
Consumo 85.000 95.000 88.000

Olive da tavola (t)

Produzione 90.000 60.000 80.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 3.500 1.000 1.000
Consumo 80.000 66.000 72.000
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Mhazam’ 

Siria (SY) 

Palmyra 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta vigorosa, considérala molto rustica in quanto tollerante al freddo e alia siccitá. É una cultivar molto inte- 
ressante per I’alta resistenza alia salinita.
L’entrata in produzione e media. É autocompatibile e fiorisce in época intermedia. La produttivita e elevata e alter­
nante. L’epoca di maturazione dei frutti é media. La resistenza al distacco e compresa nei valori intermedi.

Il contenuto in olio é basso e si utilizza esclusivamente come oliva da mensa. Il distacco della polpa dal nocciolo 
é agevole.

É considerata resistente all’occbio di pavone, alia tubercolosi e alia lebbra.
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Caratteri
\

morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densita della CHIOMA:

INFIORESCENZA

elevata

espanso
elevata

Lunghezza: elevata

Numero di fiori: basso

%
FOGLIA

Forma: lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; rotondo

Base; arrotondata

Umbone: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

ENDOCARPO

Peso;
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice:
Base;
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice;

elevato 
allungata
leggermente asimmetrico

basale 

appuntito 
arrotondata 
da rugosa a scabra 
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI: ‘Dreinlali’, ‘Tamrani’

ORIGINE: Siria (SY)

DIFFUSIONE: Lattaquie, Tartous, Tel-Kalakh. Occupa circa il 7% della superficie olivicola

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta che si adatta bene alie zone umide, ma che tollera poco la siccita. La sua capacita rizogena per talea semi- 
legnosa é media.

L’entrata in produzione é tardiva. Fiorisce in época precoce; si considera autocompatibile e presenta una bassa 
percentuale di aborto ovarico. La produttivitá e elevata e alternante. Matura in época precoce ed i frutti presen- 
tano una bassa resistenza al distacco. Il contenuto in olio é compreso nei valori medi.

Sembra essere resistente all’occhio di pavone, alia tubercolosi e alia verticillosi.
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MANTA

ViGORIA:

Portamento:
DensitA della CHIOMA:

media

assurgente
media

%
A'íi,

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

ou
1 FOGLIA

media
basso

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

Á

"W FRUTTO

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

ry ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ovoidale
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: ridotto
TERMINAZIONE DELL'APICE: senza mucrone

Ai.-W ¿i-

, '1
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SINONIMI: ‘Khalkhaly’

ORIGINE: Siria (SY)

DIFFUSIONE: Nord del paese e nelle nuove aree olivicole del sud

USO: Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta poco vigorosa, tollerante al freddo e alia siccita. Possiede una bassa capacita rizogena.

Entra in produzione precocemente. La sua época di fioritura é media e si considera autocompatibile. La produt- 
tivitá é elevata e alternante. L’epoca di maturazione é precoce. I frutti presentano una bassa resistenza al distacco 
e vengono utilizzati fondamentalmente per la concia in verde. Il contenuto in olio é molto basso, ma risulta di 
buona qualitá.

Sembra essere resistente allocchio di pavone e alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

7

ViGORIA; ridotta
Portamento: péndulo
DensitA della CHIOMA: media

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: ridotta
Numero di fiorl basso

to,
FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: media
LaRGHEZZA: media
Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

FRUTTO

Peso: elevato
Forma: sferica
Simmetria: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
ApIGE: rotondo
Base: arrotondata
Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

2^ ENDOCARPO

Peso: elevato
Forma: ovoidale
Simmetria: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: rotondo
Base: troncata
Superficie: scabra
Numero di solchi fibrovascolarl basso
Terminazione dell'apice: mucronato

A::
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SINONIMI: Maari’

ORIGINE: Siria (SY)

DIFFUSIONE: Aleppo, Hama e Idleb. Tutta la zona nord e nord-ovest del paese

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta rustica, molto interessante per la sua tolleranza al freddo, alia siccita ed alia salinita. L’entrata in produ- 
zione é tardiva.

L’epoca di fioritura é tardiva ed é autocompatibile. Presenta una bassa percentuale di aborto ovarico. La produt- 
tivita é media e alternante. L’epoca di maturazione é media ed i frutti presentano una bassa resistenza al 
distacco.

E apprezzata sia come oliva da tavola sia per I’estrazione. Il contenuto d’olio e elevato e di eccellente qualita.

Si considera resistente all’occhio di pavone e alia tubercolosi, mentre risulta sensibile alia verticillosi.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA;

espanso
media

> INFIORESCENZA

Lunghezza:
Numero di fiorl

1 FOCHA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: iponastica

^ ERUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRlA: leggermente asimmetrico

PoSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: tróncala
Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

%ENDOCARPO

Peso: medio
Forma: ellittica
SiMMETRlA: leggermente asimmetrico
POSlZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI: ‘Assil’, ‘Houlkani’, ‘Kurdi’

ORIGINE: Siria (SY)

DIFFUSIONE: Ricopre circa 130.000 ha nella zona nord del paese

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta di rusticita media, molto apprezzata per la sua alta resa in grasso (circa il 30%) e per la qualita del pro- 
dotto. Risulta sensibile alia siccita.

L’entrata in produzione é media. L’ época di fioritura é precoce. E autoincompatibile e presenta un elevata per- 
centuale di aborto ovarico. Il polline ha bassa capacita germinativa.

La produttivitá é elevata e alternante. E caraterizzata dalla produzione di una percentuale molto alta di frutti 
partenocarpici, di piccole dimensioni, con poco valore commerciale e di difficile raccolta.

L época di maturazione dei frutti normali é precoce; essi presentano una bassa resistenza al distacco, elemento 
che ne agevola la raccolta meccanizzata. Il contenuto in olio é elevato.

Presenta certa tolleranza al freddo e alia salinitá. Si considera resistente all’occhio di pavone e alia tubercolosi.
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Caratteri
morfologici ^i»7

PIANTA
ViGORIA: media

Portamento: espanso
DensitA della CHIOMA: media

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: elevata

Numero di fiori: medio

1 FOGLIA

Forma: ellittica

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

FRUTTO

Peso: medio

Forma: sferica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: assente
Lenticelle: rare e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: medio
Forma: ellittica
Simmetria: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
APIGE: rotondo
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

Tunisia
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TUNISIA
Superficie olivicola: 1.624.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 270.000 93.000 215.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 115.000 117.000 175.000
Consumo 70.000 52.000 49.000

Olive da tavola (t)

Produzione 15.000 13.000 14.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 500 500 500
Consumo 14.500 12.500 13.500
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SINONIMI: ‘Sahali’

ORIGINE: Tunisia (TN)

DIFFUSIONE: Nord-est, centro-litorale, sud ed estremo sud della Tunisia
Ricopre circa il 60% della superficie olivicola

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É una cultivar di antichissima origine. Costituisce la ‘foresta’ di Sfax. Quest’area é caratterizzata da una piovosita media 
annua di appena 200 mm, con variazioni che possono andaré da 80 a 350 mm secondo le annate. E la varieta da olio 
piü importante e pin rappresentata del paese. Si estende per tutta la lunghezza della costa est della Tunisia, da 
Korba a Gabes. Ha ottenuto buoni risultati anche a sud-ovest del paese, precisamente a Sidi Bouzid e Meknassi. Nel 
nord della Tunisia, a Momag e a Krib, I’albero é apparso vigoroso e produttivo, pero I’estrazione dell’olio dal frutto 
é risultata difficoltosa. E stata tentata la sua difihsione ancbe nelle aree central! del paese come ad Ain Jloula, a Oueslatia 
e a Sbeitla. Qui la cultivar si é mostrata molto sensibile alia tubercolosi.
La planta é molto vigorosa e di elevata rusticita. É dotata di bassa capacita rizogena. E’en trata in produzione é 
tardiva. Fiorisce precocemente. E autocompatibile e la produzione di polline risulta abbondante. La produttivita 
é elevata e alternante. Matura in época tardiva. I frutti sono di modeste dimension!, riuniti in grappoli compatti 
che possono arrivare a molte unita. La resa é medio-elevata, pub arrivare al 25%, e folio é assai caratteristico sia 
sotto il profilo chimico sia sotto il profilo organolettico.

E resistente alia siccita, speeialmente se autoradicata, e mediamente tollerante alia salinita. Risulta sensibile alia 
tubercolosi.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
DeNSITA della CHIOMA:

elevata

assurgente
elevata

\
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA: 
Numero di fiorl

media
medio

) FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinals della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

4 FRUTTO

Peso: basso

Forma: ellittica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice : rotondo

Base: troncata
Umbone: " assente
LeNTICELLE: rare e piccole

#
$

ENDOCARPO

308

Peso: basso
Forma: ellittica
SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: rotondo
Base: appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato

CHEMLALl DE SFAX



SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Belcli’, ‘Chaibi’, ‘Tounsia, ‘Zaiati’

Tunisia (TN)

In particolare nella costa settentrionale della Tunisia. Ricopre circa il 35% della superficie olivi- 
cola del paese

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di rusticitá media con elevata attitudine rizogena. L entrata in produzione é media cosi, come la fioritu­
ra. Autocompatibile, presenta una percentuale media dell’aborto ovarico. La produttivita é bassa e costante. 
Matura in dicembre e si raccoglie nei mesi di gennaio e febbraio.
É una tra le varieta da olio piu importanti coltivata in Tunisia ed é considerata la principale nel nord del paese. 
E presente in quasi tutta la regiOne olivicola settentrionale dove domina nella proporzione del 90-95% secondo 
localita. Si adatta particolarmente bene alie pianure costiere del nord, dove la media pluviometrica non é mai infe- 
riore ai 400 mm annui.

Utilizzata principalmente per la produzione d’olio, di buona qualita, pub essere impiegata anche per la produzione 
di olive da tavola in nero. Il distacco della polpa dal nocciolo é age vole. La resa in olio e media.

É resistente al freddo e alia salinita, ma necessita di buoni apporti idrici. Risulta resistente alie comuni fitopatie, 
anche se é sensibile allocchio di pavone.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

\' I

ViGORIA:
PORTAMENTO:
Densita della CHIOMA;

^ INFIORESCENZA

ridotta

assurgente
media

LuNGHEZZA: ridotta

Numero di fiorl medio

A FOGLIA

Forma; ellittica

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

CURVATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA: epinastica

FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA; asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO; basale

Apice; appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
Lenticelle; rare e piccole

%ENDOCARPO

PESO: medio
Forma: allungata
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO

asimmetrico

TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice; appuntito
Base: arrotonda ta
Superficie; rugosa
Numero di solchi fibrovascolari; medio
Terminazione dell'apice:
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SINONIMI: ‘Ragragui’, ‘Gerboua’, ‘Bidh el-Hammam’, ‘Ain el Gerboua’, ‘Petite Marsaline’

ORIGINE: Tunisia (TN)

DIFFUSIONE: Nord del paese, tradizionalmente nelle zone collinari e piu recentemente nella bassa valle della
Medjerda. Ricopre appena lo 0,1% della superficie olivicola del paese

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É una delle cultivar tunisine di piu an tica ed accertata coltivazione, ed é probabilmente per questa ragione che 
si pub ritrovare in gruppi o in vecchie piante isolate, distribuita nella gran parte della Tunisia settentrionale. 
Cultivar di rusticitá e di vigore medio. Con bassa attitudine rizogena.

I frutti sono utilizzati sia per l’estrazione, sia per la produzione di olive da tavola in verde e in ñero. Sono com- 
mercializzati come ‘Petite Marsaline’.

Entra in produzione precocemente. Fiorisce in época precoce. E parzialmente autocompatibile, con una bassa per- 
centuale dell’aborto dell ovario. La sua produzione di polline é media. La produttivitá é media e alternante. 
Matura precocemente. La resa in olio e bassa. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta difficile.

Pur essendo coltivata senza apporti idrici, risulta abbastanza sensibile alia siccitá, mentre é mediamente tollerante 
alia salinitá e resistente al freddo.

Offre un’elevata resistenza all’occhio di pavone e alia lebbra e risulta mediamente tollerante alia tubercolosi.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

assurgente
media

y-
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

media
basso

I
FOGLIA

Forma: ellittico-lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

-a
FRUTTO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
ApIGE:
Base:
UmBONE:
LeNTICELLE:

elevato
ellittica

simmetrico

céntrale
rotondo

troncata
assente
numeróse e grandi

ENDOCARPO

Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato
ovoidale
leggermente asimmetrico

céntrale

appuntito
troncata
rugosa
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI: ‘Ktoubri’, ‘Octoubri’

ORIGINE: Tunisia (TN)

DIFFUSIONE: Nord del paese, ricopre circa lo 0,5% dell’intera superficie olivicola

USO: Da tavola

ConsMerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar della zona settentrionale della Tunisia. Le piante sono di ridotta vigoria e rusticita. Possiede una bassa 
attitudine rizogena.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época precoce. E cultivar autoincompatibile, con un incidenza 
dell’aborto ovarico rilevante. La produzione di polline é scarsa. Le cultivar piu utilizzate come impollinatrici 
sono la ‘Chétoui’, la ‘Besbessi’ e la ‘Picholine Languedoc’. Matura in época precoce ed il contenuto in olio é 
basso, mentre il distacco della polpa dal nocciolo é agevole. I suoi frutti, utilizzati per la produzione di olive in 
verde, essendo poco amari, possono essere conservati senza deamarizzazione.
É resistente alia salinita, mentre risulta sensibile alia siccita e ai terreni calcare!. É molto sensibile all’occhio di 
pavone.

Nonostante le buone qualita del frutto, la cultivar non ha registrato una grande estensione dell’areale di colti- 
vazione e questo é dovuto proprio alia sua autoincompatibilita, alia scarsa vigoria e alia sensibilita al cicloco- 
nio che, tra I’altro, ne rende difficile la coltivazione in piantagioni ad alta densita. É mediamente resistente alia 
tubercolosi.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

assurgente
media

%

Lunghezza: media

Numero di fiorl basso

M FOGLIA

Forma: elittico-lanceolata
Lunghezza: media
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
UmBONE:
Lenticelle:

medio-elevato
ellittica

simmetrico

apicale
rotondo

tróncala
presente o assente 
numeróse e piccole

rSENDOCARPO

Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevato 
ovoidale
leggermente asimmetrico

apicale 

appuntito 
appuntita 
rugosa 
medio

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI: ‘El Hor’, ‘El Alaa’, ‘El-guim’

ORIGINE: Tunisia (TN)

DIFFUSIONE: Nelle regioni di Oueslatia, Siliana e El-Alaa

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

II none di Oueslati viene da Djebel Oueslet, suo centro di coltivazione, situato nella parte settentrionale del 
paese che va dalla regione di Siliana a Sidi-Nars-Allah e da Kesser a Dramatar.

La produttivitá é elevata e alternante. Matura in época precoce. La resistenza al distacco del frutto é ridotta. Il 
contenuto in olio é elevato.

La caratteristica che ha determinato la sua affermazione nel centro del paese é dovuta alia resistenza alia tuher- 
colosi. Mentre la ‘Chemlali de Sfax’ introdotta nelle aree central! del paese, si ritrova rápidamente con numerosi 
tumori hatterici che ne diminuiscono considerevolmente la fhittifícazione, gli alheri della ‘Oueslati’ ne sono 
praticamente immuni. E considerata come la varietá d’olivo delle regioni central! per eccellenza.

Si distingue quindi per due caratteristiche principal! molto ricercate: la sua resistenza alia tuhercolosi e le 
fronde a volume ridotto, peculiaritá ricercata per l’installazione di nuovi impianti a forte densitá.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

^ INFIORESCENZA

espanso
rada

LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

1 FOGLIA

media
medio

Forma; ellittico - lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: iponastica

"W FRUTTO

Peso: basso

Forma; ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

ApIGE: rotando

Base: troncata
UmBONE: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: basso

Forma: ellittica
Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base; appuntita
Superficie: liscia
Numerc' di SOLCHI FIBROVASCOLARI: medio
Terminazione dell'apice: mucronato

Hi
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CATALOGO MONDLALE DELLE
Varietá di Olivo

4

Tukchia
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TURCHIA
Superficie olivicola: 897.000 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 200.000 40.000 170.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 40.500 35.000 60.000
Consumo 75.000 85.500 97.000

Olive da tavola (t)

Produzione 185.000 124.000 210.000
Importazione 0 0 0
Esportazione 30.000 23.000 30.000
Consumo 132.000 127.000 149.000
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SINONIMI: ‘Ada zeytini’, ‘Edremit yaglik’, ‘Midilli’, ‘§akran,

ORIGINE: Turchia (TR)

DIFFUSIONE: Ricopre approssimativamente il 19% della superficie olivicola del paese

USO: Da olio

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Pianta molto vigorosa, considérala rustica e adatta a zone relativamente aride. É la seconda varieta per importanza 
della Turchia. Si estende in tutta la costa egea, dove rappresenta circa il 25% dell’area destinata alia coltivazione 
dellolivo. La cultivar é dótala di elevata capacita rizogena.
L’entrata in produzione é media. L época di fioritura intermedia.
E autocompatibile, con una bassa percentuale dell’aborto ovarico. É considérala un ottimo impollinatore per tutte 
le varietá coltivate nella zone dell’Egeo, ad esclusione della cultivar ‘Izmir Sofralik’. La produttivitá é elevata e 
alternante.
Matura in época intermedia. I frutti possiedono una elevata percentuale in olio di circa il 24%. Per la qualitá del 
prodotto, aromatice e di particolari caratteristiche chimiche, é considérala la piú prometiente delle varietá 
turche da olio. Il suo portamento assurgente la rende particolarmente adatta alia raccolta meccanica. E utilizzata 
tuttavia anche per la produzione di olive verdi schiacciate e di olive nere.
II rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 5,6 e il distacco della polpa risulta difficile.

Si considera tollerante agli attacchi della mosca.
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- Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:

PORTAMENTO:
Densitá della CHIOMA:

^ INFIORESCENZA

media

assurgente
media

Lunghezza; media

Numero di fiorl medio

rOGLIA
Forma: lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

^FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittica

Simmetria: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

APIGE: rotondo
Base: troncata
UmBONE: as sente
Lenticelle: rare e piccole

Si endocarpo

Peso: elevato
Forma: ovoidale
Simmetria: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
APICE: rotondo
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Kinna’

Turchia (TR)

Nelle aree di Smirne e Aydin 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar originaria della zona di Odemis (regione di Smime). Si é diffusa lungo la costa egea, dove é presente con 
una popolazione di circa 1,3 milioni di piante. La pianta é rustica. Dotata di media capacita rizogena.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce in época precoce. La produttivitá é elevata e costante. Il periodo di matu- 
razione delle olive in verde awiene in época intermedia, mentre quella delle olive in ñero é tardiva. Il rapporto 
polpa/nocciolo corrisponde a 5,6 e il distacco della polpa risulta difficile. I frutti sono adatti alia produzione di 
olive verdi schiacciate. Tuttavia, per il loro elevato contenuto in olio, che supera il 26% a completa maturazione, 
é ritenuta una interessante cultivar a duplice attitudine.
É resistente a periodi di ridotta piovositá e al freddo. Per questa ragione puó essere utilizzata nelle zone consi­
derate limite per la olivicoltura.
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Caratteri
morfologici

6

Apunta

Vigoria: elevata

Portamento: espanso
Densita della CHIOMA: elevata

♦ INFIORESCENZA
LuNGHEZZA: media

Numero di fiorl basso

^ FOGLIA
Forma: lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: ridotta

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LeNTICELLE:

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale 

appuntato 
tróncala 
presente 
rare e piccole

ENDOCARPO
Peso: elevato
Forma: ellittica
SiMMETRIA: asimmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrov'ascolarl medio
Terminazione dell'apice: senza mucrone
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Celebi

SINONIMI: ‘iznik Qelebi"

ORIGINE: Turchia (TR)

DIFFUSIONE: Nella aree di Bursa, Kocaeli e Bilecik

USO: Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar originaria della zona del lago Iznik, nella parte oriéntale del mare di Marmara. Con circa 400.000 pian­
te rappresenta il 5% della superficie olivicola di tale regione. La pianta é rustica, caratterizzata da una bassa 
capacita rizogena e si propaga per innesto.

L’entrata in produzione é media. L’epoca di fioritura é medio-precoce. La produttivita é media e alternante. La 
maturazione dei frutti per il consumo in verde avviene in época intermedia, mentre quella in nero é medio- 
tardiva. E coltivata principalmente come oliva da tavola, tuttavia i frutti di ridotte dimensioni, che non possono 
essere utilizzati come olive da tavola, vengono impiegati per I’estrazione. Per questa ragione é considera varietá 
a duplice attitudine.

Il frutto é di notevoli dimensioni, con un rapporto polpa/nocciolo superiore a 6, il distacco della polpa risulta age- 
vole e la resa in olio media (circa il 20%).

É moderatamente tollerante al freddo.
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Caratteri \ /

morfologici
X

PIANTA
ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA;

media
péndulo
media

V.
INFIORESCENZA
LuNGHEZZA:
Numero di fiorl

\ rOGLIA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

LaRGHEZZA: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

"lA FRUTTO

Peso: molto elevato

Forma: allungata
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale o basale
Apice : appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
Lenticelle: numeróse e piccole

^ENDOCARPO

Peso: elevato
Forma: allungata
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: arrotondata-troncata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl medio
Terminazione dell'apice: mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Turchia (TR)

Nelle aree di Manisa, Smirne e Aydin 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

É cultivar di buona vigoria, con frutti di grandi dimensioni. É variamente distribuita lungo la regione egea, con 
centro di coltivazione in Akhisar.

Per la produttivita elevata e costante e per la precocita d’entrata in produzione, é ben indicata per le piantagioni 
intensive irrigue. E considerata poco rustica. La capacita rizogena é piuttosto bassa.

Fiorisce in época precoce. Produce un’elevata quantitá di polline di alta capacita germinativa, e per questa ragione 
viene utilizzata come impollinatrice.I fiori presentano una ridotta percentuale di aborto dellovario. Matura in 
época tardiva e a maturazione awenuta i frutti non virano al ñero in modo completo. La resistenza al distacco é 
media. La resa in olio é compresa nei valori intermedi. Per le caratteristiche del frutto, é particolarmente indicata 
per la lavorazione in verde con frutti variamente farciti. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 5 e il distacco 
della polpa risulta difficile.

E sensibile al freddo, ma si considera parzialmente resistente alia tubercolosi e alia “Zeuzera pyrina”.
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Caratteri
morfologici

PIANTA
ViGORIA:

Portamento:
Densita della CHIOMA:

elevata

espanso
elevata

%
^ INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

\ FOGLIA

ridotta
basso

Forma; ellittico-lanceolata

Lunghezza; elevata

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina; piaña

FRUTTO
Peso: molto elevate
Forma: ellittica
SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: rotondo
Base: troncata
Umbone; assente
Lenticelle: numeróse e piccole

%ENDOCARPO

Peso;
Forma:
SiMMETRIA;
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie;
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

elevate 
allungata
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotondo 

appuntita-arrotondata 

rugosa 
ridotto

senza mucrone o con mucrone piccolo
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Izmir yaglik, ‘Yerli yaglik 

Turchia (TR)

Smime

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar di elevata vigoria con piante di grandi dimensioni. É presente in Turchia con circa 3.000.000 di piante. 
E considerata mediamente rustica, dotata di media capacita rizogena.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce precocemente ed e parzialmente autocompatibile. Come impollinatore 
é utilizzata la varieta ‘Ayvalik’. Il polline ha buona capacita germinativa. La produttivitá é media e alternante. I 
frutti hanno un contenuto in olio di circa il 25%. E utilizzata prevalentemente per l’estrazione producendo un olio 
di buona qualitá ma inferiore a quello ottenibile con le varietá ‘Ayvahk’, ‘Memecik’ e ‘Memeli’. Puó essere utiliz- 
zata anche come oliva verde e ñera da tavola. I frutti presentano una bassa resistenza al distacco e sono soggetti 
a cascóla naturale. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole.

Nelle zone dove sono frequent! venti umidi durante la maturazione, i frutti sono suscettibili al ‘Phoma oleae’, che 
ne riduce l’amaro e ne determina un cambiamento di colore che vira al marrone. In questo caso i frutti possono 
essere consumati direttamente dalla planta. In Turchia le drupe, quando assumono questa particolare colorazione, 
vengono chiamate ‘Hurma’, che significa dattero.
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Portamento:
Densita della CHIOMA:

espanso
media

%

^ INFIORESCENZA
LUNGHEZZA:

Numero di fiori:
ridotta
basso

i FOGLIA
Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media
piaña

i !

4 FRUTTO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:

Apice:
Base:
UmBONE:

LeNTICELLE:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo
troncata
assente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
Simmetria:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolari: 
Terminazione dell'apice:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

apicale
appuntito
appuntita
liscia-rugosa
medio
mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Kaplik’, ‘Kara’, ‘Kivincik’, ‘Trilye’

Turchia (TR)

E diffusa lungo la costa egea e mediterránea del paese. Ricopre quasi r80% degli oliveti nella zona 
del Marmara e 1’!!% dell’intera superficie olivicola del paese

Duplice attitudine

Considerazioni
agronowiche e cowmerciali

É la cultivar piu utilizzata per la preparazione di olive nere da tavola alio stile ‘Gemlik’. Possiede un’elevata atti­
tudine rizogena.

L’epoca di fioritura é intermedia. E parzialmente autocomp: libile. Come impollin.' tí della ‘Gemelik’ vengono 
utilizzate le cultivar ‘Ayvalik’, ‘^akir’ e ‘Erkence’. Entra in produzione precocementt La produttivita é elevata e 
costante. La maturazione,; ¡a in verde sia in nero, é molto precoce. I frutti sono di colore ñero brillante con buon 
sapore e buona tessitura. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 5,6 ed il distacco della polpa risulta agevole.

Considérate l’elevato contenuto in olio (circa il 29 %) le olive che non possono essere destínate al consumo come 
olive da tavola, vengono utilizzate per l’estrazione; é considerata quindi varietá a duplice attitudine.
É parzialmente resistente alie basse temperature.
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Portamento:
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

^ INFIORESCENZA
Lunghezza: ridotta

Numero di fiorl basso

FOGLIA
Forma: ellittica
Lunghezza: ridotta
Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

/I

FRUTTO
Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
LENTICELLE:

medio
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale 
rotondo 

troncata 
assente 
rare e piccole

ENDOCARPO
Peso:
Forma:
SiMMETRIA:
POSIZIONE del DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Superficie:
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice:

medio
ovoidale
leggermente asimmetrico

apicale
rotondo
arrotondata

rugosa
elevato

mucronato
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Turchia (TR) 

Smirne 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar reperita in cultura specializzata solo a Smirne, in oliveti di antica costituzione. Ha un areale che si sta 
contraendo per la ridotta produttivita e la severa altemanza. Tuttavia, uno dei problemi di maggior importanza 
che compromettono questa varieta é la formazione di frutti partenocarpici. Ha mostrato elevata capacita rizoge- 
na e bassa rusticita. E a fioritura medio-tardiva. Autoincompatibile, con un’alta percentuale dell aborto dell’ova- 
rio, caratteristica di questa cultivar, che risente quindi dell’assenza di adeguati impollinatori. In ogni caso, sono 
risultate buone impollinatrici la ‘Memecik’, la ‘Gemlik’ e la ‘Erkence’.

Il frutto é destinato alia produzione di olive verdi. Il contenuto in olio e di circa il 20%. Il rapporto polpa/nocciolo 
corrisponde a 7 ed il distacco della polpa risulta difficile. Il frutto ha poca consistenza ed é soggetto ai danni 
causad dai trasporti e dalle manipolazioni.

Per la scarsa crescita vegetativa non tullera la potatura drástica.
É soggetta agli attacchi della mosca e della tignola deH’olivo.
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Caratteri
morfologici i

PIANTA

' T

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

media

espanso
rada

%4ir,t INFIORESCENZA
Lunghezza:
Numero di fiorl

ML
JÍ FOCHA

ridotta
basso

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza: media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: piaña

^ FRUTTO

Peso: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo

Base: troncata
Umbone: presente
LeNTICELLE: numeróse e grandi

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
PoSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotondo
Base: arrotondata
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
TERMINAZIONE DELL'APICE: mucronato

%
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘A§iyeli’, ‘Güiümbe’, ‘§ehir’, ‘Ta§ arasi’, ‘Tekir’, ‘Yaglik’

Turchia (TR)

E diffusa fungo tutta la costa mediterránea ed egea del paese, principalmente in quest’ultima 
dove ricopre circa il 50% delle piante in produzione. Rappresenta circa il 45,5% della superficie 
olivicola del paese

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar rustica, adattabile a distinte condizioni pedoclimatiche. É dotata di buona capacita rizogena. L’entrata 
in produzione é media. L’epoca di fioritura é media. E parzialmente autocompatibile e presenta un moderate 
aborto ovarico. Si considerano buone impollinatrici della ‘Memecik’, le varieta ‘Ayvalik’, ‘Gemlik’, Erkence' e 'Memeli.

La produttivita é elevata e alternante. La raccolta si effettua in época intermedia sia per le olive verdi da mensa 
sia per le olive destinate alia produzione dell’olio, che risulta essere di buona qualita e con un ffuttato intenso. Il 
contenuto in olio é alto. Il rapporto polpa/nocciolo é elevato e il distacco della polpa risulta difficile. Le olive 
verdi sono adatte al commercio come verdi alia spagnola’. La cultivar é in corso di valorizzazione anche per la 
produzione di olive da tavola nere.
Tollerante al freddo, sopporta condizioni di estrema siccita. É mediamente suscettibile agli attacchi della mosca.
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Portamento;
Densitá della CHIOMA:

espanso
elevata

%
^ INFIQRESCENZA

LuNGHEZZA: 
Numero di fiorl

] FOGLIA

media
basso

Forma;
Lunghezza;
Larghezza;
Curvatura longitudinale della lamina;

ellittico-lanceolata
media
media

iponastica

■( - if

W.Áf

FRUTTO
Peso;
Forma;
SiMMETRIA;

POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice;
Base;
Umbone;
Lentigelle;

elevato
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondato

presente
numeróse e piccole

ENDOCARPO
Peso;
Forma;
SiMMETRIA;
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO;
Apice;
Base;
Superficie;
Numero di solchi fibrovascolarl 
Terminazione dell'apice;

elevato
ellittica
leggermente asimmetrico

céntrale
rotondo
arrotondata
scabra
medio

mucronato

1
w
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Ak zeytin’, ‘Emiralem’

Turchia (TR)

Menemen, Kemalpaja, Turgutlu 

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Questa cultivar e diffusa e coltivata nella provincia di Smime e dintomi, con circa 80.000 piante. Ha mostrato valo- 
ri di rizogenesi medi.

L’entrata in produzione é media. Fiorisce in epoea intermedia ed e parzialmente autocompatibile. Si considera 
buona impollinatrice delle cultivar ‘Memecik’, Ayvalik’, ‘Gemelik’, Izmir Sofralik’ e della ‘Erkence’. La produt- 
tivita é media e alternante. Sia la raccolta in verde sia in nero si effettnano in época intermedia. I frntti sono di 
buone dimensioni e sono utilizzati come olive verdi in salamoia, verdi schiacciate e nere. E cultivar a duplice 
attitudine, con un contenuto grasso di circa il 20%. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 7 ed il distaeeo della 
polpa risulta difficile. Nella regione dell’Egeo é considerata la terza cultivar per quanto concerne la qualita 
dell’olio dopo le varieta Ayvalik’ e ‘Memecik’. La versatilita ne determina I’nso ‘familiare’.

Ha una buona risposta alia potatura, ancbe enérgica, poicbé caratterizzata da un’elevata crescita vegetativa. 

Risulta sensibile al freddo.
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Portamento:
DensitA della CHIOMA:

assurgente
elevata

%
INFIORESCENZA

LuNGHEZZA:
Numero di fiori:

FOGLIA

media
basso

Forma:
Lunghezza:
LaRGHEZZA:
CUR\ ATURA LONGITUDINALE DELLA LAMINA:

A■fS FRUTTO

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

PESO: elevato

Forma: ellittica

SiMMETRIA: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: appuntito
Base: tróncala
Umbone: presente
LENTICELLE: numeróse e piccole

^ ENDOCARPO

Peso: elevato

Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: arrotondata
Superficie: scabra
Numero di solciii fibrov'ascolari: elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

•M
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V.u 11

SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Turchia (TR)

Nelle aree di Manisa, Smirne e Mugía 

Da tavola

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Cultivar presente in Turchia con circa 900.000 piante.

E considerata rustica e molto vigorosa. Ha una bassa capacita rizogena.

Entra in produzione precocemente. La fioritura e precoce, possiede una bassa percentuale delf aborto ovarico. 
La produttivita e media e costante. Matura molto precocemente. I frutti presentano una ridotta resistenza al 
distacco. La polpa e teñera, ed é soggetta ai danni derivad dai traspord e dalle manipolazioni. Il rapporto polpa/ncxiciolo 
e elevato e il distacco della polpa age vole.
E sensibile alia tubercolosi ed alia zeuzera. É sensibile altresi al freddo ed é per questa ragione cbe la raccolta 
deve effettuarsi anticipando i primi freddi invemali, al fine di evitare una caduta dei frutti in preraccolta ed una 
perdita in qualita.
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Caratteri
morfologici

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
DensitA della CHIOMA:

4^ INFIORESCENZA

elevata

espanso
elevata

Lunghezza; 
Numero di fiori:

media
basso

nk
FOGLIA

Forma: ellittica
Lunghezza: elevata
Larghezza: elevata

Curvatura longitudinale della lamina: ¡ponastica

FRUTTO

Peso:
Forma:
SiMMETRlA:
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO:
Apice:
Base:
Umbone:
Lenticelle:

elevato
ellittica

asimmetrico

céntrale
rotando

troncata
presente o assente 
numeróse e piccole

ENDOCARPO

338

Peso: elevato
Forma: allungata
SiMMETRIA: asimmetrico
PoSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice: appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato
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CATALO(¡() MONDIALE DELLE
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4A

Stati Uniti
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STATI UNITI
Superficie olivicola: 15.800 ha

1996/97 1997/98 1998/99
Olio d’oliva (t)

Produzione 1.000 1.000 1.000
Importazione 140.500 144.000 162.000
Esportazione 8.000 4.500 5.500
Consumo 130.500 142.500 157.500

Olive da tavola (t)

Produzione 144.000 90.500 77.500
Importazione 77.000 88.000 90.000
Esportazione 5.000 5.500 8.000
Consumo 172.500 179.000 171.500
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

Stati Unit! (US)

California, nella Valle di Sacramento: con tea di Butte, Glenn e Tehama. Rappresenta circa 18% 
della superficie olivicola dello Stato

Duplice attitudine

Considerazioni
agronomiche e commerciali

Varieta considerata rustica per la sua resistenza al freddo. Ha una capacita rizogena media. É una delle piu impor­
tan ti varieta da tavola coltivata in California. Nel passato la sua importanza era mol to piu rilevante giungendo a 
rappresentare oltre il 50% della produzione di olive da tavola della stessa California. L’entrata in produzione e 
media. Fiorisce negli ultimi giorni di maggio.
É autocompatibile, con una percentuale dell’aborto dell’ovario media. La produttivita é media e alternante. 
L'epoca di maturazione é tardiva. E apprezzata per la sua duplice attitudine. Si utilizza infatti sia come oliva da 
tavola, in verde o in nero, sia per I’estrazione. Il contenuto in olio e di circa il 22% ed il prodotto risulta essere di 
buona qualita, specialmente quello ottenuto nella con tea di Butte (Valle di Sacramento).

L’epoca della raccolta dipende dalla destinazione del prodotto (da mensa o da olio). La resistenza al distacco dei 
frutti é media. Il distacco della polpa dal nocciolo e agevole. Il portamento assurgente della planta ne facilita 
inoltre la raccolta meccanica.
É considerata sensibile all’occhio di pavone ed alia verticillosi, mentre mostra una certa tolleranza alia tuber- 
colosi.
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Portamento;
DENSITÁ della CHIOMA;

assurgente
media

LUNGHEZZA:
Numero di fiori:

'T FOCHA

media
medio

Forma: ellittico-lanceolata

Lunghezza; media

Larghezza: media

Curvatura longitudinale della lamina: epinastica

'W FRUTTO

Peso: medio

Forma; ellittica

Simmetria: leggermente asimmetrico

POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice; appuntito
Base: troncata
Umbone: assente
LeNTICELLE; numeróse e piccole

2^ ENDOCARPO

Peso: medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: leggermente asimmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale
Apice; appuntito
Base: appuntita
Superficie: rugosa
Numero di solchi fibrovascolari: medio
Terminazione dell'apice: mucronato

f ’If
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lUGOSLAVIA R.E
Superficie olivicola: 3.550 ha

Olio d’oliva (t)
Produzione
Importazione
Esportazione
Consumo

1996/97 1997/98 1998/99

500
0
0

500

500
0
0

500

1.000
0
0

1.000

Olive da tavola (t)
Produzione
Importazione
Esportazione
Consumo

500
0
0

500

500
0
0

500

500
0
0

500
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SINONIMI:

ORIGINE:

DIFFUSIONE:

USO:

‘Bjelica’, ‘Bjeliza’, ‘Zutiza’ 

lugoslavia RF

Costa montenegrina. Con circa 2.000 ha ricopre approssimativamente il 65% della superficie 
olivicola del Montenegro

Duplice attitudine

___________________________________________________________________ Considerazioni
agronomiche e commerciali

É una cultivar la cui presenza nel litorale niontenegrino risale a tempi antichi.
É cultivar vigorosa e produttiva. Un’elevata alternanza, tuttavia, ne diminuisce fortemente il valore.

Entra precocemente in produzione. La fioritura é precoce, é autocompatibile, con un’elevata incidenza dell’aborto 
dell ovario. La produttivita é elevata e alternante. Matura in época intermedia. Cresce bene nei terreni fertili e 
non sopporta i suoli umidi. Il peso della neve o il vento forte possono fácilmente spezzare i rami. La resistenza al 
distacco del frutto é elevata. E generalmente usata per la produzione d’olio con un resa in grasso di circa 22-23%, 
ma é anche utilizzata come oliva da tavola. Il rapporto polpa/nocciolo corrisponde a 6 e il distacco della polpa 
risulta age vole.

Quando le condizioni climatiche e sanitario sono favorevoli, i frutti possono rimanere a lungo sulla planta e la 
raccolta pub, di conseguenza, essere ritardata. E una cultivar molto apprezzata dai consumatori local! che la 
considerano insostituibile tenuto conto del sapore specifico dell olio.
E mediamente sensibile all’occbio di pavone. Sensibile agli attacchi della mosca ed alie basse temperature. Risulta 
resistente alia tubercolosi, alia lebbra e al mal del piombo.
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Caratteri
morfologici -'44

y

PIANTA

ViGORIA:
Portamento:
Densitá della CHIOMA:

elevata

assurgente
media

INFIORESCENZA

Lunghezza: ridotta

Numero di fiorl basso

i\ FOGLIA

Forma:
Lunghezza:
Larghezza:
Curvatura longitudinale della lamina:

ellittico-lanceolata
media
media

piaña

44
FRUTTO

Peso: medio

Forma: ellittica

SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE DEL DIAMETRO 
TRASVERSALE MASSIMO: céntrale

Apice: rotando

Base: tróncala
UMBONE: assente
LeNTICELLE: rare e piccole

ENDOCARPO

PESO: medio
Forma: ellittica
SiMMETRIA: simmetrico
POSIZIONE del DIAMETRO
TRASVERSALE MASSIMO: apicale
Apice: rotondo
Base: appuntita
Superficie: liscia
Numero di solchi fibrovascolarl elevato
Terminazione dell'apice: mucronato

¿UTICA



INDICE ALFABETICO DELLE VARIETA E SINONIMI

A
ABOU-SATL; 295
ABUCHEÑA: 233
ACHAMLAL : 33
ACHAMLI: 33
ACHEMLAL: 33
ADA ZEYTÍNÍ : 319
ADJERAZ: 29
ADRAMITINI: 85
AETONYCHOLIA: 91
AGGEZI SHAMI: 61
AGLANDAU: 69
AGOGIO: 133
AIN ELGERBOUA: 311
AITANA; 143
AITANELLA; 143
AITANESCA: 143
AK ZEYTÍN : 335
ALBAREÑA: 257
ALFAFARA; 219
ALFAFARENCA; 219
ALGHERESE; 117
ALIGARESA: 117
ALIVABARESANA: 155
ALIVA DA SALAR!: 151
ALIVADICASTELVETRANO: 151
ALIVA TONDA: 151
ALIVA TUNNA: 151
ALOHAIME: 253
ALOREÑA; 221
ALVELLANILLA: 257
AMIGDALOLIA: 87
AMPHISSIS: 93
ANDALUZA; 273
ANEBA: 151
ANERBA: 151
ANERINA: 149
ARAGONESA: 239
ARAUCO: 41
ARBEQUf: 223
ARBEQUÍN: 223
ARBEQUINA: 223
AROLA: 221
ASCIULO; 127
ASCOLANA: 155
ASGOLANA TEÑERA; 113
A§IYELÍ: 333
ASPERILLA: 257
ASSIL: 303

ASSISANO: 149 
ATHINOLIA: 97 
ATTANESCA: 143 
AUGGHIALORA: 153 
AULIVAA ACQUA: 143 
AVALIOTIKI: 85 
AYVALIK: 319 
AZAPA: 45 
AZAPEÑA: 45 
AZEITEIRA: 257 
AZEITONEIRA: 257 
AZERADJ; 29 
AZZIEZY: 61

B
BAGOLER: 123 
BARESANA: 155 
BARILOTTO: 157 
BARNEA: 105 
BASTA: 265,275 
BATHNI; 195 
BAYADI: 181
BECCO DI CORNACCHIA: 165 
BECCO DI CORVO; 121, 139 
BELADI; 181 
BELDI: 191,309 
BELICA: 215
BELLA DI CERIGNOLA: 157 
BELLA DI SPAGNA: 245 
BERSAN: 141 
BERUGUETTE: 69 
BIANCA; 115,153 
BIANCA DI VILLACIDRO; 165 
BIANCA ISTRIANA: 215 
BIANCARA: 215 
BIANCARIA: 215 
BIANCHERA: 215 
BIANCHETTA: 115 
BIANCHETTO: 115 
BIANCOLELLA: 115 
BIANCOLILLA: 115 
BIANCOLINA: 115 
BIANCUCCIA; 115 
BIANCULIDDA: 115, 151 
BIANCUZZA: 115 
BICAL: 225
BIDH EL-HAMMAM: 311 
BITONTINA: 155

BJELICA; 345
BJELIZA: 345
BLANC ROIC: 227
BLANCA: 227
BLANCA CACEREÑA: 257
BLANCAL: 223
BLANCO: 273
BLANQUETA: 227
BLANQUETA DE ELVAS: 291
BLANQUETTE: 31, 69
BLANQUETTE DE GUELMA: 31
BLANQUILLA: 227
BOLONDO: 259
BORGESE: I2I
ROSANA: II7
BOSANO: II7
BOSARCA: II7
BOSINCA: 117
BOUCHOUIKA; 191
BOUSBINA; 191
BOUTEILLAN: 71
BRACEA: 53
BRANQUITA; 291
BRESA FINA: 137
BRUSCARINU: 115
BUCINO: 149

C
CABRILLA: 237 
CACATA DI CIIIOCCIA; 139 
CACEREÑA: 257 
CAERA: 249 
CAFAREDDA: 127 
CAFARELLA: 127 
QAKIR: 101 
CALABRESE: 121 
CALCOSINA: 229 
CALMA: 123 
CAMIGNANA: 121 
CAMIGNARIA: 121 
CANINESE: 119 
CANINO: 119 
CAÑAVAL BLANCO: 265 
CAÑAVAL NEGRO: 265 
CAPRIGNA: 167 
CAPRIGNE: 167 
CAPRINO: 167 
CARBONCELLA: 149
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CAROLEA: 121
CAROLEO: 121
CARRASCA: 199
CARRASQUENHA: 199
CARRASQUEÑA: 261
CARRASQUEÑO: 231
CARRASQUEÑO DE CÓRDOBA: 275
CARRASQUEÑO DE LA SIERRA: 231
CARRASQUEÑO DE LÜCENA: 275
CARROGA; 165
CASALE 123
CASALIN: 123
CASALIVA: 123
CASALIVO: 123
CASCIA: 127
CASCIOULO: 127
CASSANESE: 125
CASSANISA: 125
CASTA DE CABRA: 247
CASTA DE LUCENA: 247
CASTELLANA: 233
CASTELLANETA: 155
CASTÚO: 275
CATANZARESE: 121
CAZZAROLA: 169
CEFALUTANA: 139
QEKÍgTE: 321
QELEBi: 323
CELLINA DI NARDO: 127 
CELLINA FEMMINA: 127 
CELLINA INCHIASTRA: 127 
CELLINA LECCESE: 127 
CELLINA LEGirriMA: 127 
CELLINA MASCOLINA: 127 
CELLINA SALENTINA: 127 
CELLINA TARANTINA: 127 
CELLINA TERMETARA: 127 
CERIGNOLESE: 157 
CHAIBI: 309 
CHALKIDIKI: 89 
CHANGLOT: 235 
CHANGLOT REAL: 235 
CHEMLAL DE KABYLIE: 33 
CHEMLALI DE SFAX: 307 
CHÉTOUI: 309 
CHIETINA: 131
CHODROLIA CHALKIDIKIS: 89 
CHONDROLIA: 91 
CHURRO: 265 
CICERONE: 143 
CIEZANA: 263 
CIMA DI BITONTO: 155 
CIMA DI CORATO: 129 
ClMIGNOLO: 149 
CIOCCA: 139 
COBRANQOSA: 201 
COGLIONI DI GALLO: 131 
COLARÉ: 121 
COLLIAS: 77
COMÚN: 233, 237, 239, 241, 249 
COMUNE: 137 
CONSERVA DE ELVAS: 265 
CONVITE: 121

CORATESE: 129
CORATINA: 129
CORBARICA CORIOLESE: 121
CORDOVIL: 203,265
CORDOVIL DE GASTELO BRANGO: 203
CORDOVIL DE MOURA: 205
CORDOVIL DE SERPA: 205
CORNAL: 237
CORNATILLO: 237
CORNEJA: 237
CORNETILLA: 237
CORNEZUELO: 237,265
CORNICABRA: 229,237
CORNICABRA BASTA: 237
CORNICABRA BLANCA: 229
CORNICABRA NEGRA: 237
CORNICABRA PARDA: 229
CORMCHE: 237
GORMOLO: 149
CORNITA: 237
CORREGGIOLO: 137
CORRIENTE: 237, 273
CORTALESE: 121
COSTALERA: 257
COYAS: 77
CRIOLLA: 41
CROGNOLO: 137
CUCCO: 131
CUERNECILLO: 237
CUMIGNANA: 121
CUQUILLANA: 249
CUQUILLERA: 249
CUQUILLO: 249

D
DE ACEITE: 237, 239, 249, 273 
DE CALIDAD: 273 
DE PICO: 265 
DEBELA: 53 
DEDARICO: 159 
DELPIQUILLO: 237 
DEL TERRENO: 237 
DOEBLI: 297 
DOLCE: 159 
DOLCE AGOGIA: 133 
DOMAT: 325 
DREMLALI: 297 
DREZZERI: 123 
DRISSAR: 123 
DRITTA: 135 
DRITTA DI LORETO: 135 
DRITTA DI MOSCUFO: 135 
DRIZAR: 123 
DRIZER: 123 
DULCE: 235

EL ALAA: 315 
EL-GUIM: 315 
ELHOR: 315 
EMÍRALEM: 335 
EMPELTRE: 239 
ERKENCE: 327 
ESPERIANA: 143

F
FARGUERA: 281 
FARG: 241 
FARGA: 241 
FINA: 239,273 
FORNA: 291 
FORTE: 153 
FOSCO: 149 
FRAGOLIA: 85 
FRANCAVILLESE: 131 
FRANCAVINESE: 131 
FRANTOIANO: 137 
FRANTOIO: 137

G

E
ECIJANO: 251 
EDREMÍT YAÓLIK: 319

GAETANA: 115, 143 
GALEGA: 207 
GALEGA VULGAR: 207 
GARGNÁ: 141 
GARGNAN: 141 
GARGNANO: 141 
GASCIOLA: 127 
GEMLÍK: 329 
GENTILE: 137, 147, 173 
GENTILE DI MATERA: 147 
GERBOUA: 311 
GERBOUI: 311 
GHIANDALORA: 153 
GIARDARA: 139 
GIARRAFARA: 139 
GIARRAEFA: 139, 115, 151 
GIARRAFFELLA: 139 
GIARRAFFU MAMMONA: 139 
GITANA: 143 
COGIO: 133 
GORDA: 265 
GORDAL: 243,245 
GORDAL DE GRANADA: 243 
GORDAL SEVILLANA: 245 
GRANDE AYROUNI: 181 
GRIGNAN: 141 
GROSSA DICASSANO: 125 
GROSSA DI SPAGNA: 157 
GROSSANE: 73 
GROUSSAN: 73 
GROZDACA: 51 
CUITOSO: 253 
GÜLÜMBE: 333
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H
HAMED: 63 
HAOUZIA: 185 
HEMBRA: 257 
HOJIBLANCA: 247 
HOULKANI: 303

lATANELLA: 143 
IMELl: 35
IMPERIALIDDA: 115 
INFRANTOIO; 137 
INJERTO; 239 
ISPANIKI: 87 
ITANA: 143 
ITRANA: 143 
IZMIR SOFRALIK; 331 
iZMÍRYAÓLIK; 327 
IZNIKgELEBI: 323

JABATA; 273 
JANGA: 153 
JANCULITTA; 115 
JANCUZZA; 115

K

K12: 107 
K18: 105 
KADESH: 107 
KAISSY; 299 
KALAMATA; 91 
KALAMON; 91 
KALINJOT; 25 
KANINE: 25 
KAPLIK: 329 
KARA: 329 
KHALKHALY: 299 
KHUDRI: 195 
KIRMA: 321 
KIVIRCIK: 329 
KOLOVI: 101 
KONSERVOLIA; 93 
KORONEIKI: 95 
KORONI: 95 
KOUROMITA; 87 
KRARI: 195 
KRITIKIA; 95 
KRUPNICA: 53 
KTEIT: 195 
KTOUBRI: 313 
KURDI: 303

LAVALENTE: 129 
LADOELIA; 57 
LADOLIA: 95, 99 
LANCIANESE: 131 
LASTOVKA: 49 
LAURINO: 137 
LAVAGNINA: 173 
LECCESE: 127 
LECCINA: 127 
LECCINO: 145 
LECCIO: 145 
LECHÍN: 249, 251 
LECHÍN DE GRANADA: 249 
LECHÍN DE SEVILLA; 251 
LECHINO: 251 
LEVANTINKA: 51 
LIMELE 35 
LIMLI: 35 
LLEI; 239 
LOAIME; 253 
LOCAL: 57 
LONGAR: 237 
LONGUERA: 237 
LOPEREÑO: 273 
LORDANA: 135 
LORETANA: 135 
LUCENTINO: 247 
LUCIO: 255 
LUCIO GORDO: 255 
LUCQUES: 75 
LUNGA: 157 
LUCQUOISE: 75

M
MAARI: 301
MAgANILHA ALGARVIA: 209 
MAgANILHA DE TAVIRA: 209 
MACHO: 239, 265,283 
MAGGIATICA: 147 
MAIATICA: 147
MAJATICA DI FERRANDINA 147 
MALLORQUINA: 239 
MANZANET: 291 
MANZANIL: 257
MANZANILLA: 249, 257, 259, 261, 291 
MANZANILLA BASTA: 259, 261 
MANZANILLA BLANCA: 261 
MANZANILLA CACEREÑA: 257 
MANZANILLA COMÚN: 261 
MANZANILLA DE CARMONA: 261 
MANZANILLA DE DOS HERMANAS: 261 
MANZANILLA DE LOS RANCHOS: 221 
MANZANILLA DE SEVILLA: 261 
MANZANILLA PRIETA: 259 
MANZANILLA RABUDA: 283 
MANZANILLA SERRANA: 259 
MANZANILLO: 261 
MANZANILLO CORDOBÍ: 259

MANZANILLO DE MORON: 267
MANZANILLO FINO: 261
MANZANILLO REAL: 259
MANZANILLO TEMPRANO: 261
MARINESE DELLA CAPITANATA: 155
MARINESE DI LAVELLO: 155
MARINOTTO: 121
MARMARIGNA: 153
MARMORIGNA: 153
MARMORINA: 115, 153
MARMURIGNA; 153
MARMURINA: 115, 153
MARTEÑO: 273
MASTOIDIS: 97
MATERANA: 147
MAURINO FIORENTINO; 161
MAZARA: 151
MEGARITIKI: 99
MEKURA: 53
MELOLIA: 101
MEMECÍK: 333
MEMELÍ: 335
MENARA: 187
MENUDA: 249
MERHAVIA: 109
MESKI: 313
MESLALA: 189
MESLALA BELDIA: 189
MHAZAM: 295
MÍDÍLLÍ; 319
MIGNO: 149
MILOLIA: 93
MINNULLARA; 153
MINUERA: 249
MIRTOLEO: 159
MISSION; 341
MITILINIA: 85
MOLAR: 207
MOLARINHA: 207
MOLLAR: 245, 263, 283
MOLLAR DE CIEZA: 263
MONTIGNOSO: 119
MONTSERRATINA: 269
MORAIOLO: 149
MORCAL DE LIMÓN: 245
MORCONA; 273
MORELLA: 127, 149
MORELLINO: 149
MORELLO: 149
MORICHIELLO: 149
MORILLO: 257
MORINA: 149
MORINELLO: 149
MORISCA; 265
MORONA: 267
MORRUDA: 269
MORRUT: 269
MOSCUFESE; 135
MOSCUFO: 135
MUHASSAN: 177
MURAGLIOLA: 149
MUREDDA: 127
MUSO DI CORVO: 121
MYTILINIA: 101
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N
N ABALA: 195
NABALI: 177
NABALI BALADI: 195
NAGGHIARA: 153
NAPOLETANA; 115
NASA DOM ACA: 53
NAVARRO: 239
NEBA: 151
NEBBA: 151
NEGRAL: 239,253
NEGRAR: 141
NEGRETA: 249
NEGRILLA: 257
NEGRINHA: 257
NEGROA: 207
NEGRUCHA: 207
NERAIOLO: 149
NERBA: 151
NERELLA: 133, 149
NERINA: 149
NERIOLO: 149
NEVADILLO: 273
NEVADILLO BLANCO: 273
NEVADO: 273
NEVADO BLANCO: 273
NICASTRESE: 121
NICCITTISA: 115
NICIDDALORA: 151
NOCCIOLARA: 151
NOCELLAIA: 151, 153
NOCELLARA: 115, 153
NOCELLARA DEL BELICE: 151
NOCELLARA DICASTELVETRANO: 151
NOCELLARA ETNEA: 153
N OCIARA: 151, 153
NOCIDDARA: 151
NOCILLARA: 151
NOSTRALE: 149
NOSTRALE D1 VENOSA: 155
NOSTRANA BITONTINA: 155
NOSTRATO: 137
NUCIDALARIA: 153
NUCIDDARA: 115, 151, 153

0
OBLICA: 53 
OBLONGA: 137 
OCTOUBRl: 313 
OGLIARA: 115 
OCLIAROU: 167 
OGLIAROLABARESE: 155 
OGLIAROLADI BITONTO: 155 
OGLIAROLA DI MOLFETTA: 155 
OGLIAROLA D1 VENOSA: 155 
OGLIASTRINA: 163 
OGLIOLO: 149 
OLESANA: 271

OLIADEOZZU: 117
OLIATERZA: 117
OLIEDDU: 117
OLIVAACIUCCIO: 157
OLIVA A PRUGNA: 157
OLIVA AGOGIA: 133
OLIVA ANDRIESANA: 169
OLIVA ASCOLANA: 155
OLIVA BIANCA: 117, 165
OLIVA CANINA: 119
OLIVA DA CONCIARE: 133
OLIVA DA SALARl: 151
OLIVA DEL MEZZADRO: 131
OLIVA DIANDRIA; 169
OLIVA Dl CASTELVETRANO: 151
OLIVA DICERIGNOLA: 157
OLIVA Dl ESPERIA: 143
OLIVA Dl FERRANDINA: 147
OLIVA Dl CAETA: 143
OLIVA Dl LECCE: 127
OLIVA Dl MAZARA: 151
OLIVA Dl NARDO: 127
OLIVA DI PATERNO: 153
OLIVA DI SAN BIAGIO: 171
OLIVA DI SAN GIACOMO: 171
OLIVA DI SPAGNA: 157
OLIVA DI VILLACIDRO: 165
OLIVA DOLCE: 113, 121, 133, 147
OLIVA DOLCE DI ANDRIA: 169
OLIVA GROSSA: 143, 157, 169
OLIVA GROSSA ANDRIESANA: 169
OLIVA LUCCHESE: 171
OLIVA LUNGA: 137,157
OLIVA MANNA: 157
OLIVA NERA: 149
OLIVA PANE: 169
OLIVA SENZA PANE: 169
OLIVA TONDA: 131, 149, 151
OLIVA TUNNA: 151
OLIVA VERDE: 153
OLIVACORE: 143
OLIVASTRO CANINO: 119
OLIVE DE NÍMES: 77
OLIVE DE NYONS: 81
OLIVE DE TLEMCEN: 37
OLIVE DU TELL: 37
OLIVELLA: 119, 133
OLIVO A CONFETTI: 129
OLIVO A GRAPPOLI: 129
OLIVO A RACEMI: 129
OLIVO A RACIMOLO: 129
OLIVO A RACIUOPPE: 129
OLIVO ACOGIO: 133
OLIVO BARESANO: 155
OLIVO CAS ALIÑO: 123
OLIVO D’ASCOLI: 155
OLIVO DELL'ASCEA: 163
OLIVO DELLASINO; 157
OLIVO DI CALABRIA: 121
OLIVO DI SORTA: 121
OLIVO DITACGIA: 173
OLIVO GENTILE: 123
OLIVO NOSTRALE: 155

OLIVO PAESANO: 155 
OLIVOCE: 131 
OLIVONA: 121, 131 
OLIVONE: 131 
ONIL: 249 
ORBULA: 53
ORCULA DI LUSSINO: 53 
ORIOLO: 149 
ORKIS: 53 
ORKULA: 53 
OSNAL: 237 
OTTOBRARICO: 159 
OTTOBRATICA: 159 
OTTOBRATICO: 159 
OUESLATI: 315

PAESANA: 147
PAESANA DI BITONTO: 155
PAISANA: 153
PALMA: 117
PALOMAR: 271
PARTISCIANA: 153
PARTORNESE: 153
PASETO: 275
PASOLA: 147
PATORNISA: 153
PATRINI: 93
PATURNISA: 153
PAYESA: 239
PENDAGLIO: 137
PENDOLINO: 161
PERAHORTIKI: 99
PERAIKI: 85
PERILLO: 259
PERITO: 257, 259
PETITE MARSALINE: 311
PETROSELLO: 149
PUNGENTE: 161
PICHOLINE LANGUEDOC: 77
PICHOLINE MAROCAINE: 191
PICÚA: 273
PICUAL: 273
PICUDO: 275
PICUDO BLANCO: 275
PIGNATELLO: 137
PIGNOLA D ONEGLIA: 173
PILIOU: 93
PIÑONCILLA: 233
PISCIOTTANA: 163
PITOMA: 53
PIZZ E CARROCA 165
PIZZU DE CARROCA: 165
PIZZU DI CORVU: 121, 139
PIZZUTA: 153
PIZZUTEDDA: 153
PLANT D'AIX: 69
PLANT DE SALERNES: 71
PLANT DE SALON: 79
PLATEADO: 255
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PRECOCE DI CASSANO: 125 
PREMICE SILVESTRONE: 145 
PROCANICA: 167 
PRONE: 157 
PRUGNE: 157 
PRUSCARINA: 115 
PSYLOLIA: 95 
PUNTUDA: 165 
PUNTUTA: 165

R
RACEMA: 129
RACEMO: 129
RACEMO DI CORATO: 129
RACIOPPA: 129
RACIOPPADI CORATO: 129
RAFEA: 139
RAFFU: 139
RAGGIO: 137
RAGGIOLO: 137
RAGIOLA: 167
RAGRAGUI: 311
RAIA: 133
RAITANA: 143
RAJO: 137
RAPASAYO: 277
RAPPARA: 153
RASCIOLA: 167
RASH 177
RAZZA: 137
RAZZETTA: 167
RAZZO: 137
REDONDA: 199,257
REDONDAL: 211
REDONDIL GROSSO: 211
REDONDILLA: 257
REDOUNAN: 71
REGUÉS: 269
REITANA: 143
RIGCIUTA: 167
RISGIOLA: 167
RIZZA: 115
ROCHA: 269
ROIG: 269
ROMAN: 195
ROMERILLO: 261
ROMPESAYO: 277
RONDE DE LA MENARA: 187
ROSCIOLA: 167
ROSSA: 167
ROSSAIA: 167
ROSSASTRO: 167
ROSSELLINO: 167
ROSSOLINO: 167
ROSSOLO: 167
ROYAL: 235,279
ROYAL DE CAZORLA: 279
RSA’SI: 177
RUSCIOLA: 167
RUZZOLINO: 149

SAHALI: 307 
§AKRAN: 319 
SALGAR: 273 
SALONENQUE: 79 
SALONITIKI: 93 
SALSEÑA: 239 
SANT’AGOSTINO: 169 
SANTA CATERINA: 171 
SARACENA: 127 
SARACINA: 127 
SASSARESE: 117 
SCURRANESE: 127 
§EHÍR: 333 
SERRANA: 281 
SERRANA DE ESPADAN: 281 
SEVILLANA DE AZAPA: 45 
SEVILLANO: 245 
SEVILLENG: 281 
SEVILLENCA: 281 
SIGNURA: 115 
SIGOISE: 37 
SIRACUSANA: 115 
SIVIGLIANA DA OLIO: 117 
SOLCIARO: 137 
SOLIVENG: 281 
SOLTANKA: 51 
SORANI: 301 
SOURI: 195 
SOURY: 181 
SPAGNOLA: 157 
SQUILLACIOTA: 121 
STRANO: 143 
STRAVOMITA: 87 
STRINGONA: 137

TSOUNATI: 97 
TURIEL: 257 
TURTEDDA: 153 
TURTIDDA: 153

TAGGIASCA: 173 
TAGLIASCA: 173 
TAGLIASCO: 173 
TAMRANI: 297 
TANCHE: 81 
TANELLA: 143 
TA§ ARASI: 333 
TEFFAHI: 65 
TEKÍR: 333 
TEMPRANA: 273 
TERRA ALTA: 239 
TESTIGOLO DI GALLO: 131 
TOFFAHI: 65 
TONDELLO: 149 
TONDO: 117 
TONDO DI SASSARl: 117 
TONDOLINA: 149 
TONDORINA: 149 
TORDINO: 167 
TORTEELA: 153 
TORTIDDA: 153 
TOUNSIA: 309 
TRANA: 143 
TRAPANESE: 151 
TRÍLYE: 329

u

UGLIARA: 115 
USLU: 337

V
VALANOLIA: 101 
VALENCIANA: 291 
VARETUDA: 261 
VELIKA: 53 
VELLETRANA: 143 
VERA: 239 
VERDALE: 69
VERDEAL ALENTEJANA: 285
VERDEALCOBRANgOSA: 201
VERDEAL DE SERPA: 285
VERDEJA: 233
VERDEELA: 121
VERDESCA: 153
VERDESE: 153
VERDIAL: 265,285,287
VERDIAL DE BADAJOZ: 283
VERDIAL DE HUEVAR: 285
VERDIAL DE VÉLEZ-MÁLAGA: 287
VERDIAL DURO: 285
VERDIAL REAL: 285
VERDIEL: 239
VERDIELL: 289
VERDIELLA: 289
VILLALONGA: 291
VIRDISI: 153
VIRDISIA; 153
VIRDUSEDDA: 153
VOLIOTIKI: 93
VOSCIOLA: 127

Y
YAÓLIK: 333 
YERLÍYACLIK: 327

ZAIATI: 309 
ZAITY: 303 
ZARAGOZANA: 239 
ZEITY: 303 
ZENTIL: 123 
ZIT: 191 
ZITOUN: 191 
ZLAHTNA BELICA: 215 
ZORZALEÑO: 251,283 
¿UTICA: 345 
¿UTIZA: 345
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